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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Gabriella Chiellino Componente esterna X 
Nohad Haj Salih Componente esterno / in 

collegamento audio-video 
X 

Alessandro Marcello Componente esterno / in 
collegamento audio-video 

X 

Susanna Scarpa Rappresentante interna del 
personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Angelica Morresi Rappresentante degli 
studenti / in collegamento 
audio-video 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore prof. Benno Albrecht, il quale verificata la validità della seduta la 
dichiara aperta alle ore 10.35. 

Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Assistono inoltre alla seduta: 
Corrado Angeletti, dirigente dell’area finanza e risorse umane, per relazionare 
nell’ambito delle comunicazioni e in merito ai punti 6d), 8a) e 8b) dell’ordine del giorno; 
Francesca Brofferio, responsabile del servizio affari legali, per relazionare in merito al 
punto 4a) dell’ordine del giorno; 
Barbara Galzignato, dirigente dell’area ricerca sistema bibliotecario e documentale, per 
relazionare in merito al punto 4a) dell’ordine del giorno; 
Monica Gallina, responsabile della divisione risorse umane e organizzazione per 
relazionare in merito ai punti 6a), 6b), 6c), 7a) e 7b) dell’ordine del giorno; 
Camila Casal, afferente al servizio promozione e orientamento, per relazionare in merito 
al punto 5a) dell’ordine del giorno; 
Sabrina Toniolo, responsabile della divisione acquisti ed eventi, per relazionare in 
merito al punto 9a) dell’ordine del giorno. 

Il consiglio di amministrazione è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazione del presidente
2. Verbale della seduta del 31 ottobre 2025: presa d'atto
3. Ratifica decreti rettorali
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) Codice etico e di comportamento: approvazione stesura preliminare
b) regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di ricerca:
modifiche
5. Didattica e formazione

verbale n. 10 
26 novembre 2025 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del consiglio di amministrazione con nota del 20 novembre 
2025 prot. n. 99219, tit. II/cl.7/fasc. 1.9, anno 2025, ai sensi dell’articolo 3 del 
regolamento generale di ateneo. 

Sono dunque presenti le seguenti persone che compongono il consiglio di 
amministrazione dell’Università Iuav di Venezia: 

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI
ALL'ORDINE DEL GIORNO PER
VISUALIZZARE LA DELIBERA
CORRISPONDENTE
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a) programmazione didattica anno accademico 2026/2027: attivazione dei corsi di studio
e numero programmato per gli accessi
6. Personale
a) chiamata di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai sensi dell’articolo
24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di professore di seconda
fascia
b) proroga biennale di un contratto da ricercatrice ex articolo 24 comma 3 lettera a) della
legge 30 dicembre 2010 n. 240 su fondi Urban data infosphere: soluzioni smart per la
qualità della vita in città e l’accessibilità urbana
c) avvio della valutazione dell'attività didattica e di ricerca svolte da una ricercatrice ex
articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 240/2010 ai fini della proroga biennale del
contratto
d) accordo relativo ai criteri di distribuzione delle risorse incrementali per la
valorizzazione del personale tecnico amministrativo di cui all’articolo 1 comma 297,
lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per l'anno 2025: autorizzazione alla
sottoscrizione definitiva
7. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) contratto collettivo integrativo per il 2025: autorizzazione alla sottoscrizione definitiva
b) convenzione per l'utilizzo di graduatoria di concorso pubblico con l'Università degli
Studi di Milano
c) convenzione di partenariato operativo con l’Istituto Formazione Operatori Aziendali -
Ifoa per la realizzazione del progetto “URBE FUTURA”: adesione al progetto e stipula
convenzione di partenariato
d) convenzione di partenariato operativo con Fondazione Opera Monte Grappa per la
realizzazione del progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la
conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio architettonico”: adesione
al progetto e stipula convenzione di partenariato
e) accordo di ricerca ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato per
un programma di progettazione tramite tecniche di visualizzazione finalizzato alla
valutazione del contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030
8. Finanza, bilancio e contabilità
a) bilancio consolidato 2024: relazione e approvazione
b) budget autorizzatorio 2025: proposta di variazioni di bilancio
9. Edilizia e forniture
a) approvazione della programmazione triennale 2026-2028 degli acquisti di beni e
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a € 140.000,00 ai sensi dell’articolo 37
del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36

1. Comunicazioni del presidente
Il presidente ritiene opportuno aggiornare il consiglio di amministrazione sulle attività e
iniziative adottate o in corso come di seguito riportato:
- è stata irrogata a un docente la sanzione deliberata dal consiglio stesso nella seduta
del 26 giugno 2024 (decreto rettorale 4 novembre 2025, n. 682);
- il nucleo di valutazione ha trasmesso all’ANVUR, entro la scadenza prevista del 31
ottobre 2025, la relazione sul sistema AVA (autovalutazione, valutazione,
accreditamento) disponibile nella sezione dedicata del sito web di ateneo.
Nello specifico la relazione annuale 2025 del nucleo di valutazione è stata redatta
secondo le disposizioni di legge in merito all’accreditamento iniziale e periodico dei corsi
di studio e delle sedi universitarie, in particolare il decreto ministeriale 14 ottobre 2021 n.
1154 “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei
corsi di studio” ed è strettamente collegata alla visita della Commissione di Esperti della
Valutazione – CEV che ha impegnato l’ateneo a novembre e dicembre 2024. Tale
relazione è relativa all’anno 2024 per quanto riguarda il sistema AVA e al 2025 per la
parte performance.
Si evidenzia che l’attuale ciclo di valutazione introdotto da ANVUR muove dal decreto n.
47 del 2013, ed è ora giunto al terzo aggiornamento con il modello AVA3, richiedendo
alle università italiane di affrontare un duplice obiettivo: consolidare i processi interni di
assicurazione della qualità e orientare al contempo le azioni dell’ateneo in coerenza con
le sfide esterne (economiche, sociali, ambientali, tecnologiche) che investono l’intero
sistema della formazione superiore.

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI
ALL'ORDINE DEL GIORNO PER
VISUALIZZARE LA DELIBERA
CORRISPONDENTE

TORNA ALL'ODG



pagina 3/13 

La relazione 2025 del nucleo di valutazione Iuav si articola schematicamente in tre 
sezioni: 
· valutazione della qualità dell’ateneo
· valutazione dei corsi di studio e dottorati di ricerca
· valutazione del PIAO e raccomandazioni e suggerimenti.
Nelle prime due sezioni il nucleo di valutazione ha relazionato e commentato i diversi
requisiti proposti da ANVUR, nella terza sezione ha proposto dei suggerimenti di
miglioramento all’ateneo.
In particolare la relazione è stata ampliata da una premessa contenente una
introduzione, una sorta di “guida alla lettura” nella quale viene esplicitato come il nucleo
di valutazione riconosce che la prospettiva del modello AVA3, estremamente rilevante,
impone una lettura sempre più integrata della didattica, della ricerca e della terza
missione, considerate nella loro interdipendenza e nella loro capacità di generare valore
pubblico a ogni livello, sia dal punto di vista formativo e di ricerca, sia di terza e quarta
missione rispetto alla società civile. Per questo, la relazione AVA 2025 assume per Iuav
un significato particolare: non si tratta infatti solo di un documento di rendicontazione e
analisi di quanto fatto, ma si configura quale strumento di riflessione e di indirizzo per la
propria comunità accademica.
Il documento presentato non si limita a verificare la conformità dei processi, ma si pone
quale organismo intermedio per la qualità accademica tra ANVUR e ateneo, agendo
quale organismo di compensazione e supporto all’azione di entrambi. Questa premessa
testimonia appunto l’impegno del nucleo di valutazione nell’offrire una chiave di lettura
aggiuntiva e terza, esprimendo l’impegno nella costruzione di una visione complessiva e
integrata della comunità accademica dell’ateneo nel quale opera collaborando nel
garantire la coerenza tra strategie, risorse e risultati.
La relazione AVA3 che viene qui presentata è da intendersi come strumento operativo e
riflessivo insieme: testimonia l’impegno dell’ateneo nell’affrontare le sfide con realismo e
visione, indicando una direzione di sviluppo fondata sulla qualità come valore condiviso.
Perseguendo tale impegno e ottemperando alle proprie funzioni duali, il nucleo di
valutazione si adopera nel promuovere un dialogo costruttivo tra gli organi di governo e
tutte le componenti che costituiscono l’ateneo. Il nucleo di valutazione incoraggia le
scelte mirate alla valorizzazione delle eccellenze e le azioni volte al miglioramento
continuo che potranno essere operate senza applicare politiche di contrazione
indifferenziata della spesa ma collaborando a riferire ogni scelta all'identità statutaria di
Iuav oltre che agli elementi che ne caratterizzano l’unicità nel panorama internazionale.
La Relazione AVA struttura quindi una riflessione che affonda le radici nelle dichiarazioni
statutarie dell’ateneo e che definisce la necessità di confermare e rafforzare il profilo
distintivo di Iuav come scuola speciale dedicata alle culture del progetto, valorizzando le
specificità che ne definiscono l’identità e che ne fanno un unicum nel panorama
accademico italiano e europeo.
Nello specifico, la relazione AVA3 promossa nel 2025 accompagna l’ateneo in un
percorso di osservazione e analisi mirato a individuare i punti di forza e le aree di
criticità, secondo un approccio volto al miglioramento continuo. Il lavoro congiunto con il
Presidio della Qualità - PQA, con i corsi di studio, la scuola di dottorato e le strutture
amministrative ha consentito di proseguire nel consolidamento della cultura della
trasparenza e della collaborazione, elementi essenziali per un miglioramento effettivo e
duraturo. Il nucleo di valutazione individua, come già specificato sopra, alcuni margini di
miglioramento possibili.
Con il supporto della governance dell’ateneo e la partecipazione attiva delle studentesse
e degli studenti, il nucleo di valutazione è pronto ad affrontare le sfide poste dal ciclo
AVA3 e a garantire che l’Università Iuav di Venezia continui a migliorare e crescere, in
linea con gli standard europei di qualità e innovazione.
Nella relazione il nucleo di valutazione ha espresso sostanziale apprezzamento per le
considerevoli energie che l’ateneo ha impiegato per il miglioramento della qualità, anche
mediante l’implementazione del piano strategico 2023-2027. Tuttavia, corre l’obbligo
evidenziare che permangono alcune criticità già riscontrate nella relazione precedente,
fermo restando che il nucleo stesso, a fronte della evidente intenzione dell’ateneo di
porre rimedio a eventuali mancanze, apprezza l’evidente trend positivo delle azioni
complessive intraprese in tal senso. Nello specifico si precisa che:
· in ambito di governance accademica, con riferimento al coordinamento delle attività e
ai livelli di interazione tra i diversi organi dell'ateneo, permangono alcune fragilità nel
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sistema complessivo, in particolare nelle relazioni interne e nei processi di raccordo 
operativo, come il dipartimento unico, rispetto al quale il nucleo di valutazione ribadisce 
l’esigenza di un tracciamento più efficace e sistematico degli scambi informativi e degli 
atti decisionali; 
· per quanto riguarda la partecipazione attiva della componente studentesca, il nucleo di
valutazione propone di potenziare gli strumenti atti a incoraggiare la partecipazione
attiva, e il contributo concreto all’interno degli organi di governo e di Assicurazione della
Qualità. In particolare, si suggerisce di valorizzare l’impegno degli studenti attraverso
strumenti incentivanti tra quelli esistenti in ambito accademico, quali Microcredenziali,
Open Badge, valutando anche l’ipotesi di introdurre altre forme di riconoscimento
accademico e professionale che possano incidere positivamente sul percorso formativo
e professionale delle studentesse e degli studenti coinvolti. Tali strumenti contribuiscono
ad accrescere nella comunità studentesca la consapevolezza dell’importanza del loro
ruolo nella governance dell’ateneo;
· per quanto riguarda la gestione delle risorse il nucleo di valutazione ritiene opportuno
condividere il suggerimento della CEV di mantenere alta l’attenzione sulle attività di
monitoraggio per verificare l’efficacia delle iniziative intraprese per il reclutamento e la
qualificazione del personale, in particolare, di quello docente. Il nucleo di valutazione
consiglia inoltre di strutturare una strategia esplicita per la riduzione del disavanzo
strutturale e di rafforzare la correlazione tra risorse allocate e misurazione della
performance. Inoltre, sarebbe opportuno, incrementare il numero di obiettivi/progetti
monitorati dal punto di vista economico e dovrebbe essere reso più immediato il
contributo economico-finanziario delle diverse aree strategiche;
· nell’ambito delle pratiche di ascolto del personale tecnico-amministrativo che già
avviene attraverso molteplici indagini e diffusione degli esiti, il nucleo di valutazione
suggerisce di consolidare e strutturare un percorso di analisi dei risultati volto a
individuare le aree critiche e prioritarie di intervento, nonché di monitorare l’impatto delle
azioni correttive, per garantire un miglioramento continuo e misurabile;
· in ambito di didattica e servizi agli studenti, il nucleo di valutazione auspica che l’ateneo
continui a garantire la coerenza tra le azioni svolte e la loro rappresentazione formale nei
documenti programmatici. Il nucleo di valutazione raccomanda che i corsi di studio
proseguano nel coinvolgimento degli stakeholders, come naturalmente accade in fase di
progettazione anche nelle successive fasi di monitoraggio, al fine di consolidare la
qualità e la rilevanza dell’offerta formativa. Il nucleo di valutazione suggerisce di
incentivare le verifiche in merito alla compilazione delle schede degli insegnamenti,
assicurandosi che queste siano correttamente presenti per tutti gli insegnamenti erogati;
· in un’ottica di miglioramento continuo, l’ateneo è invitato a potenziare il collegamento
con le parti sociali e accademiche di riferimento, strutturando in modo sistematico i
rapporti con tali realtà strategiche, anche attraverso l’intensificazione delle occasioni di
confronto e la costituzione dei comitati di indirizzo pienamente operativi;
· Il nucleo di valutazione auspica, inoltre, che le azioni formative fatte dal PQA di ateneo
a ogni livello continuino a prestare crescente cura alle diverse componenti della
comunità universitaria in particolare, delle studentesse e degli studenti, del personale
tecnico-amministrativo e del personale docente anche a contratto. Il nucleo di
valutazione rileva positivamente le azioni intraprese nell’adozione del Sistema di
Assicurazione della Qualità anche per la scuola di dottorato, tenendo conto della
specialità della didattica di terzo ciclo. Tale percorso, attuato attraverso il riesame
periodico, consente di valutare progressi compiuti e di individuare eventuali aree di
criticità. In questo quadro, il nucleo di valutazione valuta positivamente l’esperienza
dell’Advisory Board, che rappresenta uno strumento efficace per la formalizzazione delle
consultazioni con i portatori di interesse del dottorato;
· in riferimento alle azioni da svolgere a livello dei singoli corsi di studio, il nucleo di
valutazione insieme al PQ prende atto del lavoro pregresso e incoraggia a proseguire
nell’applicazione dei principi di autovalutazione volti al costante miglioramento delle
attività formative.
Con specifico riferimento alle raccomandazioni della CEV di carattere trasversale,
formulate per i CdS visitati e da ritenersi valide per tutti i CdS dell’ateneo, si richiama
l’attenzione sui seguenti aspetti:
· la necessità di assicurare la massima efficacia e puntualità nella consultazione delle
parti interessate, anche attraverso il completamento e la piena operatività degli advisory
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board, secondo quando previsto dalle linee guida di ateneo, garantendo la piena 
disponibilità della documentazione di tali processi consultivi; 
· la piena disponibilità, per tutte le discipline erogate, delle schede degli insegnamenti,
assicurandone la conformità dei contenuti con quanto previsto dalle linee guida per la
compilazione del Syllabus;
· l’individuazione, descrizione e pubblicizzazione non solo delle modalità di ammissione
ai diversi corsi di laurea ma anche delle conoscenze richieste o raccomandate in
ingresso e delle modalità di verifica della personale preparazione delle persone
candidate;
· la valorizzazione del processo formativo di monitoraggio e la verifica dell’efficacia delle
attività da parte dell’ateneo, in particolare con riferimento alla fruibilità dei servizi per la
didattica;
· la massima evidenza e trasparenza documentale relativamente alle attività di analisi,
monitoraggio e revisione dei corsi di studio;
· il miglioramento della comunicazione, a tutti i livelli, in merito all’offerta formativa e ai
suoi aggiornamenti, con particolare riguardo alla diffusione di tali contenuti anche
attraverso un portale pienamente bilingue.
Per quanto riguarda gli indicatori della didattica, il nucleo di valutazione suggerisce ai
responsabili di AQ di ateneo di monitorare attentamente il loro andamento e i potenziali
margini di crescita. Relativamente al valore della didattica erogata (indicatore A19,
ovvero percentuale delle ore di didattica erogata da docenti assunti a tempo
indeterminato), la CEV ha evidenziato una criticità sulla quale, d’altro canto, il nucleo di
valutazione ha già sottolineato come il modello didattico laboratoriale e di atelier
rappresenti storicamente un valore aggiunto della didattica erogata da Iuav, che ben si
coniuga con l’unicità del suo status di scuola speciale italiana dedicata alle culture del
progetto. Ciò equivale a riconoscere che la modalità di erogazione della didattica, che
prevede una significativa presenza di soggetti esterni di altissima qualificazione, è
coerente con quanto approvato dal Ministero nello statuto Iuav, dove all’articolo 3
comma 2, si afferma che: “L’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia funzionale,
secondo quanto previsto al comma 1, può promuovere, organizzare e gestire in
collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale,
sovranazionale e internazionale, attività di comune interesse”.
Al riguardo, il nucleo di valutazione invita l’ateneo a considerare tale aspetto con la
massima attenzione, anche in relazione ai costi elevati che tale scelta didattica
comporta, al fine di individuare una soluzione equilibrata che non vanifichi l’intendimento
statutario.
Si ricorda che il sistema di AQ di ateneo risulta efficace e adeguato, fermo restando il
principio generale sancito da AVA3 di continua individuazione dei margini e delle
strategie di miglioramento, secondo un iterato percorso del Ciclo di Deming (Plan, Do,
Check, Act).
In un periodo di obiettiva complessità per il sistema universitario nazionale, a fronte del
mancato adeguamento delle risorse ministeriali e delle sempre crescenti sfide in termini
di sostenibilità e attrattività dell’offerta formativa pubblica universitaria erogata in
presenza, il nucleo di valutazione ritiene che l’ateneo debba valutare attentamente
l’equilibrio tra la sostenibilità delle politiche finanziarie e l’aderenza alla propria vocazione
statutaria, avendo a mente il principio generale secondo il quale, nei momenti di crisi, è
opportuno non attuare esclusivamente politiche di contenimento, bensì sviluppare con
maggiore impegno strategie volte a favorire la crescita dei settori di eccellenza e delle
migliori esperienze didattiche, di ricerca e di terza missione già presenti, anche come
leva per rafforzare nel medio periodo la capacità attrattiva dell’ateneo e consolidarne il
ruolo e la “specialità” nel panorama nazionale e internazionale;
- il senato accademico nella seduta del 19 novembre 2025, ha approvato l’adozione
delle linee guida per l'inclusione di studentesse e studenti con disabilità, bisogni
educativi speciali - BES e disturbi specifici dell’apprendimento - DSA, elaborate
dalla Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità - CNUDD nel
settembre 2024.
Le nuove linee guida, che aggiornano la versione del 2014, rappresentano un riferimento
strategico per tutto il sistema universitario nel promuovere un modello di università
inclusiva, accessibile e partecipativa, fondato sul riconoscimento delle diversità come
valore e risorsa della comunità studentesca.
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La prof.ssa Valeria Tatano, delegata del rettore per le politiche e le azioni inerenti 
l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità, è individuata quale responsabile scientifica 
del monitoraggio sull’applicazione delle linee guida, con il supporto del servizio diritto allo 
studio; 
- il presidente comunica che il senato accademico ha deliberato le linee guida alla
definizione del bilancio triennale 2026-2028. In particolare:
Budget economico
Per quanto riguarda le assegnazioni dell’FFO, il presidente rende noto che l’ateneo ha
ottenuto negli ultimi anni i seguenti finanziamenti, compresivi di quota base, premiale,
perequativa, piani straordinari, scatti docenti:
- assegnazione 2020 di € 27.403.817;
- assegnazione 2021 di € 27.713.636;
- assegnazione 2022 di € 29.595,678 (con una alta quota di salvaguardia);
- assegnazione 2023 di € 30.706.002 (comprensivo di +1,1 milioni di nuovi piani
straordinari);
- assegnazione 2024 di € 29.987.870 (con -2 milioni di quota base e +1,5 milioni di nuovi
piani straordinari);
- assegnazione 2025 di € 30.146.676
Rispetto al 2024 risulta quindi un aumento complessivo di circa € 150 mila determinato
dal maggior contributo del costo standard studente nella parte della quota base a fronte
della diminuzione di tutte le altre componenti.
Per quanto concerne i proventi derivanti dai contributi degli studenti la previsione
2025 è stata effettuata sulla base degli attuali iscritti ai corsi di studio e dell’attuale
sistema di tassazione e che una quota sempre consistente di studenti beneficia della no-
tax area. Il budget 2026 viene valutato in 7,6 milioni, con proporzionali incrementi nel
2027 e 2028.
Per quanto riguarda la categoria “altri proventi”, sono presenti i proventi da
concessione spazi e il contributo annuale agli investimenti; considerato soprattutto
l’evolversi della situazione relativa alla concessione degli spazi commerciali dedicati alla
ristorazione di Santa Marta e dei Tolentini, si registra un livello di proventi in linea con gli
anni precedenti, circa complessivi 900 milioni.
A questi proventi si aggiungono gli utili delle attività finanziate, come segue:
- le quote di utile a favore dell’ateneo su convenzioni, bandi competitivi istituzionali e
attività commerciali in chiusura, stimate € 1,2 milioni per ogni anno del triennio;
- le quote di utile a favore dell’ateneo su master, stimate € 230 mila per ogni anno del
triennio;
- la quota di margine netto finale del progetto IRIDE, pari a € 300 mila l’anno per il 2026
e 2027;
- la quota di margine netto finale derivante dal calcolo delle ore persona rendicontate del
progetto INEST, che si chiuderà il 31 dicembre 2025, pari a € 300 mila l’anno per il 2026
e 2027;
- la quota dei margini finali del finanziamento del Ministero della Cultura pari a € 225.496
per il 2026, a € 250 mila per il 2027 e 2028.
Per un totale di recuperi di € 2,3 milioni nel 2026, € 2,3 milioni nel 2027 e € 1,7 milioni
nel 2027.
Sul fronte dei costi, le voci principali riguardano da un lato gli stipendi del personale
strutturato, dall’altro i costi di gestione comprensivi del personale dedicato alla didattica e
alla ricerca (professori a contratto, collaboratori alla didattica, dottorandi e assegnisti).
Per quanto riguarda i costi degli stipendi del personale strutturato, le stime delle
retribuzioni hanno tenuto conto delle cessazioni previste e delle assunzioni già
programmate in base al piano triennale del fabbisogno di personale 25/27. Con
esclusione dei piani straordinari, è previsto il costo delle assunzioni 2025 di
completamento pari a circa 2,05 punti organico, per il 2026 3,10 punti, per il 2027 0,60
punti, e nessun punto per il 2028.
L’incremento maggiore, a differenza di quanto avvenuto nell’anno precedente, riguarda
gli stipendi del personale amministrativo, a seguito dell’adeguamento determinato dalla
circolare del MEF in base alla quale l’adeguamento deve tenere conti di due CCNL in
attesa di firma.
I valori registrano nel 2026 un incremento del costo dei docenti di € 200 mila e del
personale TA di circa € 700 mila.
Per quanto riguarda i costi di gestione, nei quali è compreso il personale dedicato alla
didattica e alla ricerca (docenze a contratto, contratti di didattica integrativa, dottorandi e
assegnisti) sono stimati in diminuzione di circa € 200 mila nel primo anno, e in
diminuzione di € 400 mila nel triennio. La valutazione per area è la seguente:



pagina 7/13 

didattica in diminuzione nel primo e secondo anno di € 160 mila, e in incremento di € 400 
mila nel terzo 
Ricerca risparmi per € 70 mila nel primo anno e risparmi da € 380 mila nel triennio 
Biblioteca risparmi per € 30 mila nel primo anno e € 230 mila nel triennio 
edilizia aggravio di € 200 mila per ogni anno del triennio 
informatica aggravio di € 40 mila per ogni anno del triennio 
risorse umane risparmi nel triennio di € 40 mila 
bilancio risparmi per € 40 mila per ogni anno del triennio 
staff DG: sostanziale stabilità con risparmi nell’ordine di € 15 mila nel triennio 
affari istituzionali diminuzione di circa € 120 mila per ogni anno del triennio 
dipartimento e laboratori: risparmi per € 40 mila nel primo e secondo anno e € 120 mila 
nel terzo 
acquisti ed eventi: risparmi di € 20 mila per ogni anno del triennio 
ammortamenti stabili grazie alla compensazione con le quote coperte da progetti 
finanziati; 
Riassumendo la situazione dei valori di budget, è di seguito riportata la prima stima 
2026-2028 delle risorse di budget, confrontate con gli anni precedenti 

VOCI BGT 2023 BDG 2024 BDG 2025 BDG 2026 BDG 2027 BDG 2028 
Contribuzione studentesca 7.049.350 7.580.000 7.610.000 7.610.000 7.950.000 8.290.000 
FFO 29.400.000 30.894.834 29.712.712 30.150.000 30.150.000 30.150.000 
FFO (no tax area) 800.000 800.000 800.000 800.000 800.000 800.000 
FFO borse post lauream 800.000 800.000 800.000 800.000 800.000 800.000 
Altri proventi 936.000 951.000 881.000 900.000 900.000 900.000 
Utilizzo riserve COFI 200.000 180.000 0 0 0 0 
Utili da attività finanziate 330.000 1.250.000 1.250.000 1.250.000 
Utili da master 230.000 230.000 230.000 230.000 
ore uomo progetti vari 200.000 
Utile progetto INEST 300.000 300.000 300.000 
Utile progetto IRIDE 300.000 300.000 300.000 
Utile Teatro 197.000 225.496 250.000 250.000 
Totale proventi 39.185.350 41.205.834 41.369.896 42.565.496 42.930.000 42.670.000 

VOCI BGT 2023 BDG 2024 BDG 2025 BDG 2026 BDG 2027 BDG 2028 
personale docente e ricer. 13.870.235 14.287.191 15.283.902 15.463.680 15.749.433 15.388.222 
personale tecnico e amm. 10.629.042 11.263.834 11.186.388 11.820.251 11.694.935 11.419.900 
Totale costo personale 24.499.277 25.551.026 26.470.290 27.283.930 27.444.368 26.808.122 

CENTRI 
RESPONSAB. BGT 2023 BGT 2024 BDG 2025 BDG 2026 BDG 2027 BDG 2028 

DIDATTICA 2.631.493 2.779.059 2.751.279 2.626.310 2.674.834 3.063.180 
RICERCA 1.672.728 1.753.245 1.578.208 1.451.022 1.398.993 1.344.166 
BIBLIOTECA 940.050 939.686 845.717 808.849 732.318 732.318 
EDILIZIA 6.525.000 6.872.503 6.529.524 6.793.353 6.793.353 6.793.353 
INFORMATICA. 1.538.500 1.597.991 1.490.000 1.530.000 1.530.000 1.530.000 
BILANCIO E FINANZA 487.785 602.583 604.693 566.048 566.048 566.048 
RISORSE UMANE 296.000 296.000 276.000 273.500 268.500 268.500 
DG staff 63.000 38.290 79.790 76.590 73.790 68.790 
AFFARI ISTITUZ. 363.439 530.665 519.205 402.375 402.375 396.075 
DIPART. E LABORAT. 707.823 632.000 568.800 526.140 526.140 442.140 
ACQUISTI ED EVENTI 256.400 232.000 258.400 238.900 238.900 238.900 
AMMORTAMENTI 2.255.500 2.400.000 2.400.000 2.400.000 2.400.000 2.400.000 
Totale costi gestione 17.737.718 18.674.022 17.844.634 17.693.087 17.605.251 17.843.470 
spese bancarie 9.210 9.210 9.210 9.210 
imposte dirette 50.000 50.000 50.000 50.000 
Totale costi 42.236.995 44.225.048 44.374.134 45.036.227 45.108.829 44.710.802 
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BGT 2023 BGT 
2024 

BDG 
2025 

BDG 
2026 

BDG 
2027 BDG 2028 

Risultato effettivo 
al lordo delle riserve -3.040.160 -

2.975.497 
-
3.260.422 

-
2.470.731 

-
2.178.829 -2.040.802

Copertura riserve 
vincolate dedicate 2.470.731 2.178.829 2.040.802 

Il deficit presunto 2026, pari a € 2,5 milioni, è conseguenza della riduzione del FFO 
avvenuta nel 2024 e non modificata nella sostanza nel 2025, in presenza di costi del 
personale e delle materie prime ed energetiche in incremento. 
Nel triennio l’esposizione ammonta a circa € 6,7 milioni, che sommata al deficit previsto 
per il 2025 porta il valore complessivo della scopertura a circa € 9,9 milioni in presenza 
di riserve vincolate dedicate di € 10,1 milioni.  
Per memoria sia riporta l’andamento pluriennale del risultato programmato finale 
(approvato) degli ultimi esercizi, al lordo delle riserve. 

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 
2021-
23 

-
2.610.924 

-
2.188.747 

-
2.533.949 

2022-
24 

-
2.469.635 

-
1.740.463 

-
1.467.832 

2023-
25 

-
3.040.160 

-
2.035.274 -295.515 

2024-
26 

-
2.975.497 

-
2.846.317 

-
2.568.120 

2025-
27 

-
3.260.422 

-
3.376.310 

-
3.255.863 

2026-
28 

-
2.470.731 

-
2.178.829 

-
2.040.802 

Budget degli investimenti 
Per quanto riguarda gli investimenti, ammontano complessivamente a € 1,7 milioni per 
ogni anno del triennio 
Nell’ambito delle immobilizzazioni immateriali la voce di maggior rilevanza riguarda le 
migliorie su beni di terzi, cioè gli interventi di ristrutturazione degli immobili di proprietà di 
altri enti. 
Nell’ambito delle immobilizzazioni materiali le voci di maggior rilevanza riguardano sia gli 
interventi sui fabbricati di proprietà sia gli interventi sulla parte impiantistica degli stessi. 

BUDGET INVESTIMENTI TOT BGT 
2025 

TOT BGT 
2026 

TOT BGT 
2027 

TOT BGT 
2028 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 750.000 600.000 600.000 600.000 
COSTI DI IMPIANTO DI AMPLIAMENTO E DI SVILUPPO 
DIRITTI DI BREVETTO E DIRITTI DI UTILIZZAZIONE DELLE 
OPERE DELL'INGEGNO 0 

CONCESSIONI LICENZE MARCHI E DIRITTI SIMILI 150.000 150.000 150.000 150.000 
IMMOBILIZZ IMMATERIALI IN CORSO E ACCONTI 
MIGLIORIE SU BENI DI TERZI 600.000 450.000 450.000 450.000 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 1.368.000 1.098.000 1.098.000 1.098.000 
TERRENI E FABBRICATI 500.000 500.000 500.000 500.000 
IMPIANTI E ATTREZZATURE 778.000 528.000 528.000 528.000 
MOBILI E ARREDI 90.000 70.000 70.000 70.000 
TOTALI 2.118.000 1.698.000 1.698.000 1.698.000 

COPERTURE TOT BGT 
2025 

TOT BGT 
2026 

TOT BGT 
2027 

TOT BGT 
2028 

RISERVA VINCOLATA DI 
PATRIMONIO NETTO 
(INVESTIMENTI)  

2.118.000 1.698.000 1.698.000 1.698.000 

Il valore complessivo degli investimenti previsti nel triennio pari a € 5,1 milioni, sommato 
al valore cui dare copertura per il 2025 pari a € 2,1 milioni, produce un fabbisogno di 
risorse pari a € 7,2 milioni. 
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La copertura degli investimenti è garantita dalla Riserva dedicata di Patrimonio Netto che 
ammonta complessivamente a € 15,8 milioni. 
- è stato nominato il collegio dei revisori dei conti Iuav per il triennio accademico
2025/2028 nella seguente composizione:
dott. Antonino Carlo, con funzioni di presidente del collegio
dott. Simone Scommegna, componente effettivo, rappresentante del Ministero
dell’Università e della Ricerca
dott.ssa Maria Luisa Bernardi, componente effettivo, rappresentante del Ministero
dell’Economia e delle Finanze
dott. Enrico Mirone, componente supplente, rappresentante del Ministero dell’Università
e della Ricerca
dott. Alessandro Mazzamati, componente supplente, rappresentante del Ministero
dell’Economia e delle Finanze.
Il collegio dei revisori dei conti dura in carica tre anni accademici e il suo mandato si
conclude il 30 settembre 2028 (decreto rettorale 12 novembre 2025 n. 694);
- il collegio dei revisori dei conti dell’Università Iuav di Venezia:
- con verbale n. 8 del 6 novembre 2025, assunto a protocollo Iuav n. 96983 del 10
novembre 2025, ha provveduto a esaminare la verifica di cassa al 30 settembre 2025.
Stante la difficoltà dell’utilizzo degli applicativi di ateneo, relativi ai sistemi di
autenticazione, il collegio dei revisori dei conti non ha potuto effettuare la verifica
sulla cassa economale;
- con verbale n. 9 del 19 novembre 2025, assunto a protocollo Iuav n. 100244 del 26
novembre 2025, ha effettuato la prima seduta di insediamento nella nuova
composizione;
- con verbale n. 10 del 24 novembre 2025, assunto a protocollo Iuav n. 100290 del 26
novembre 2025, ha provveduto a esaminare:
• l’accordo relativo ai criteri di distribuzione delle risorse incrementali per la
valorizzazione del personale tecnico amministrativo di cui all’articolo 1 comma 297,
lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per l'anno 2025, che sarà oggetto di
discussione al punto 6d) dell’ordine del giorno. Il Collegio, esaminato il quadro normativo
di riferimento e sentiti il dirigente dell'area finanza e risorse umane e la responsabile
della divisione risorse umane e organizzazione, che hanno illustrato il percorso
decisionale sulla base del quale è stato adottato lo schema di provvedimento per la
ripartizione del fondo in questione, esprime parere favorevole;
• l’ipotesi di accordo del contratto collettivo integrativo per la distribuzione del fondo
accessorio, che sarà oggetto di discussione al punto 7a) dell’ordine del giorno. Il
Collegio, sulla base della documentazione visionata, ritiene che la proposta di contratto
integrativo 2025 possa essere positivamente verificata in relazione al controllo di cui
all’art 40 bis del decreto legislativo 165/2001;
• il bilancio consolidato 2024, che sarà oggetto di discussione al punto 8a) dell’ordine
del giorno. Il collegio dispone il rinvio alla riunione del 9 dicembre 2025;
• richiesta di variazione al budget autorizzatorio 2025, che sarà oggetto di discussione
al punto 8b) dell’ordine del giorno. Non rappresentando una problematica budgettaria e
di bilancio in quanto gli esborsi saranno coperti da finanziamenti del fondo di
finanziamento ordinario e non da riserve di patrimonio, il Collegio esprime parere
favorevole;
• decreto del direttore del dipartimento culture del progetto 28 ottobre 2025 n. 126 con il
quale si intende procedere alla rettifica del decreto 22 luglio 2025 n. 83. Trattandosi di un
mero errore materiale in cui si è incorsi nella stesura del decreto 22 luglio 2025 n. 83
concernente delle poste di bilancio, il collegio esprime parere favorevole in ordine
alla rettifica.

2. Verbale della seduta del 31 ottobre 2025: presa d’atto
Il consiglio di amministrazione prende unanimemente atto del verbale della seduta del 31
ottobre 2025.

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 156 Cda/2025/servizio affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine

TORNA ALL'ODG
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a) Codice etico e di comportamento: approvazione stesura preliminare (rif. delibera
n. 157 Cda/2025/servizio affari legali)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stesura preliminare del nuovo Codice etico e di comportamento
aggiornato alla luce delle normative richiamate nelle premesse della delibera di
riferimento, presentata dalla responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza - RPCT previa istruttoria predisposta dal gruppo di lavoro nominato con
decreto rettorale 1 settembre 2025 n. 528 e allegata alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante e sostanziale;
2) sottoporre il documento allegato al vaglio di tutti gli interessati, sia interni, individuati
principalmente nel personale docente e tecnico amministrativo dell’ateneo, nei
collaboratori, nelle organizzazioni sindacali rappresentative presenti all’interno
dell’Università, nei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, nonché negli studenti,
sia esterni all’ateneo, quali in particolare l’ESU -Azienda Regionale per il Diritto allo
Studio Universitario e il Comune di Venezia, attraverso idonea procedura partecipativa,
da indirsi mediante apposito avviso che dovrà essere pubblicato sul sito internet
istituzionale dell'ateneo, con l'invito a far pervenire eventuali proposte e osservazioni,
entro 20 giorni dalla pubblicazione del Codice sul sito dell’ateneo, favorendo la più ampia
partecipazione ai fini della definizione dei contenuti del documento finale;
3) disporre che l'approvazione, mediante successiva deliberazione, della stesura
definitiva del nuovo Codice avverrà, previa valutazione delle proposte e osservazioni che
dovessero pervenire nell'ambito della procedura partecipativa sopra descritta e, in ogni
caso, previo parere del nucleo di valutazione
b) regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di ricerca:
modifiche (rif. delibera n. 158 Cda/2025/servizio formazione alla ricerca)
delibera all’unanimità di esprimere parere favorevole in merito alle modifiche al
regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di ricerca, secondo
lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante
5. Didattica e formazione
a) programmazione didattica anno accademico 2026/2027: attivazione dei corsi di
studio e numero programmato per gli accessi (rif. delibera n. 159 Cda/2025/servizio
programmazione didattica)
delibera all’unanimità di approvare l’attivazione dei corsi di studio per l’anno accademico
2026/2027 e dei relativi curricula di primo, secondo livello e ciclo unico e alla definizione
del numero programmato degli accessi secondo quanto contenuto nelle tabelle allegate
alla delibera di riferimento di cui costituiscono parte integrante
6. Personale
a) chiamata di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai sensi
dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di
professore di seconda fascia (rif. delibera n. 160 Cda/2025/servizio concorsi e carriere
del personale docente)
delibera all’unanimità di approvare la chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia
della dott.ssa Michela Pace e dei dottori Denis Maragno, Diego Alejandro Talledo, e
Gabriele Torelli, ai sensi dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240,
con decorrenza dal giorno successivo alla conclusione del triennio di ricercatore e
afferenza al dipartimento di culture del progetto
b) proroga biennale di un contratto da ricercatrice ex articolo 24 comma 3 lettera
a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 su fondi Urban data infosphere: soluzioni
smart per la qualità della vita in città e l’accessibilità urbana (rif. delibera n. 161
Cda/2025/servizio concorsi e carriere del personale docente)
delibera all’unanimità di approvare la proroga biennale ex articolo 24 comma 3, lettera a)
della legge 30 dicembre 2010 n. 240 del contratto della ricercatrice a tempo determinato
di tipologia a) in regime di impegno a tempo pieno della dott.ssa Elisa Zatta dall’1
febbraio 2026 al 31 gennaio 2028
c) avvio della valutazione dell'attività didattica e di ricerca svolte da una
ricercatrice ex articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 240/2010 ai fini della
proroga biennale del contratto (rif. delibera n. 162 Cda/2025/servizio concorsi e
carriere del personale docente)
delibera all’unanimità di approvare l’avvio della procedura valutativa ai fini della proroga
biennale ai sensi dell’articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240
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del contratto della ricercatrice a tempo determinato di tipologia a) in regime di impegno a 
tempo pieno dott.ssa Annapaola Vacanti 
d) accordo relativo ai criteri di distribuzione delle risorse incrementali per la 
valorizzazione del personale tecnico amministrativo di cui all’articolo 1 comma 
297, lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per l'anno 2025: autorizzazione 
alla sottoscrizione definitiva (rif. delibera n. 163 Cda/2025/area finanza e risorse 
umane) 
delibera all’unanimità di approvare e autorizzare la sottoscrizione definitiva dell’accordo 
relativo ai criteri di distribuzione delle risorse incrementali per la valorizzazione del 
personale tecnico amministrativo di cui all’articolo 1 comma 297, lettera b) della legge 30 
dicembre 2021, n. 234 a decorrere dal 2025 secondo lo schema allegato alla delibera di 
riferimento di cui costituisce parte integrante 
7. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa 
a) contratto collettivo integrativo per il 2025: autorizzazione alla sottoscrizione 
definitiva (rif. delibera n. 164 Cda/2025/divisione risorse umane e organizzazione) 
delibera all’unanimità di autorizzare il rettore, in qualità di presidente della delegazione 
trattante di parte pubblica, a sottoscrivere definitivamente il contratto collettivo integrativo 
per l’anno 2025, così come previsto dal vigente CCNL. 
Nel corso della discussione interviene il direttore generale, dott. Alberto Domenicali, il 
quale ripercorre l’iter della contrattazione, evidenziando come la stessa abbia subito un 
iniziale rallentamento a causa della mancata costituzione delle RSU di ateneo; il dialogo 
è successivamente ripreso e proseguito con le organizzazioni sindacali provinciali. 
Sottolinea che l'accordo raggiunto si fonda sullo stanziamento di risorse superiori 
rispetto allo storico, con l'obiettivo di garantire la progressione economica orizzontale - 
PEO 2025 agli aventi diritto che presenteranno domanda, in base alle norme vigenti 
(massimo il 50% del totale aventi diritto nell’anno). A tal fine, l’ateneo si è avvalso della 
facoltà prevista dall’articolo 1 comma 832 della Legge di Stabilità dello scorso anno: tale 
norma consente, in presenza di adeguata copertura finanziaria, di convertire punti 
organico in risorse per il fondo salario accessorio, fino a un massimo del 10% del fondo 
stesso, superando così il limite ordinario che circoscrive l'assegnazione delle PEO al 
50% della platea. 
Annuncia inoltre l'avvio delle progressioni economiche verticali - PEV, che 
interesseranno trasversalmente le diverse aree per un totale di 14 passaggi dall'ex 
categoria C all'ex categoria D e alcune chiamate da graduatorie esterne di personale già 
in servizio presso Iuav. Tale manovra rappresenta un tangibile segnale di fiducia da 
parte della governance, confermando la volontà di investire nella valorizzazione delle 
professionalità interne e di tutelare il capitale umano dell'ateneo anche nell'attuale e 
delicata congiuntura; 
b) convenzione per l'utilizzo di graduatoria di concorso pubblico con l'Università 
degli Studi di Milano (rif. delibera n. 165 Cda/2025/divisione risorse umane e 
organizzazione) 
delibera all’unanimità di approvare la convenzione tra l’Università degli Studi di Milano e 
l’Università Iuav di Venezia per richiedere l'utilizzo di graduatoria di concorso pubblico ai 
fini della chiamata della dott.ssa Valentina Garuzzo nell’area delle Elevate 
Professionalità 
c) convenzione di partenariato operativo con l’Istituto Formazione Operatori 
Aziendali - Ifoa per la realizzazione del progetto “URBE FUTURA”: adesione al 
progetto e stipula convenzione di partenariato (rif. delibera n. 166 Cda/2025/servizio 
trasferimento tecnologico, territorio e innovazione) 
delibera all’unanimità di: 
1) autorizzare l’adesione al progetto intitolato “URBE FUTURA” con capofila Ifoa - Istituto 
Formazione Operatori Aziendali; 
2) approvare la stipula della convenzione di partenariato operativo per la realizzazione 
del progetto intitolato “URBE FUTURA” con Ifoa - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante; 
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula della stessa. 
La responsabile scientifica della convenzione di partenariato, che avrà una durata a 
decorrere dalla sua sottoscrizione fino al 4 novembre 2026, è la prof.ssa Laura 
Fregolent; 
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d) convenzione di partenariato operativo con Fondazione Opera Monte Grappa per
la realizzazione del progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali
SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio
architettonico”: adesione al progetto e stipula convenzione di partenariato (rif.
delibera n. 167 Cda/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione)
delibera all’unanimità di:
1) autorizzare l’adesione al progetto intitolato “TESOR” con capofila Fondazione Opera 
Monte Grappa;
2) approvare la stipula della convenzione di partenariato operativo per la realizzazione 
del progetto intitolato “TESOR – TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la 
conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio architettonico” con 
Fondazione Opera Monte Grappa secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento 
di cui costituisce parte integrante;
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula della convenzione.
Il responsabile scientifico della convenzione di partenariato, che avrà durata a decorrere 
dalla data della sua sottoscrizione e fino al 16 ottobre 2026, è il prof. Paolo Faccio;
e) accordo di ricerca ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato per un programma di progettazione tramite tecniche di visualizzazione
finalizzato alla valutazione del contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030
(rif. delibera n. 168 Cda/2025/ servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di ricerca ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n.
241 con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato per un programma di progettazione tramite tecniche di
visualizzazione finalizzato alla valutazione del contributo del PNRR agli obiettivi di
Agenda 2030, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce
parte integrante.
Il responsabile scientifico del presente accordo, che avrà una validità di 12 mesi a partire
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Giovanni Sinni;
2) approvare la scheda di programmazione per attività istituzionale allegata alla delibera
di riferimento di cui costituisce parte integrante;
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso;
8. Finanza, bilancio e contabilità
b) budget autorizzatorio 2025: proposta di variazioni di bilancio (rif. delibera n. 169
Cda/2025/area finanza e risorse umane)
delibera all’unanimità di approvare le variazioni di bilancio elencate nel documento
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante
9. Edilizia e forniture
a) approvazione della programmazione triennale 2026-2028 degli acquisti di beni e
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a € 140.000,00 ai sensi
dell’articolo 37 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (rif. delibera n. 170
Cda/2025/divisione acquisti ed eventi)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la programmazione triennale 2026-2028 degli acquisti di beni e servizi di
importo unitario stimato pari o superiore a € 140.000,00 ai sensi dell’articolo 37 del
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36;
2) incaricare la struttura servizio acquisti e la responsabile di divisione acquisti ed eventi,
dott.ssa Sabrina Toniolo, quale referente per la redazione del programma triennale
2026-2028 degli acquisti di forniture e servizi e della sua pubblicazione sul sito
istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici;
3) conferire mandato al direttore generale di autorizzare eventuali modifiche infrannuali
al programma triennale che si rendessero necessarie, previa motivata richiesta da parte
della dirigenza interessata. Le singole variazioni del programma di forniture e servizi da
sottoporre all’approvazione del direttore generale e la nuova o maggiore spesa dovranno
trovare adeguata copertura nei fondi di bilancio di ateneo.

Il seguente argomento è stato ritirato dagli uffici competenti: 
8. Finanza, bilancio e contabilità

TORNA ALL'ODG
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a) bilancio consolidato 2024: relazione e approvazione

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11.35 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al consiglio di 
amministrazione la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data odierna. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare l’articolo 5 comma 
3; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per motivi di 
necessità e di urgenza; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di ratificare il seguente decreto rettorale: 
decreto rettorale 28 ottobre 2025 n. 688 Autorizzazione alla sottoscrizione dei 
disciplinari per l’individuazione dei soggetti titolari dei diritti morali, la regolamentazione 
dei diritti di natura patrimoniale dei risultati di ricerca, e la regolamentazione della 
pubblicazione e della disseminazione degli esiti dei progetti di ricerca nei cantieri di 
digitalizzazione dell’investimento PNRR “Strategie e piattaforme e digitali per il 
patrimonio culturale” Missione 1 – Componente 3 – Misura 1 – Investimento 1.1.” – Sub 
investimento 1.1.6 “Formazione e miglioramento delle competenze 
digitali” finanziati dalla Scuola Nazionale del Patrimonio e delle Attività Culturali (CUP 
F84D2100001000) (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG). 
Il decreto rettorale sopra citato è conservato a cura del servizio archivio di ateneo. 

delibera n. 156 
prot. n. 100537/2025 
26 novembre 2025 

ratifica dei decreti rettorali 

UOR: SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente ricorda che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-
2027, sezione Rischi corruttivi e Trasparenza, approvato con delibera del consiglio di 
amministrazione n. 4 del 29 gennaio 2025, ha previsto tra le misure generali di 
prevenzione della corruzione da attuare nel 2025, la revisione del Codice etico e di 
comportamento (di seguito “Codice”), emanato con decreto rettorale 1° febbraio 2022 n. 
52, per adeguarlo alle nuove disposizioni introdotte dal decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2023 n. 81 “Regolamento concernente modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165” e coordinarlo con i regolamenti interni revisionati negli ultimi anni e invita la 
responsabile del servizio affari legali, dott.ssa Francesca Brofferio, a relazionare in 
merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- si rende necessario approvare una stesura preliminare del Codice da sottoporre a
consultazione pubblica in conformità a quanto indicato dalla delibera ANAC 177/2020 e
quanto disposto dall’art. 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165:
“Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione
e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un
proprio codice di comportamento”;
- con decreto del direttore generale dell’1 settembre 2025 n. 528 è stato costituito un
gruppo di lavoro con competenze trasversali al fine di assicurare un approccio
partecipativo e condiviso in linea con i principi di cui alle citate Linee Guida ANAC e di
garantire una visione completa, sia sotto il profilo giuridico che organizzativo, e quindi
assicurare la redazione di un Codice rispondente alle peculiari esigenze dell’Università;
- in accordo con la responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
(RPCT) di ateneo, si è ritenuto di individuare per la costituzione del Gruppo di lavoro, le
seguenti figure in possesso delle competenze sopra descritte:
dott. Gabriele Torelli, ricercatore a tempo determinato, gruppo scientifico disciplinare
12/GIUR-06 diritto amministrativo e pubblico, SSD GIUR-06/A - diritto amministrativo e
pubblico nonché componente del Comitato etico per la ricerca dell’ateneo
dott.ssa Francesca Brofferio, servizio affari legali
dott.ssa Ines Basciano, servizio affari legali
dott.ssa Angela Bucci, servizio affari legali
dott.ssa Monica Gallina, divisione risorse umane e organizzazione
dott.ssa Martina Carnio, divisione servizi agli studenti
dott. Michele Biancotto, servizio valutazione della ricerca ed editoria
arch. Silvia Mander, servizio manutenzione e sviluppo edilizio;

delibera n. 157 
prot. n. 100538/2025 
26 novembre 2025 

Codice etico e di comportamento: approvazione stesura preliminare 

UOR: SERVIZIO AFFARI LEGALI 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’Ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” c.d. Testo Unico sul Pubblico 
Impiego; 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”  
visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento 
recante Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici;  
vista la deliberazione ANAC “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche approvate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020”; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81 “Regolamento 
concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62; 
richiamato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, sezione 
Rischi corruttivi e Trasparenza, approvato con delibera del consiglio di amministrazione 
n. 4 del 29 gennaio 2025;
richiamato il Codice etico e di comportamento (di seguito “Codice”), emanato con
decreto rettorale 1 febbraio 2022 n. 52;
acquisito il parere favorevole del senato accademico che nella seduta del 19 novembre
2025 ha espresso parere positivo in merito alla stesura preliminare del nuovo Codice
etico e di comportamento;
considerato che:
- il gruppo di lavoro, coordinandosi con la RPCT di ateneo, ha proceduto all’analisi,
integrazione e aggiornamento del Codice attualmente in vigore, alla luce delle novità
introdotte dal decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81, in
particolare dall’articolo 11-bis, rubricato “Utilizzo delle tecnologie informatiche”,
dall’articolo 11-ter, rubricato “Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media”,
dall’articolo 12, rubricato “Rapporti con il pubblico”, dall’articolo 13, rubricato
“Disposizioni particolari per i dirigenti” (comma 7); dall’articolo 15, rubricato “Vigilanza,
monitoraggio e attività formative” nonché alla luce dei regolamenti interni nel frattempo
adottati;
- la preliminare stesura del Codice è stata preventivamente sottoposta al nucleo di
valutazione nonché agli uffici/organismi disciplinari e dunque integrata con le proposte
formulate;
ritenuto, pertanto, per quanto sopra esposto di condividere e approvare la stesura
preliminare del Codice;
ritenuto altresì di dover sottoporre il documento così predisposto al vaglio di tutti gli
interessati, sia interni che esterni all’ateneo (cd. stakeholders), attraverso idonea
procedura partecipativa, da indirsi mediante apposito avviso che dovrà essere pubblicato
sul sito internet istituzionale dell'ateneo, con l'invito a far pervenire eventuali proposte e
osservazioni entro la scadenza che verrà stabilita, favorendo la più ampia partecipazione
ai fini della definizione dei contenuti del documento finale;
udita la relazione del presidente e della responsabile del servizio affari legali
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stesura preliminare del nuovo Codice etico e di comportamento
aggiornato alla luce delle normative soprarichiamate, presentata dalla
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza - RPCT previa
istruttoria predisposta dal gruppo di lavoro nominato con decreto rettorale 1
settembre 2025 n. 528 e allegata alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante e sostanziale (allegato 1 di pagine 18);
2) sottoporre il documento allegato al vaglio di tutti gli interessati, sia interni,
individuati principalmente nel personale docente e tecnico amministrativo
dell’ateneo, nei collaboratori, nelle organizzazioni sindacali rappresentative
presenti all’interno dell’Università, nei rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza, nonché negli studenti, sia esterni all’ateneo, quali in particolare l’ESU -
Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario e il Comune di Venezia,
attraverso idonea procedura partecipativa, da indirsi mediante apposito avviso
che dovrà essere pubblicato sul sito internet istituzionale dell'ateneo, con l'invito



pagina 3/3 

a far pervenire eventuali proposte e osservazioni, entro 20 giorni dalla 
pubblicazione del Codice sul sito dell’ateneo, favorendo la più ampia 
partecipazione ai fini della definizione dei contenuti del documento finale; 
3) disporre che l'approvazione, mediante successiva deliberazione, della stesura
definitiva del nuovo Codice avverrà, previa valutazione delle proposte e
osservazioni che dovessero pervenire nell'ambito della procedura partecipativa
sopra descritta e, in ogni caso, previo parere del nucleo di valutazione.
Il servizio affari legali, quale servizio di supporto al RPCT, è incaricato dell’esecuzione
della presente delibera.
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Preambolo 

L'Università Iuav di Venezia, di seguito indicata anche come “Iuav”, “Università” o 
“Ateneo”, conforma la propria attività ai valori fondamentali che stanno alla base 
della sua funzione istituzionale e ciò anche in considerazione della finalità 
educativa a essa affidata. Il riconoscimento e la promozione di valori (quali il 
rispetto della dignità umana; il rifiuto di ogni ingiusta discriminazione; il rispetto 
delle diversità individuali e culturali; il pieno riconoscimento dei diritti e delle libertà 
fondamentali; l’adempimento dei propri doveri con responsabilità, onestà, integrità 



 

e professionalità; i principi di equità, imparzialità, solidarietà, leale collaborazione e 
trasparenza; l’impegno per raggiungere i più alti livelli di conoscenza; 
l’incentivazione dello studio e della ricerca scientifica; il rispetto del criterio del 
merito) rafforzano la cultura della responsabilità che deve informare il 
comportamento di ciascun componente dell’Università, quale presupposto 
necessario e ineludibile nello svolgimento delle proprie funzioni e attività.  
 
 
 

Definizioni e Ambito di applicazione 

 

Ai sensi del presente Codice si intende per:  

a) Comunità universitaria: l’insieme delle persone che, a vario titolo, operano stabilmente o 

temporaneamente all’interno dell’Ateneo, ovvero personale docente e ricercatore, 

personale tecnico amministrativo,  personale dirigente, componenti degli organi collegiali 

dell’Ateneo, studentesse e studenti dei corsi di studio, tirocinanti, titolari di contratti o 

affidatari di incarichi di qualsiasi tipo, inclusi coloro che collaborano a qualsiasi titolo 

all’interno di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Ateneo; 

b) lavoratrici e lavoratori: tutti coloro che appartengono alla Comunità universitaria di cui 

alla lettera a) che svolgono attività lavorativa o professionale a favore dell’Ateneo, anche in 

forma autonoma o saltuaria, a esclusione delle studentesse e degli studenti; 

c) dipendenti: il personale tecnico amministrativo e bibliotecario, dirigenziale, il personale in 

posizione di comando o distacco presso l’Ateneo; 

d) studentesse e studenti: le persone che sono iscritte a un corso di studio (corso di laurea, 

laurea specialistica/magistrale, master, scuola di specializzazione), dottorato o corso 

singolo dell’Ateneo, indipendentemente dall’ordinamento, e quelle iscritte presso altri atenei 

che frequentano l’Ateneo in qualità di incoming student o nell’ambito di accordi di 

collaborazione didattica o di ricerca scientifica. 

Le disposizioni del Capo I del presente codice (Precetti etici della Comunità universitaria) si 

applicano a tutta la Comunità universitaria. 

Le disposizioni del Capo II (Norme di comportamento),  

- sezione I (Norme di comportamento comuni alle lavoratrici e ai lavoratori) si applicano alle 

e ai dipendenti; per le restanti categorie di  lavoratori e lavoratrici tali norme costituiscono 

principi di comportamento in quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti 

e ferme restando le disposizioni sui doveri di comportamento contenute negli stessi; 

- sezione II (Norme di comportamento ulteriori e specifiche del personale dirigente) si 

applicano al personale dirigente; 

- sezione III (Norme di comportamento ulteriori e specifiche del personale docente e 

ricercatore) si applicano al personale docente e ricercatore; 

- sezione IV (Norme di comportamento delle studentesse e degli studenti) si applicano alle 

studentesse e agli studenti. 

Le disposizioni del Capo III (Violazione del codice, monitoraggio e attuazione) si applicano 

alle diverse componenti della Comunità universitaria secondo i rispettivi ordinamenti.  

 

Le disposizioni del Capo II, sezioni I, II, III, integrano e specificano le previsioni del Codice 

di comportamento nazionale. La violazione di tali norme integra comportamenti contrari ai 

doveri d’ufficio ed è sanzionata ai sensi delle norme vigenti. 

 

 

Capo I 

Precetti etici della Comunità universitaria 

 

Articolo 1 

(Finalità) 

1. Le disposizioni del presente Capo mirano a promuovere e assicurare il rispetto dei valori 

fondamentali della Comunità universitaria, quali: 

- il rispetto della dignità umana; 

- il rifiuto di ogni ingiusta discriminazione e abuso nonché il rispetto delle diversità individuali 

e culturali; 

- il pieno riconoscimento dei diritti e delle libertà fondamentali; 

- l’adempimento dei propri doveri con responsabilità, onestà, integrità e professionalità; 



- l’equità, l’imparzialità, la solidarietà, l’inclusione sociale e culturale, la leale collaborazione

e la trasparenza;

- l’impegno per raggiungere i più alti livelli di conoscenza nonché l’incentivazione dello

studio e della ricerca scientifica;

- il rispetto del criterio del merito.

Articolo 2 

(Rispetto della dignità umana, Rifiuto di ogni forma di discriminazione e di abuso del proprio 

ruolo) 

1. L’Università ritiene fondamentale che ogni componente della Comunità universitaria

abbia diritto a essere trattato con rispetto e a non subire discriminazioni. Allo stesso tempo

ogni componente ha il dovere di mantenere un comportamento rispettoso e non

discriminatorio. Sono discriminatorie e quindi vietate, le condotte che, in ragione di uno o

più fattori, inclusi, a titolo esemplificativo, il genere, l’identità di genere, l'orientamento

sessuale, l’età, l'aspetto fisico, la lingua, le origini etniche e sociali, la coscienza e le

convinzioni personali, la religione, la cittadinanza, l’orientamento politico, le condizioni

personali e di salute, la disabilità, le scelte familiari, comportano nei confronti di una

persona un trattamento meno favorevole rispetto a un’altra in situazione analoga.

2. L’Università non tollera e si impegna a inibire ogni condotta prevaricatoria, persecutoria o

discriminatoria, attuata da parte di qualsiasi componente dell’Ateneo, sia questi o no in

posizione sovraordinata nei confronti di altre persone, tale da determinare un degrado delle

condizioni di lavoro e di studio.

3. L’Università contrasta qualsiasi abuso che derivi alle singole persone dalla propria

posizione accademica ovvero dal fatto di ricoprire uffici e incarichi, al fine di ottenere

vantaggi personali o per indurre altre persone a eseguire prestazioni, azioni o servizi che

non rientrino nel normale svolgimento delle libere attività didattiche, accademiche o

amministrative.

4. L’Università non tollera e persegue qualsiasi forma di nepotismo, violenza, sopruso di

natura anche sessuale nonché ogni comportamento assimilabile e assicura alle vittime una

sollecita protezione libera da pregiudizi.

5. Tutte le componenti della Comunità universitaria sono tenute ad astenersi da tali

comportamenti, nonché a prevenirli e a segnalarli.

Articolo 3 

(Trasparenza e Imparzialità) 

1. Ai fini del perseguimento dell’interesse pubblico cui deve tendere la propria attività,

l’Università promuove la trasparenza in relazione a ogni atto e procedimento, nel rispetto

della normativa in materia di protezione dei dati personali, e contrasta ogni forma di

parzialità, anche laddove derivi da situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi. In tal

senso, ogni componente della Comunità universitaria deve astenersi dal prendere decisioni

o svolgere attività inerenti alle proprie mansioni in situazioni anche solo potenziali di

conflitto di interessi, nonché ad astenersi da ogni comportamento che possa configurarsi,

direttamente o indirettamente, come una forma di favoritismo o di nepotismo.

Articolo 4 

(Uso delle risorse dell’Ateneo) 

1. Attraverso procedure lineari ed efficienti, l’Università promuove l’uso responsabile delle

risorse dell’Ateneo allo scopo di preservarne la migliore funzionalità a vantaggio di

chiunque. Inoltre, allo scopo di minimizzare l’impatto sull’ambiente, la Comunità

universitaria orienta i propri comportamenti verso pratiche di sostenibilità, di riuso e di

riciclo, favorendo la riduzione degli sprechi, il risparmio energetico e di acqua.

2. L’Università si impegna ad assicurare alle sue componenti l’accesso alle informazioni e

alle tecnologie nel rispetto dei “diritti digitali” che ne possono derivare.

3. Le componenti della Comunità universitaria si attengono alla massima correttezza

nell’utilizzo dei mezzi di comunicazione e dei social media, rispettando il buon nome

dell’Ateneo e non arrecando danno alla reputazione o all’immagine dell’Università.

Articolo 5 

(Etica della ricerca) 



 

1. L’Università si impegna a favorire la pratica della ricerca scientifica attraverso procedure 

lineari ed efficienti, riconoscendo e promuovendo come valori centrali la libertà, 

l’indipendenza e l’autonomia nel rispetto della dignità dell’essere umano.  

2. In tutte le sue fasi, la ricerca scientifica deve ispirarsi a principi di onestà, diligenza, 

trasparenza, indipendenza e responsabilità, nel rispetto della dignità di tutte le persone 

coinvolte.  

3. L'Università esige da tutte le persone che sono coinvolte nella ricerca scientifica e nelle 

attività e funzioni ad essa correlate la massima integrità, nonché l’impegno attivo nella 

prevenzione e repressione dei comportamenti a essa contrari. 

4. In considerazione della rilevanza sociale della ricerca scientifica, l’Università ritiene che i 

risultati della medesima debbano contribuire allo sviluppo e al benessere della collettività. 

 

Articolo 6 

(Libertà accademica e di accesso alla conoscenza scientifica) 

1. L’Università riconosce la libertà dell’insegnamento e della ricerca scientifica come 

essenziale presupposto al raggiungimento della propria missione istituzionale. Nel rispetto 

di tale principio, il personale docente e ricercatore, compreso il personale docente a 

contratto, coopera per l’attuazione degli indirizzi formativi e organizzativi adottati dagli 

organismi istituzionali dell’Ateneo. 

2. La comunità accademica mantiene una condotta collaborativa e rispettosa nei confronti 

delle decisioni accademiche adottate, in attuazione dei principi di efficienza, equità, 

imparzialità e trasparenza. 

3. La comunità accademica garantisce la massima condivisione possibile dei risultati della 

ricerca scientifica svolta in ambito universitario in modo da favorire la comprensione e la 

fruizione diretta dei benefici della scienza e della tecnologia, anche in linea con le politiche 

nazionali in tema di terza missione.  

4. Nello svolgimento dell’attività di ricerca scientifica si deve, nell’ottica di garantire la più 

ampia trasparenza di tale attività e nel pieno rispetto delle vigenti norme in materia di 

proprietà intellettuale, pubblicizzare e diffondere i risultati di studi e ricerche, indicando la 

struttura universitaria di afferenza e gli eventuali finanziamenti ricevuti per tale attività.  

5. La comunità accademica si astiene da ogni comportamento limitativo del pieno esercizio 

del diritto allo studio. 

 

 

Articolo 7 

(Proprietà intellettuale, diritto d’autore e plagio) 

1. L’Università promuove il rispetto delle norme in materia di proprietà intellettuale e di 

diritto di autore e condanna le violazioni di tali norme e ogni forma di plagio.  

2. Le attività accademiche di rilievo scientifico svolte collettivamente devono indicare tutti i 

nomi delle persone che vi hanno contribuito, specificando, se possibile, a chi sono riferibili 

le singole parti. Nell’ambito di ciascun gruppo è compito della persona coordinatrice: 

- promuovere le condizioni che consentano a ciascun partecipante di operare secondo 

integrità, onestà, professionalità, libertà; 

- valorizzare il merito della singola persona e individuare le responsabilità di ogni 

partecipante; 

- sollecitare il dialogo, la cooperazione, la critica, l’argomentazione, lo sviluppo delle idee e 

delle abilità personali. 

3. L’Università promuove, in collaborazione con le inventrici e gli inventori e nel rispetto 

dell’equo riconoscimento dovuto per legge, la tutela della valorizzazione e la gestione della 

proprietà intellettuale, in conformità con la normativa vigente. 

Articolo 8 

(Tutela del lavoro e dell’ambiente di lavoro) 

 

1. L'Università tutela e valorizza il lavoro e, a tal fine, il merito è considerato criterio di 

valutazione delle capacità; le persone preposte a funzioni di direzione o di coordinamento 

sono chiamate a sostenere la crescita professionale e umana delle persone collaboratrici e 

a garantire un adeguato riconoscimento del contributo fornito da ciascuna di esse al 

conseguimento dei risultati. Le persone collaboratrici sono chiamate a partecipare 

attivamente e con impegno alle proposte di crescita e al conseguimento dei risultati attesi 

nella struttura di appartenenza. 



2. L’Università si impegna a garantire un ambiente di lavoro adeguato dal punto di vista

della sicurezza e a salvaguardare la salute delle persone, intesa come stato di benessere

fisico, psichico e morale.

3. Alle componenti della Comunità universitaria è richiesto d’improntare i rapporti

interpersonali secondo i principi di correttezza, lealtà e rispetto reciproco nonché di

astenersi da ogni comportamento potenzialmente lesivo dell’onore, della reputazione, della

libertà e della dignità della persona, di contribuire a realizzare un clima professionale

fondato sulla fiducia e sull’ascolto promuovendo relazioni inclusive e costruttive,

prevenendo conflitti.

Articolo 9 

(Riservatezza) 

1. L’Università tutela il diritto alla riservatezza di persone fisiche e giuridiche e tutela le

informazioni confidenziali, anche nell’ambito della partecipazione agli organi accademici.

2. Tutti i dati e le informazioni in possesso dell’Ateneo sono trattati nel rispetto della

normativa vigente di livello europeo, nazionale e di Ateneo.

3. Le componenti della Comunità universitaria trattano ogni informazione appresa

nell’ambito della propria attività con discrezione anche quando non sia espressamente

classificata e/o ritenuta riservata.

.

Capo II 

Norme di comportamento 

Sezione I 

Norme di comportamento comuni alle Lavoratrici e ai Lavoratori 

Articolo 10 

(Principi generali) 

Le lavoratrici e i lavoratori: 

1. conformano la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione

amministrativa e svolgono i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse

pubblico, senza abusare della posizione o dei poteri di cui sono titolari. Sono tenuti a

conoscere e osservare lo statuto, i regolamenti dell’Ateneo, le disposizioni organizzative

interne e il presente Codice. Tale obbligo costituisce dovere d’ufficio;

2. rispettano altresì i principi di integrità, correttezza, non discriminazione, buona fede,

proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità, ragionevolezza e agiscono in posizione di

indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interesse;

3. concorrono, in quanto parte della Comunità universitaria, al perseguimento delle finalità

istituzionali e degli obiettivi strategici dell’Ateneo secondo il grado di responsabilità previsto

dai propri ordinamenti e dalle funzioni loro attribuite;

4. non usano a fini privati le informazioni di cui dispongono per ragioni d’ufficio, evitano

situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei loro compiti

o nuocere agli interessi o all’immagine dell’Ateneo. Nell’ambito del presente Codice i “fini

privati” comprendono ogni fine diverso da quello istituzionale e pertinente al rapporto con

l’Ateneo;

5. esercitano i propri compiti orientando l’azione amministrativa ai principi di economicità,

efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse pubbliche nell’ambito dello svolgimento

delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi che non

pregiudichi la qualità dei risultati;

6. nei rapporti con le persone destinatarie dell’azione amministrativa, le lavoratrici e i

lavoratori assicurano uguale trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da

azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sulle persone destinatarie dell’azione

amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine

etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche,

appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e

orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

7. Le lavoratrici e i lavoratori dimostrano la massima disponibilità e collaborazione nei

rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione

delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma, anche telematica, nel rispetto della

normativa vigente.



Articolo 11 

(Regali, compensi e altre utilità) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori non chiedono, né sollecitano, per sé o per altre persone,

regali, compensi o altre utilità.

2. Le lavoratrici e i lavoratori non accettano, per sé o per altre persone, regali o altre utilità,

salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali

relazioni di cortesia o istituzionali e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In ogni

caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, le lavoratrici e i

lavoratori non chiedono, per sé o per altre persone, regali o altre utilità, neanche di modico

valore, a titolo di corrispettivo o compenso per compiere un atto previsto dal proprio ruolo

da persone che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti al proprio ruolo, né da

persone nei cui confronti sono chiamati a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie

del ruolo ricoperto.

3. Le lavoratrici e i lavoratori non accettano, per sé stessi o per altre persone, da persona

subordinata, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità e non offrono, direttamente o

indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d’uso di modico

valore.

4. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di

valore non superiore, in via orientativa, a € 150,00, anche sotto forma di sconto. Il limite è

riferito all’anno solare per tutte le elargizioni (regali, vantaggi economici o altre utilità)

riconducibili a ogni lavoratrice e lavoratore. Le lavoratrici e i lavoratori non possono

ricevere, per sé o per altre persone, alcun regalo, neanche di modico valore, quando

trattasi di denaro contante o altro strumento di pagamento sostitutivo del denaro.

5. Le lavoratrici e i lavoratori comunicano tempestivamente e per iscritto alla persona

responsabile o alla Direzione di dipartimento e alla persona Responsabile della

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza il ricevimento di regali e/o altre utilità,

fuori dai casi consentiti dal presente Codice, dando evidenza dei motivi per cui non si è

potuto materialmente rifiutarli.

6. I regali e, ove possibile, le altre utilità, ricevuti al di fuori dei casi consentiti, qualora non

ne sia possibile la restituzione sono consegnati dalla persona interessata, tempestivamente

all’Ateneo che, verificata l’impossibilità di restituzione, provvede a inventariare gli stessi,

qualora fattibile.

7. Le lavoratrici e i lavoratori non accettano incarichi di collaborazione da soggetti privati

che abbiano avuto, nel biennio precedente, un interesse economico significativo in

decisioni o attività dell’ufficio di appartenenza. Ai fini del presente articolo per “incarichi di

collaborazione” si intendono gli incarichi extraistituzionali come individuati dai regolamenti

di Ateneo o dalla normativa vigente.

Articolo 12 

(Partecipazione ad associazioni e organizzazioni) 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, le lavoratrici e i lavoratori

comunicano tempestivamente alla persona responsabile della struttura di afferenza, ovvero

alla Direzione di dipartimento, la propria adesione o appartenenza ad associazioni od

organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse

possano interferire con lo svolgimento dell’attività del proprio ufficio o con attività

istituzionali; a titolo meramente esemplificativo vanno comunicate le adesioni a enti che

operano nel settore di loro competenza e che possono influenzare negativamente le attività

di ricerca scientifica e insegnamento, come l’adesione a enti privati che finanziano progetti

in concorrenza o in conflitto di interessi con quelli dell’Università e/o che offrono corsi,

tutoraggio o preparazione a concorsi o che potrebbero in generale condizionare

negativamente le decisioni dell’Ateneo. Il presente comma non si applica in caso di

adesione a partiti politici o a sindacati. Le modalità di tale comunicazione vengono

adeguatamente rese note dall’Ateneo.

2. Le lavoratrici e i lavoratori non costringono altre lavoratrici o lavoratori ad aderire ad

associazioni od organizzazioni, né esercitano pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o

prospettando svantaggi di carriera.

Articolo 13 

(Comunicazione degli interessi finanziari) 



 

1. Le lavoratrici e i lavoratori, all’atto di presa di servizio, comunicano, tempestivamente alla 

persona responsabile della propria struttura di riferimento o alla Direzione di Dipartimento 

tutti i rapporti di collaborazione, diretti o indiretti, con soggetti privati in qualunque modo 

retribuiti che abbiano o abbiano avuto negli ultimi tre anni, precisando:  

a) se in prima persona, o nelle persone di parenti, o affini entro il secondo grado, nella 

persona coniugata o convivente, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui 

hanno avuto i predetti rapporti di collaborazione;  

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con persone che abbiano interessi in attività 

o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Le modalità di tale comunicazione vengono adeguatamente rese note dall’Ateneo. 

 

 

Articolo 14 

(Conflitto di interessi e obbligo di astensione) 

1.Le lavoratrici e i lavoratori si astengono: 

a) dal prendere (o partecipare alle) decisioni o dallo svolgere attività inerenti alle proprie 

mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali 

propri, della persona coniugata o convivente, di parenti, di affini entro il secondo grado;  

b) dal partecipare a decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi di persone con 

cui abbia rapporti di frequentazione abituale; di individui od organizzazioni con cui la 

lavoratrice o il lavoratore abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito; di persone od organizzazioni di cui la lavoratrice, il lavoratore siano tutrici o tutori, 

curatrici o curatori, procuratrici o procuratori o agenti; di enti associazioni anche non 

riconosciute, comitati, società di cui siano amministratrici o amministratori o gerenti o 

dirigenti;  

c) da ogni comportamento che possa configurarsi, direttamente o indirettamente, come una 

forma di favoritismo o di nepotismo;  

d) dal ricevere ogni donazione, finanziamento o altra utilità che possa costituire, anche 

indirettamente, ostacolo al rispetto del criterio del merito e del principio dell’eguaglianza a 

parità di condizioni di partenza o possa comunque porre in dubbio l’imparziale esercizio 

delle proprie funzioni; 
e) in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

2. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniale, come 

quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori 

gerarchici.  

3. Si ha conflitto di interessi quando l'interesse privato di una componente dell'Ateneo 

contrasta realmente o potenzialmente con l'interesse, non solo economico, dell'Università.  

4. L’interesse privato, di natura non solo economica, che determina conflitto può riguardare: 

- l’interesse immediato della persona, in quanto componente dell’Università; 

- l’interesse di un familiare di una componente dell’Università; 

- l’interesse di enti, persone fisiche o giuridiche con cui la componente dell’Università 

intrattenga un rapporto di impiego o commerciale; 

- l’interesse di enti o persone giuridiche di cui la componente dell’Università abbia il 

controllo o possegga una quota significativa di partecipazione finanziaria; 

- l’interesse di terzi, qualora ne possano consapevolmente conseguire vantaggi al 

componente dell’Università. 

5. Ai fini di cui al comma 1, le lavoratrici e i lavoratori comunicano tempestivamente e in 

ogni caso prima di compiere qualsiasi ulteriore atto, in forma scritta, le ragioni della propria 

astensione alla persona responsabile della struttura di appartenenza o alla Direzione di 

Dipartimento.  

6. La persona responsabile della struttura di appartenenza o la Direzione di Dipartimento, 

assunte le informazioni necessarie, si pronuncia sulla rilevanza del conflitto di interessi, 

anche secondo quanto eventualmente previsto da disposizioni interne, conformi al presente 

Codice, appositamente approvate dagli organi competenti e, se necessario, decide 

sull’astensione adottando gli atti conseguenti e dandone comunicazione scritta alla 

lavoratrice o al lavoratore.  

7. Qualora il conflitto di interessi riguardi il Rettore o la Rettrice, la decisione è assunta dal 

Consiglio di Amministrazione, senza la presenza del Rettore o della Rettrice, su 

presentazione dell'attività istruttoria da parte del decano; qualora riguardi la direzione 

generale o la Direzione del Dipartimento, la decisione è assunta dalla Rettrice o Rettore; se 

riguarda il personale dirigente, dalla direzione generale.  



8. Qualora l’organo o la persona responsabile o gerarchicamente sovraordinata venga a

conoscenza di situazioni in cui è mancata la comunicazione di cui ai commi precedenti può

invitare la persona interessata a dar conto del proprio operato ed eventualmente segnalare

la condotta agli organi competenti in materia disciplinare.

9. La mancata, tardiva, incompleta o falsa comunicazione determina responsabilità

disciplinare.

Articolo 15 

(Prevenzione della corruzione) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori sono tenuti ad osservare le norme in materia di prevenzione

della corruzione e di trasparenza, e le prescrizioni in materia contenute nel Piano Integrato

di Attività e Organizzazione - PIAO sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” dell’Università e

a collaborare con la persona Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza nello svolgimento del processo del rischio, nell’attuazione delle misure e nelle

relative attività di monitoraggio.

2. Le lavoratrici e i lavoratori segnalano, nell’interesse dell’integrità dell’Amministrazione,

alla persona Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, le

situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (cd.

whistleblowing). Resta ferma la possibilità di inoltrare la segnalazione all’Autorità Nazionale

Anticorruzione (ANAC) e, in presenza dei necessari presupposti, di denunciare il fatto

all’Autorità giudiziaria e/o contabile. In ordine alle modalità e alla procedura per la

segnalazione, al fine dell’attivazione del sistema di garanzie di tutela della riservatezza e

assicurato al segnalante il rispetto della disciplina prevista dal decreto legislativo 10 marzo

2023 n. 24, si rimanda alle linee guida adottate dall’Università e pubblicate nel sito

dell’Università, sezione Amministrazione trasparente, altri contenuti, prevenzione della

corruzione.

Articolo 16 

(Trasparenza e tracciabilità) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori impostano la propria attività secondo principi di trasparenza e

assicurano la massima tracciabilità nei processi decisionali, sia ai fini dell’adempimento

degli obblighi normativi, sia ai fini di garantire la soddisfazione dell’utenza.

2. Le lavoratrici e i lavoratori sono tenuti all'adempimento degli obblighi di trasparenza

previsti in capo all’Università secondo le disposizioni normative vigenti, in base a quanto

previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO -  sezione “Rischi corruttivi

e trasparenza” nonché negli atti organizzativi assunti dall’Università, prestando la propria

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti a obbligo di

pubblicità nel sito istituzionale, in coordinamento con la o il Responsabile della Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza.

3. Le lavoratrici e i lavoratori pongono particolare cura nello svolgimento di una trasparente

azione amministrativa e nella gestione dei contenuti delle informazioni in loro possesso, al

fine di evitare danni all’immagine dell’Ateneo.

4. Al fine di garantire la continuità dell’attività d’ufficio, nonché la reperibilità, la tracciabilità e

la condivisione delle informazioni, le lavoratrici, i lavoratori utilizzano, ove previsto, gli

strumenti informatici di Ateneo, seguendo le modalità di archiviazione previste dalle

procedure interne.

5. Le lavoratrici e i lavoratori prestano particolare cura alla produzione e pubblicazione di

dati in formato aperto, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Articolo 17 

(Comportamenti nei rapporti privati) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori, nei rapporti privati, anche con pubblici ufficiali, nell'esercizio

delle loro funzioni, non sfruttano né menzionano la posizione che ricoprono nell’Ateneo per

ottenere utilità che non spettino loro e pongono particolare cura al fine di non recare danno

con i propri comportamenti all’immagine dell’Ateneo. A tal fine questi, salvo espressa

autorizzazione, non usano il nome, il marchio e il logo o altri segni distintivi dell’Università in

relazione ad attività professionali, incarichi o altre attività esterne, anche non remunerate,



se non per attività collegate all’incarico svolto presso la stessa e ai fini della propria 

qualificazione. 

Articolo 18 

(Comportamento in servizio) 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, le lavoratrici e i

lavoratori, salvo giustificato motivo, non ritardano né adottano comportamenti tali da far

ricadere su altri lavoratrici, lavoratori il compimento di attività o l'adozione di decisioni di

propria spettanza.

2 Le lavoratrici e i lavoratori:

a) assumono un atteggiamento di rispetto, non discriminatorio e di leale collaborazione con

i colleghi e in generale con tutti i componenti della Comunità universitaria, tale da stabilire

un rapporto di fiducia e collaborazione tra i cittadini e l'amministrazione;

b) utilizzano i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle

condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi;

c) garantiscono l’effettiva presenza in servizio, ai sensi dell’articolo 55-quinquies del decreto

legislativo n. 165/2001, attraverso l’uso corretto e diligente dei sistemi di rilevamento delle

presenze messi a disposizione dall’Ateneo;

d) utilizzano gli spazi, gli arredi, il materiale, le attrezzature, gli strumenti informatici, i

telefoni messi a disposizione dall’Ateneo con particolare cura e diligenza e secondo le

modalità previste, astenendosi da comportamenti difformi dallo stretto uso per motivi di

servizio. Si servono del mezzo di trasporto, eventualmente messo a disposizione

dall’Ateneo, solo per lo svolgimento dei loro compiti di ufficio, astenendosi dal trasportare

terzi, se non per motivi di ufficio;

e) qualora rappresentino l’Ateneo nelle controversie giudiziali o stragiudiziali, anche per

delega dell’Avvocatura di Stato, sono tenuti all’osservanza della normativa di riferimento;

f) qualora compiano attività che possano essere oggetto di tutela quale opera dell’ingegno

informano tempestivamente la persona responsabile della loro struttura o la persona con

responsabilità scientifica, attenendosi alle disposizioni regolamentari di Ateneo in materia;

g) qualora facciano uso di strumentazioni, macchine o altri apparati, sono tenuti a osservare

la normativa specifica in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le indicazioni d’uso e ogni cautela per prevenire ed evitare

rischi per la salute propria o di terzi;

h) qualora ricevano in uso per ragioni di servizio beni dell’Università o di altri enti con cui

l’Università abbia un contratto o una convenzione, assumono gli obblighi di custodia e

protezione previsti dalla normativa applicabile. Non cedono la disponibilità dei beni,

nemmeno temporaneamente, a terzi, salvo i casi previsti dalla legge o da regolamento Iuav;

i) custodiscono con particolare cura e diligenza gli strumenti informatici nonché le

credenziali di accesso ai sistemi informativi messi a disposizione dall’Ateneo, anche al fine

di non pregiudicarne la sicurezza informatica.

Articolo 19 

(Rapporti con il pubblico) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori mantengono contegno e professionalità adeguati nei rapporti

con il pubblico e con l’utenza, consapevoli di rappresentare l’Ateneo.

2. Nei rapporti con il pubblico le lavoratrici e i lavoratori:

a) si attengono ai principi di integrità, correttezza, buona fede, trasparenza ed equità;

b) favoriscono l’instaurazione di rapporti di fiducia e di collaborazione;

c) operano con spirito di servizio, cortesia e disponibilità;

d) si fanno riconoscere, laddove previsto, attraverso l'esposizione in modo visibile di idoneo

supporto identificativo messo a disposizione dell’Ateneo o secondo le diverse disposizioni

adottate dall’Università;

e) rispondono alle richieste dell’utenza nei termini più completi, accurati e tempestivi

possibili, e, in ogni caso, orientando il proprio comportamento alla soddisfazione

dell'utenza, utilizzando i mezzi di comunicazione a propria disposizione; qualora non siano

competenti per posizione rivestita o per materia, indirizzano la persona interessata alla

persona dell’ufficio competente nell’ambito della stessa amministrazione;



 

f) si astengono da qualsiasi trattamento preferenziale e, salvo diverse esigenze di servizio o 

diverse priorità stabilite dall’Ateneo, nella trattazione delle pratiche rispettano l’ordine 

cronologico delle stesse; 

g) assicurano il rispetto dei tempi e degli standard di qualità fissati dall'Università nei relativi 

regolamenti, nelle direttive e nelle apposite carte dei servizi;  

h) osservano il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 

personali;  

i) si astengono da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’Ateneo, delle colleghe 

e dei colleghi e di altre persone o dai quali possono derivare pregiudizi al prestigio, al 

decoro, all’immagine dell’Ateneo. 

 

 

Articolo 20 ex 19-bis 

(Tutela del nome e dell’immagine dell’Università)  

1. La lavoratrice o il lavoratore si astiene da comportamenti, dichiarazioni o azioni, in 

presenza, per iscritto o mediante strumenti di comunicazione e social media, che possano 

ledere l’immagine, il prestigio, il decoro, la reputazione dell’Ateneo.  

2. È riconosciuto il diritto di critica, purché esercitato nel rispetto dei principi di veridicità dei 

fatti, pertinenza rispetto all’oggetto della critica e continenza dei toni. Non è ammesso l’uso 

di espressioni ingiuriose, diffamatorie o comunque offensive. 

3.Non è consentito l’utilizzo del nome, del marchio o dei segni distintivi dell’Università per 

scopi non istituzionali o secondo modalità non previste dalla disciplina di Ateneo. 

4. Le, i componenti della Comunità universitaria non rilasciano, attraverso qualsiasi mezzo 

d’informazione e comunicazione, dichiarazioni pubbliche in nome dell’Ateneo fuori dai casi 

previsti dalla normativa vigente o senza espressa autorizzazione. 

 

 

Articolo 21 ex 19-ter 

(Utilizzo delle tecnologie informatiche) 

1. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all’attività lavorativa e 

istituzionale o a essa riconducibili. In ogni caso, l'utilizzo degli account istituzionali non può 

in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione dell'Ateneo. 

2. Le comunicazioni inerenti all’attività istituzionale dell’Ateneo che non richiedono la forma 

della posta elettronica certificata (PEC), devono avvenire utilizzando il servizio email 

istituzionale, salvi i casi di forza maggiore dovuti a circostanze in cui le lavoratrici e i 

lavoratori, per qualsiasi ragione, non possano accedere all'account istituzionale. 

3. Le caselle di posta elettronica istituzionali possono essere utilizzate esclusivamente nel 

rispetto di tutto quanto previsto dal regolamento sul servizio di posta elettronica istituzionale 

adottato dall’Ateneo, ivi comprese le relative sanzioni.  

4. Le lavoratrici e i lavoratori sono responsabili del contenuto dei messaggi inviati e 

adottano le misure di sicurezza messe a disposizione dall’Ateneo per evitare che altri 

soggetti possano venire a conoscenza delle credenziali di autenticazione ai sistemi 

informatici di Ateneo. 

5. Le lavoratrici e i lavoratori si uniformano alle modalità di firma dei messaggi di posta 

elettronica di servizio individuate dall’Ateneo. Ciascun messaggio in uscita deve consentire 

l’identificazione delle lavoratrici e lavoratori mittenti e deve indicare un recapito istituzionale 

al quale i medesimi siano reperibili. 

6. È vietato l’invio di messaggi tramite posta elettronica o altri strumenti informatici di 

comunicazione, all’interno o all’esterno dell’amministrazione, che siano oltraggiosi, 
discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità dell’Ateneo. 

7. Alle lavoratrici e ai lavoratori è consentito l'utilizzo delle attrezzature informatiche fornite 

dall'Università per poter assolvere alle incombenze personali senza doversi allontanare 

dalla sede di servizio, purché l'attività sia contenuta in tempi ristretti e senza alcun 

pregiudizio per i compiti istituzionali, nel rispetto del regolamento sul servizio di posta 

elettronica istituzionale e del regolamento Iuav per l’accesso e l’utilizzo del servizio internet. 

8. Le apparecchiature informatiche messe a disposizione dall’Ateneo per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa in modalità di telelavoro devono essere utilizzate esclusivamente per 

finalità istituzionali e nel rispetto delle disposizioni a tal fine emanate dall’Università. Le 

lavoratrici e i lavoratori sono tenuti a custodire con diligenza le apparecchiature assegnate 

evitando danneggiamenti, manomissioni e utilizzo da parte di terzi.  



9. Le lavoratrici e i lavoratori autorizzati a svolgere la propria attività lavorativa in modalità

agile possono utilizzare i propri strumenti informatici nel rispetto delle disposizioni impartite

dall’Ateneo e in particolare nel rispetto di idonee misure atte a garantire la riservatezza dei

dati personali.

10. Le lavoratrici e i lavoratori, nell’accesso e utilizzo del servizio Internet, si attengono alle

disposizioni di cui al regolamento Iuav per l’accesso e l’utilizzo del servizio internet nonché

alle indicazioni impartite dall’Ateneo.

Articolo 22 ex 19-quater 

(Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media) 

1. Nell'utilizzo dei propri profili personali non istituzionali di social media, le lavoratrici e i

lavoratori utilizzano ogni cautela affinché le proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose

o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente all’Ateneo.

2. Le lavoratrici e i lavoratori, nel rispetto delle Istituzioni, sono tenuti ad astenersi da

dichiarazioni pubbliche o interventi o commenti offensivi, oltraggiosi, discriminatori, anche

attraverso il web, i social media, i blog, i forum o altre piattaforme digitali, benché aperti a

un’utenza limitata, che possano nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine dell’Ateneo.

3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza, le comunicazioni afferenti

direttamente o indirettamente al servizio non si svolgono, di norma, attraverso

conversazioni pubbliche mediante l'utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono

escluse da tale limitazione le attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo delle

piattaforme digitali e/o dei social media risponde ad una esigenza di carattere istituzionale.

4. Le lavoratrici e i lavoratori non possono divulgare o diffondere, per ragioni estranee al

rapporto di lavoro con l’Amministrazione, dati, documenti, anche istruttori, e informazioni di

cui abbiano la disponibilità, a meno che non siano di pubblico dominio e fatte salve le

esigenze di divulgazione scientifica e di ricerca, nel rispetto della normativa vigente.

5. Le lavoratrici e i lavoratori si attengono scrupolosamente alla social media policy adottata

dall’Ateneo.

Articolo 23 ex 19-quinquies 

(Utilizzo delle tecnologie basate sull’intelligenza artificiale) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori nello svolgimento dei propri compiti istituzionali utilizzano le

tecnologie basate sull’intelligenza artificiale nel rispetto della normativa in materia di privacy

e di proprietà intellettuale e di ogni altra normativa applicabile, nonché nel rispetto delle

disposizioni emanate dall’Ateneo.

2. Le lavoratrici e i lavoratori verificano la correttezza e la liceità dei contenuti generati, di

cui restano pienamente responsabili.

Articolo 24 ex 20 

(Contratti ed altri atti negoziali) 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipula di contratti per conto dell'Ateneo,

nonché nella fase di esecuzione degli stessi, le lavoratrici e i lavoratori non ricorrono a

mediazione di terzi, né corrispondono o promettono utilità a titolo di intermediazione, né per

facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non

si applica ai casi in cui l'Ateneo abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione

professionale.

2. Le lavoratrici e i lavoratori non concludono, per conto dell'Ateneo, contratti di appalto,

fornitura, servizio, lavori, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbiano

stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione

di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del Codice civile.

3. Nel caso in cui l'Ateneo concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, lavori,

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali le lavoratrici e i lavoratori abbiano

concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si

astengono dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione

del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

4. Le lavoratrici e i lavoratori che concludono accordi o negozi ovvero stipulano contratti a

titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del Codice civile, con



 

persone fisiche o giuridiche private con le quali abbiano concluso, nel biennio precedente, 

contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto 

dell'amministrazione, ne informano per iscritto il personale dirigente dell'ufficio.  

Se nelle situazioni di cui ai commi 2, 2 bis e 3 si trovano: 

a) il personale dirigente, questi deve informarne per iscritto la direzione generale; 

b) la Direzione di Dipartimento e la Direzione generale, costoro devono informare per 

iscritto la Rettrice o Rettore; 

c) la Rettrice o Rettore, questi deve informare per iscritto il Senato accademico. 

5. Le lavoratrici e i lavoratori che ricevano, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a 

procedure negoziali nelle quali sia parte l'Ateneo, rimostranze orali o scritte sull'operato 

dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informano immediatamente, di regola per 

iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale. 

  

 

Sezione II  

Norme di comportamento ulteriori e specifiche per il personale dirigente 

 

Articolo 25 ex 21 

(Disposizioni particolari per il personale dirigente) 

1. Il personale dirigente, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell’articolo 19, comma 6, 

del decreto legislativo n. 165/2001, sono soggetti alla disciplina del presente Codice, 

all’applicazione del C.C.N.L di riferimento e alla restante normativa applicabile. Il personale 

dirigente osserva e vigila sul rispetto delle disposizioni del presente Codice, di quanto 

previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO - sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” dell’Università nonché della normativa applicabile in materia, da parte dei 

dipendenti della struttura di cui sono responsabili.  

2. le persone di cui al comma 1:  

a) svolgono con diligenza le funzioni loro spettanti e perseguono gli obiettivi assegnati, 

adottando un comportamento finalizzato al miglioramento dell’organizzazione e al 

conseguimento degli standard di efficienza ed efficacia dei servizi stabiliti 

dall’amministrazione;  

b) assicurano un’equa ripartizione dei carichi di lavoro all’interno della propria struttura; 

promuovono riunioni periodiche al fine di ottimizzarne il lavoro attraverso il dialogo e il 

confronto; vigilano e rimuovono eventuali deviazioni sui carichi di lavoro dovute alla 

negligenza di alcune o alcuni dipendenti;  

c) prima di assumere le proprie funzioni, comunicano all'Ateneo le partecipazioni azionarie 
e gli altri interessi finanziari che possano porli in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica svolta; dichiarano altresì se hanno parenti, affini entro il secondo grado, coniugi o 

conviventi, che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in 

contatti frequenti con la struttura che dovranno dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni 

o nelle attività inerenti alla stessa; forniscono le informazioni sulla propria situazione 

patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche previste dalla legge; 

d) assumono atteggiamenti leali e trasparenti e adottano un comportamento esemplare in 

termini di integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, 

inclusione e ragionevolezza nei rapporti con le colleghe e i colleghi, con le collaboratrici e i 

collaboratori e con le destinatarie e destinatari dell'azione amministrativa; curano, altresì, 

che le risorse assegnate alla struttura siano utilizzate per finalità esclusivamente 

istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali; 

e) curano, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 

struttura a cui sono preposti, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra le 

collaboratrici e i collaboratori, assumono iniziative finalizzate alla circolazione delle 

informazioni, alla formazione, all’aggiornamento, alla crescita professionale del personale, 

nonché alla promozione di opportunità di sviluppo e all'inclusione e alla valorizzazione delle 

differenze di genere, di età e di condizioni personali e nei procedimenti finalizzati 

all’erogazione al personale di previdenze, premi o ogni altro beneficio economico, 

assicurano la massima trasparenza e partecipazione;  

f) assegnano l'istruttoria delle pratiche tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della 

professionalità del personale a propria disposizione; affidano eventuali incarichi aggiuntivi 

in base alla professionalità, secondo criteri di trasparenza e, per quanto possibile, di 

rotazione;  



g) concorrono alla valutazione del personale assegnato alla struttura cui sono preposti con

imparzialità e rispettando le indicazioni e i tempi prescritti, sulla base di quanto previsto dal

sistema di misurazione e valutazione delle performance;

h) intraprendono con tempestività le iniziative necessarie ove vengano a conoscenza di un

illecito; attivano e concludono, se competenti, il procedimento disciplinare, ovvero

segnalano tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la

propria collaborazione e provvedono a inoltrare tempestiva denuncia all'Autorità giudiziaria

o segnalazione alla Corte dei conti per le rispettive competenze; nel caso in cui ricevano

una segnalazione di illecito da parte di un dipendente, adottano ogni cautela di legge

affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rivelata la sua identità nel

procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54‐bis del decreto legislativo n. 165/2001;

i) nei limiti delle proprie possibilità, evitano che notizie non rispondenti al vero quanto

all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi e favoriscono la

diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di

fiducia nei confronti dell'Ateneo.

Sezione III  

Norme di comportamento ulteriori e specifiche per il personale docente e ricercatore 

Articolo 26 ex 22 

(Doveri istituzionali)  

1. Il personale docente e ricercatore è tenuto al rispetto degli obblighi didattici e di ricerca

scientifica e allo svolgimento delle funzioni connesse agli incarichi accademici, in

conformità alla normativa vigente, alle disposizioni statutarie e regolamentari di Ateneo, alle

delibere degli organi e delle strutture della didattica e della ricerca scientifica di Ateneo, alle

disposizioni organizzative interne, rispetto alle quali è tenuto alla piena conoscenza e

osservanza.

2. Il personale docente e ricercatore svolge personalmente le attività didattiche e le attività

correlate al supporto della formazione alle studentesse e agli studenti con diligenza,

puntualità e regolarità, nel rispetto dell’impegno richiesto al proprio ruolo, nell’ambito

dell’organizzazione complessiva e della programmazione dell’Ateneo.

Qualora per ragioni di salute o di ufficio, o per altro legittimo impedimento, compresa la

partecipazione a eventuali scioperi, il personale docente e ricercatore non possa

momentaneamente assolvere ai compiti di cui sopra, dovrà comunicarlo tempestivamente:

a) al servizio personale docente, in caso di malattia e sciopero secondo le direttive impartite

dal servizio stesso e pubblicate nel sito dell’Ateneo;

b) alla Direzione di Dipartimento.

La valutazione della preparazione delle studentesse e degli studenti è svolta secondo

procedure trasparenti e prestabilite. Il personale docente e ricercatore si impegna a un

costruttivo confronto e dialogo con le studentesse e gli studenti, al fine di favorire un alto

livello delle attività formative, garantendo, inoltre, un servizio di ascolto e di ricevimento per

favorire il processo di formazione e di sviluppo delle competenze nel rispetto delle esigenze

e delle peculiarità individuali.

3. Il personale docente e ricercatore è tenuto alla compilazione del registro delle lezioni da

trasmettere al Direttore di dipartimento secondo le modalità prescritte dall’Ateneo.

4. Il personale docente e ricercatore adotta un comportamento esemplare in termini di

integrità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità e inclusione nei rapporti

con la Comunità universitaria, favorendo altresì l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi.

5. È fatto divieto di porre in essere comportamenti che, direttamente o indirettamente,

offendano, umilino o ledano la dignità altrui. Costituisce violazione grave della presente

norma qualsiasi comportamento offensivo, così come definito nel “Codice per la

prevenzione di fenomeni di discriminazione, molestie e mobbing e il loro contrasto

dell’Università Iuav di Venezia”, e ogni abuso che, come tale, leda la dignità e l’onore del

docente.

6. Nell’attività di ricerca scientifica il personale docente e ricercatore deve osservare una

condotta corretta e responsabile. Esso è tenuto:

a) all’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze, garantendo il legame tra ricerca

scientifica e insegnamento;

b) alla partecipazione alle attività di monitoraggio e di valutazione dell’attività di ricerca

scientifica con spirito di collaborazione, certificando in modo corretto e veritiero i propri



 

prodotti scientifici. Nell’ambito dei gruppi di ricerca, è compito della persona responsabile o 

coordinatrice: 

- promuovere le condizioni che consentano a ciascuna e ciascun partecipante di operare 

secondo integrità e professionalità; 

- valorizzare i meriti individuali e definire i compiti e le responsabilità di ciascuna e ciascun 

partecipante;  

 - sollecitare il dialogo, la cooperazione, lo sviluppo delle idee e dei contributi personali, in 

particolare nello svolgimento di attività scientifiche che richiedono un approccio 

metodologico multidisciplinare; 

- assicurare una corretta gestione del diritto d’autore, della proprietà intellettuale dei risultati 

della ricerca scientifica, in osservanza delle norme di legge e delle disposizioni statutarie e 

regolamentari di Ateneo; 

c)  presentare le relazioni triennali al fine di rendere conto delle proprie attività didattiche, di 

ricerca e gestionali svolte. 

7. Il personale docente e ricercatore garantisce il rispetto dei principi di trasparenza, 

correttezza, imparzialità, astensione in caso di conflitto di interesse, con particolare 

attenzione alle procedure di revisione tra pari e di valutazione della ricerca scientifica, 

anche rendendo apposita dichiarazione in tal senso.  

8. Non è ammessa alcuna forma di plagio, sia essa intenzionale o derivante da 

comportamento negligente, o dall’abuso della posizione gerarchica o di altro tipo di 

influenza. Per “plagio” si intende l’attribuzione parziale o totale a sé di progetti, idee, risultati 

di ricerche, invenzioni appartenenti ad altre persone, nonché l’omissione e la falsificazione 

nella citazione delle fonti. Ogni componente della comunità accademica contrasta e 

segnala i casi di plagio di cui è venuto a conoscenza.  

9. Il personale docente e ricercatore è tenuto a svolgere le attività extraistituzionali nel 

pieno rispetto del regolamento in materia adottato dall’Ateneo. 

10. Il personale docente e ricercatore adempie scrupolosamente a quanto disposto nella 

presente sezione, ferma restando l’applicazione dei restanti obblighi di cui al Capo II che 

costituiscono principi di comportamento, in quanto compatibili con il proprio ordinamento. 

 

 

Articolo 27 ex 23 

(Conflitto di interessi) 

1. Il personale docente e ricercatore, fermo restando il dovere di osservanza dell’art. 14, 

quale principio di comportamento, e di quanto previsto dal medesimo articolo per le ipotesi 

in cui il conflitto riguardi la Rettrice o il Rettore, è tenuto ad astenersi da ogni 

comportamento che possa dar luogo a conflitti di interesse secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente, dalle disposizioni regolamentari di Ateneo e dal presente Codice, oltre 

che da quanto eventualmente previsto da disposizioni interne, conformi al presente Codice, 

approvate dagli organi competenti, nell’assunzione di decisioni o nello svolgimento di 

attività inerenti alle loro mansioni.  

2. In particolare, il personale docente e ricercatore deve:  

a) rendere note alla Direzione di Dipartimento o agli organi competenti di volta in volta 

individuati, a seconda dell’ambito in cui si trova a espletare le proprie funzioni e affinché gli 

stessi ne possano tenere conto nell’esercizio delle proprie funzioni, le situazioni di conflitto 

di interessi,  anche solo potenziale, riferibili alla propria persona; in tal caso, tali situazioni 

vengono tempestivamente comunicate ai suddetti soggetti, unitamente a ogni informazione 

utile a valutare la rilevanza del conflitto;  

b) astenersi dal partecipare a decisioni che possano coinvolgere interessi propri, della 

persona coniugata o convivente, di parenti, di affini fino al secondo grado con l’interessato;  

c) astenersi dal partecipare a decisioni che possano coinvolgere interessi di persone od 

organizzazioni con cui l’interessata o interessato o le altre persone indicate alla lettera b) 

abbiano causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di persone od 

organizzazioni di cui l’interessata o interessato sia tutrice o tutore, curatrice o curatore, 

procuratrice o procuratore o agente; di enti associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società di cui l’interessata o interessato sia amministratrice o amministratore o gerente o 

dirigente, fermo restando quanto disposto dal precedente articolo 12 del presente Codice;  

d) astenersi da ogni comportamento che possa configurarsi, direttamente o indirettamente, 

come una forma di favoritismo o di nepotismo;  

e) rifiutare ogni donazione, finanziamento o altra utilità che possa costituire, anche 

indirettamente, ostacolo al rispetto del criterio del merito e del principio dell’eguaglianza a 



parità di condizioni di partenza o possa comunque porre in dubbio l’imparziale esercizio 

delle proprie funzioni.  

3. Il personale docente e ricercatore si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi

ragioni di convenienza.

Sezione IV 

Norme di comportamento delle studentesse e degli studenti 

Articolo 28 ex 24 

(Norme di comportamento degli studenti) 

1.Le studentesse e gli studenti devono:

a) osservare comportamenti rispettosi delle norme di legge, statutarie e regolamentari di

Ateneo e dell’integrità personale e della dignità altrui, nonché dei precetti etici del Capo I

del presente Codice;

b) assumere comportamenti rispettosi del decoro dei luoghi nei quali si svolgono

l’insegnamento e la ricerca scientifica;

c) astenersi dal danneggiamento di beni dell’Ateneo che hanno anche temporaneamente in

uso;

d) rispettare i regolamenti e le disposizioni di ateneo in merito all’utilizzo degli spazi interni

ed esterni, nel rispetto altresì degli orari di apertura e chiusura delle sedi;

e) nell'esercizio del proprio diritto di critica e di libera manifestazione del proprio pensiero,

rispettare i fini e i luoghi dell’Università e della libertà altrui, ovvero, senza adottare

comportamenti e/o svolgere attività che possano inibire ad altri studenti l’esercizio delle

proprie legittime prerogative negli spazi universitari;

f) astenersi da comportamenti lesivi dell’immagine e del decoro dell’istituzione universitaria,

anche al di fuori delle strutture universitarie;

g) restituire nei termini previsti i materiali presi in prestito dalle strutture dell’Ateneo;

h) utilizzare le tecnologie e l’account istituzionale nel rispetto delle disposizioni di cui agli

articoli 21, 22 e 23 del presente Codice che si richiamano integralmente e dei relativi

regolamenti di Ateneo;

i) astenersi da ogni forma di plagio, sia essa intenzionale o derivante da comportamento

negligente e impegnarsi a segnalare i casi di plagio di cui è venuto a conoscenza. Per

“plagio” si intende l’attribuzione parziale o totale a sé di progetti, idee, risultati di ricerche,

invenzioni appartenenti ad altre persone, nonché l’omissione e la falsificazione nella

citazione delle fonti.

2. Le studentesse e gli studenti iscritti all’Università Iuav di Venezia sono tenuti a soddisfare

gli impegni formativi assunti e in particolare:

a) a svolgere le prove di esame attenendosi a un comportamento di correttezza e lealtà,

astenendosi da comportamenti che arrechino disturbo, ostacolo ovvero risultino lesivi e/o

disonesti nei confronti di altri studenti e dell’istituzione, come l’utilizzo di dispositivi o sistemi

elettronici e informatici non autorizzati;

b) a svolgere la tesi o la prova finale esclusivamente attraverso la propria personale

elaborazione del tema prescelto, nel pieno rispetto delle norme che regolano il diritto

d’autore e la proprietà delle opere d’ingegno;

c) a rispettare gli obblighi e/o impegni, assunti verso l’Università in relazione allo

svolgimento di attività ricreative e culturali;

d) a conoscere e rispettare i regolamenti nonché le disposizioni impartite dall’Ateneo che li

riguardano.

3. Ferma restando la responsabilità in sede penale, costituisce illecito disciplinare la

modificazione o la contraffazione di atti riguardanti la propria o l’altrui carriera universitaria.

Capo III  

Violazione del Codice, monitoraggio e attuazione 

Articolo 29 ex 25 

(Violazioni del Codice) 



 

1. Le violazioni delle disposizioni del presente Codice che non integrano illecito disciplinare 

ma violazione dei precetti etici, come individuati al Capo I, sono accertate e decise, ai sensi 

dell’articolo 34, comma 4, dello statuto di Ateneo, dal senato accademico su proposta della 

Rettrice o Rettore. A tal fine, il senato e la Rettrice o il Rettore si avvalgono della 

commissione etica di cui al successivo articolo 30. Il relativo procedimento viene trattato ai 

sensi del successivo articolo 31.  

2. Le violazioni delle disposizioni di cui Capo II del presente Codice nonché di quelle 

previste dal Codice di comportamento nazionale e dal Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione PIAO – sezione Rischi corruttivi e trasparenza - integrano comportamenti 

contrari ai doveri d’ufficio, costituiscono illecito disciplinare e sono perseguite e sanzionate 

ai sensi delle norme e dei regolamenti vigenti in materia disciplinare nonché dei contratti 

collettivi. La violazione dei suddetti obblighi può dar luogo, altresì, a responsabilità penale, 

civile, amministrativa o contabile della lavoratrice e del lavoratore. L’irrogazione delle 

sanzioni avviene nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità, in relazione alla 

gravità della violazione accertata. 

2 bis. La violazione degli obblighi di cui al Capo II del presente Codice da parte di 

consulenti e collaboratori nonché collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o che 

realizzano opere in favore dell’Ateneo, in virtù di un contratto/lettera di incarico con lo 

stesso, è oggetto di apposita procedura di accertamento dei fatti. Sono demandate ai 

regolamenti emanati dall’Ateneo in materia nonché ai contratti sottoscritti tra le parti, le 

modalità di accertamento delle eventuali violazioni e le conseguenze delle stesse. In 

particolare, dovranno essere individuate apposite disposizioni o clausole di risoluzione del 

rapporto, cessazione o decadenza dall’incarico. Le procedure dovranno ad ogni modo 

garantire il principio del contraddittorio e della proporzionalità. 

3. Le disposizioni di cui al Capo II, Sezione I del presente Codice costituiscono per il 

personale docente e ricercatore principi di comportamento in quanto compatibili con le 

disposizioni dei rispettivi ordinamenti.  

4. Laddove una condotta integri non solo la violazione di precetti etici ma anche un illecito 

disciplinare, prevale la responsabilità disciplinare.  

5. Le segnalazioni di violazione delle disposizioni del Codice, non anonime e debitamente 

circostanziate, vanno trasmesse al competente organo disciplinare (responsabile della 

propria struttura o ufficio procedimenti disciplinari, per il personale tecnico-amministrativo; 

Rettrice o Rettore oppure collegio di disciplina, quest’ultimo organo, qualora la sanzione da 

irrogare sia superiore alla censura, per il personale docente e ricercatore; commissione di 

disciplina per gli studenti).  

6. L’organo disciplinare competente, valutata la segnalazione, in caso di rilevanza 

disciplinare, procede secondo quanto disposto dalle norme disciplinari. Qualora invece 

l’organo disciplinare valuti la segnalazione non rilevante ai fini disciplinari, trasmette 

tempestivamente gli atti alla commissione etica di cui al successivo articolo 30. 

 

 

Articolo 30 ex 26 

(Commissione etica) 

 

1. Il senato accademico, ai fini dell’accertamento dell’eventuale violazione dei precetti etici 

di cui al presente Codice, istituisce un’apposita commissione etica, determinandone 

precisamente composizione, funzioni e compiti, attraverso un apposito regolamento.  

2. Alla commissione etica spetteranno comunque funzioni:  

a) consultive in materia di aspetti etici, raccordandosi con il comitato etico per la ricerca, per 

gli aspetti etici relativi alle attività di ricerca scientifica;  

b) istruttorie di cui al successivo articolo 31 ai fini dell’accertamento dell’eventuale 

violazione dei precetti etici. 

 

Articolo 31 ex 27 

(Procedimento per l’accertamento delle violazioni dei precetti etici e l’irrogazione di 

sanzioni) 

 

1. La commissione etica, nel termine massimo di venti giorni dalla ricezione della 

segnalazione, valuta gli atti e, qualora emerga una possibile violazione del presente Codice 

inerente ai precetti etici, avvia la necessaria istruttoria per la verifica dei fatti dandone 

comunicazione scritta all’interessata o interessato contestando gli addebiti. 



Contestualmente, convoca la persona interessata, con congruo preavviso, per una 

audizione a propria difesa. La persona interessata ha facoltà di farsi assistere da un proprio 

rappresentante o da un difensore di fiducia e può depositare una memoria scritta entro la 

data dell’audizione.  

2. La commissione etica ha facoltà di convocare chiunque sia a conoscenza dei fatti

oggetto di accertamento, nel rispetto della dignità delle persone, del diritto di ogni persona

alla riservatezza, nonché del diritto alla difesa del soggetto sottoposto al procedimento.

3. La commissione etica, all’esito dell’istruttoria, la cui durata non può eccedere i quaranta

giorni, trasmette alla Rettrice o al Rettore gli atti, unitamente a una relazione sugli

accertamenti effettuati nonché la proposta della possibile sanzione da irrogare ovvero

dell’archiviazione.

4. La Rettrice o Rettore, entro dieci giorni dalla ricezione degli atti, trasmette al senato

accademico le risultanze dell’intero procedimento e la proposta di sanzione.

5. Il senato accademico, a seguito della trasmissione degli atti da parte della rettrice o del

rettore ed entro sessanta giorni a decorrere dalla prima seduta utile successiva alla data di

trasmissione della proposta, può deliberare nei confronti della persona, della cui infrazione

si tratta, le sanzioni previste dall’articolo 34, comma 3, dello Statuto o la definitiva

archiviazione.

Articolo 32 ex 28 

(Vigilanza, monitoraggio e attività formative) 

1. il personale dirigente, gli organi/organismi competenti, la o il RPCT, vigilano

sull’applicazione e sulla diffusione delle disposizioni di cui al presente Codice. Nell’ambito

delle attività conoscitive e di vigilanza, anche prima della contestazione degli addebiti,

l’organo disciplinare competente ha accesso a ogni atto e può acquisire ogni informazione

pertinente.

2. Le attività svolte ai sensi del presente articolo si conformano alle previsioni contenute nel

PIAO adottato dall’Ateneo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012,

n. 190. La o il RPCT, oltre a quanto previsto nel comma 1, in raccordo con l’ufficio

competente per i procedimenti disciplinari, cura l’aggiornamento del Codice, il raccordo con

il PIAO di Ateneo, la pubblicazione nel sito dell’Ateneo, il monitoraggio annuale

sull’attuazione e la comunicazione dei risultati del monitoraggio all’ANAC.

3. Alla Comunità universitaria dell’Ateneo sono rivolte attività formative in materia di

trasparenza e integrità, che consentano alle lavoratrici e ai lavoratori di conseguire una

piena conoscenza dei contenuti del presente Codice, nonché un aggiornamento annuale e

sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

Articolo 33 ex 29 

(Attuazione e diffusione) 

1. Gli appartenenti alla Comunità universitaria sono tenuti a prendere visione e osservare il

presente Codice nonché a adoperarsi, in relazione al proprio ruolo e alla propria

responsabilità, per la prevenzione dei comportamenti che costituiscono violazione delle

norme in esso contenute.

2. L’Università si adopera alla più ampia diffusione del presente Codice con attività di

comunicazione e formazione. Il presente Codice viene pubblicato all’albo ufficiale e sul sito

web.

3. L'Ateneo, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza,

all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con

rapporti comunque denominati, copia del presente Codice.

Articolo 34 ex 30 

(Disposizioni finali) 

1. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente Codice si fa rinvio allo Statuto, al

codice per la prevenzione di fenomeni di discriminazione, molestie e mobbing e il loro

contrasto dell’Università Iuav di Venezia, ai regolamenti dell’Università Iuav di Venezia, al

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,

alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, alla legge n. 6 novembre 2012, n. 190, al D.P.R. 16



 

aprile 2013, n. 62, al CCNL, comparto Istruzione e Ricerca, alla specifica normativa 

applicabile al personale docente e ricercatore e alla normativa generale in materia.  

2. Il presente odice viene sottoposto a revisione periodica ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione sul sito web dell’Ateneo. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

II presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione una proposta di 
modifica del regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di 
ricerca e invita la dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario, e documentale, 
dott.ssa Barbara Galzignato, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- ai sensi dell’articolo 5 comma 2 del regolamento di funzionamento della scuola di
dottorato, il consiglio della scuola di dottorato propone al consiglio di amministrazione e
al senato accademico il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di
dottorato di ricerca, e di conseguenza le relative modifiche;
- nella seduta dell’1 ottobre 2025 il collegio docenti e il consiglio della scuola di dottorato
hanno approvato alcune modifiche al regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in
materia di dottorato di ricerca;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, in particolare l’art. 19
“Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 dicembre 2021 n. 226
"Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e
criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”;
richiamato il regolamento di funzionamento della scuola di dottorato e in particolare
l’articolo 5 comma 2;
richiamato il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di
ricerca;
richiamato il piano per la parità di genere - GEP per il 2024-2026 e per il 2025-2027
dell’Università Iuav di Venezia;
considerato che:
- è necessarie modificare il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di
dottorato di ricerca al fine di adeguarlo alla normativa vigente, alle indicazioni del GEP in
materia di linguaggio inclusivo e per una migliore gestione delle procedure derivanti dalla
partecipazione di Iuav a progetti di finanziamento comunitari o internazionali come per
esempio MSCA doctoral netwoks;
- è opportuno aggiornare le modalità di rientro con disposizioni specifiche riferite alla
sospensione per maternità e introdurre una graduazione omogenea nella valutazione
sintetica espressa dalle commissioni per il conseguimento del titolo in merito al giudizio
finale;

delibera n. 158 
prot. n. 100539/2025 
26 novembre 2025 

regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di ricerca: 
modifiche 

UOR: SERVIZIO FORMAZIONE ALLA RICERCA (DOTTORATO) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca sistema bibliotecario e 
documentale 
delibera all’unanimità di esprimere parere favorevole in merito alle modifiche al 
regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di ricerca, 
secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 
integrante (allegato 1 di pagine 13). 
Il servizio formazione alla ricerca è incaricato dell’esecuzione del presente 
provvedimento. 



UOR: servizio formazione alla ricerca 
RPA: Claudia Rossi 
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REGOLAMENTO DI ATENEO DEI CORSI DI DOTTORATO E IN MATERIA DI DOTTORATO DI RICERCA 

INDICE 

TITOLO I – ACCREDITAMENTO E FUNZIONAMENTO DEI CORSI 
Articolo 1 (Oggetto e finalità del regolamento) 
Articolo 2 (Accreditamento) 
Articolo 3 (Requisiti di accreditamento) 
Articolo 4 (Organizzazione dei corsi di dottorato) 
Articolo 5 (Corsi di dottorato in forma associata) 
Articolo 6 (Dottorato industriale e percorso executive) 
Articolo 7 (Convenzioni di cotutela) 
Articolo 8 (Organi dei corsi) 
Articolo 9 (Organi dei curricula) 
TITOLO II - ACCESSO AI CORSI 
Articolo 10 (Bando di ammissione) 
Articolo 11 (Commissioni giudicatrici) 
Articolo 12 (Procedure di valutazione comparativa) 
TITOLO III - BORSE E CONTRIBUTI PER L’ACCESSO 
Articolo 13 (Determinazione delle borse e dei contributi) 
TITOLO IV - DIRITTI E DOVERI DELLE DOTTORANDE E DEI DOTTORANDI  
Articolo 14 (Inizio dei corsi) 
Articolo 15 (Doveri delle dottorande e dei dottorandi)  
Articolo 16 (Crediti formativi universitari) 
Articolo 17 (Sospensione e proroga) 
Articolo 18 (Ritiro e decadenza dal corso) 
Articolo 19 (Incompatibilità) 
TITOLO V - ESAME FINALE E CONFERIMENTO DEL TITOLO DI DOTTORE DI RICERCA 
Articolo 20 (Esame finale) 
Articolo 21 (Commissioni giudicatrici per gli esami finali)  
Articolo 22 (Doctor Europaeus) 
Articolo 23 (Adempimenti per l’esame finale) 
Articolo 24 (Compensi per le commissioni) 
TITOLO VI - NORME FINALI 
Articolo 25 (Norme finali) 

TITOLO I - ACCREDITAMENTO E FUNZIONAMENTO DEI CORSI 
Articolo 1 (Oggetto e finalità del regolamento) 
1. Il presente regolamento disciplina, in conformità alle disposizioni previste dalla vigente legislazione, dallo Statuto
dell’Università Iuav di Venezia e dal regolamento di funzionamento della scuola di dottorato, le procedure di istituzione
tramite accreditamento dei corsi di dottorato e dei curricula in cui eventualmente si articolano, nonché le procedure per la
loro attivazione, organizzazione e funzionamento.
2. Disciplina inoltre le modalità di ammissione attraverso valutazione comparativa, le modalità di assegnazione delle
borse di studio ovvero di altre forme di sostegno finanziario, i diritti e i doveri di dottorande e dottorandi, le modalità di
svolgimento dell’esame finale e di conseguimento del titolo di studio.
3. Ai sensi della normativa vigente in materia, il dottorato di ricerca fornisce le competenze necessarie per esercitare,
presso università, enti pubblici o soggetti privati, attività di ricerca di alta qualificazione, anche ai fini dell'accesso alle
carriere nelle amministrazioni pubbliche e dell'integrazione di percorsi professionali di elevata innovatività.
4. La formazione dottorale, in coerenza con i principi e gli indirizzi condivisi a livello europeo, consente di:
a) concepire, progettare, realizzare e adattare in autonomia programmi di ricerca ovvero di innovazione;
b) condurre analisi critiche, valutazioni e sintesi di idee e processi, nuovi e complessi, nelle istituzioni di ricerca, nel
sistema produttivo, nella pubblica amministrazione e nell'ambito
delle libere professioni;
c) contribuire, grazie all'acquisizione di nuove competenze scientifiche e trasversali, al perseguimento degli Obiettivi per
lo sviluppo sostenibile individuati dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite, ai traguardi indicati nell'Agenda 2030 per
lo Sviluppo Sostenibile e alle loro declinazioni nelle politiche europee;
d) contribuire alla realizzazione dello Spazio europeo della ricerca e dell'istruzione superiore, tenendo conto dei relativi
Standard e Linee guida per l'assicurazione della qualità.
5. Per conseguire gli obiettivi sulla base dei «Principi per una formazione dottorale innovativa» approvati in sede
europea, la formazione dottorale:



 
 
UOR: servizio formazione alla ricerca 
RPA: Claudia Rossi 
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a) persegue l'avanzamento delle conoscenze attraverso la formazione alla ricerca di base e alla ricerca applicata, 
nonché l'eccellenza sulla base di standard accademici stabiliti tramite procedure di revisione tra pari;  
b) è svolta in un ambiente istituzionale attrattivo e criticamente stimolante, nel quale dottorande e dottorandi possono 
acquisire autonomia e responsabilità utili al successivo percorso professionale;  
c) promuove opportunità di formazione interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare, anche in ambiti non 
accademici, quali il settore industriale, della pubblica amministrazione, dei servizi e delle istituzioni culturali, con il 
coinvolgimento di persone esperte del settore nelle attività formative;  
d) contribuisce al rafforzamento delle relazioni transnazionali e internazionali nel campo della ricerca, anche attivando 
dottorati congiunti e forme di co-tutela, e assicura, coerentemente con il progetto di ricerca sviluppato da dottorande e 
dottorandi, periodi di mobilità all'estero di durata congrua rispetto al progetto dottorale;  
e) prevede l'acquisizione di competenze trasversali in modo da agevolare il loro trasferimento e il loro sviluppo in ambito 
scientifico e professionale;  
f) si realizza nell'ambito di un sistema di assicurazione della qualità, distinto da quello previsto per il primo e secondo 
ciclo della formazione universitaria, finalizzato a migliorare la qualità dell'ambiente di ricerca e a definire procedure 
trasparenti e responsabili per l'ammissione, la supervisione, il rilascio del titolo e lo sviluppo professionale di dottorande 
e dottorandi. 
Articolo 2 (Accreditamento) 
1. I corsi di dottorato, eventualmente organizzati in curricula, sono istituiti previo accreditamento concesso dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca, su motivato parere dell’ANVUR ai sensi della normativa vigente. L’accreditamento è 
concesso con decreto del Ministro che viene trasmesso all’università e all’organo di valutazione interna.  
2. L’accreditamento si articola nell’autorizzazione iniziale ad attivare corsi di dottorato e nell’accreditamento delle sedi 
ove questi si svolgono, nonché nella verifica periodica della permanenza dei requisiti previsti dalla vigente legislazione e 
indicati al successivo articolo 3. 
3. Le attività di monitoraggio e valutazione periodica verificano la permanenza dei requisiti per l'accreditamento dei corsi 
di dottorato di cui all'articolo 3. Tali attività sono svolte dall'ANVUR con le modalità previste dalla normativa vigente.  
4. L'accreditamento delle sedi e dei corsi ha durata quinquennale. Fermi restando il monitoraggio e la valutazione 
periodica, l'accreditamento è nuovamente valutato, ai fini della conferma o della revoca del medesimo, nei casi di 
modifica della denominazione dei corsi ovvero della composizione del collegio docenti, in misura superiore al venticinque 
per cento rispetto a quella iniziale del ciclo di riferimento, o del coordinatore o coordinatrice del corso, fermo restando il 
possesso dei requisiti previsti dall'articolo 3 per ciascun componente del collegio. 
5. La domanda di accreditamento, da presentare al Ministero corredata dalla documentazione attestante il possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 3, viene deliberata dal consiglio di amministrazione, su proposta del consiglio della scuola di 
dottorato e acquisito il parere obbligatorio del senato accademico. Il consiglio di amministrazione mette a disposizione le 
risorse umane e finanziarie per l’istituzione, l’organizzazione e il funzionamento dei corsi e degli eventuali curricula, 
nell’ambito delle compatibilità di bilancio. 
6. La domanda di accreditamento specifica il numero massimo di posti per i quali è richiesto l’accreditamento, il titolo 
rilasciato, gli obiettivi formativi e i programmi di studio del corso e degli eventuali curricula, la durata che non dovrà 
essere inferiore a tre anni. 
7. Con proprio decreto il rettore istituisce i corsi e gli eventuali curricula, nominando i collegi docenti e i coordinatori. 
Articolo 3 (Requisiti di accreditamento) 
1. Sono requisiti necessari per l’accreditamento dei corsi e delle sedi di dottorato: 
a) la presenza di un collegio docenti composto da almeno dodici docenti appartenenti ad ambiti scientifici coerenti con gli 
obiettivi formativi del corso, tenendo conto ove possibile dell’equilibrio di genere; 
b) il possesso, da parte da parte dei membri del collegio di una qualificazione scientifica attestata sulla base dei requisiti 
necessari previsti per l'accesso alle funzioni del ruolo di appartenenza per il personale accademico, di una qualificazione 
scientifica attestata sulla base dei requisiti necessari previsti dalla normativa vigente per l'accesso alle funzioni di 
professoressa o professore di seconda fascia per ricercatrici e ricercatori. I componenti dei collegi appartenenti a 
università o enti di ricerca esteri devono essere in possesso almeno dei requisiti minimi previsti dalla normativa vigente 
per l'accesso alle funzioni di professoressa o professore di seconda fascia;  
c) la presenza di un coordinatore in possesso di una elevata qualificazione scientifica, attestata sulla base dei requisiti 
previsti dalla normativa vigente per l'accesso alle funzioni di professoressa o professore di prima fascia; 
d) per ciascun ciclo di dottorati da attivare, la disponibilità di un numero medio di almeno quattro borse di studio per 
corso di dottorato attivato, escludendo dal computo le borse assegnate ai dottorati attivati in convenzione o in consorzio, 
fermo restando che per il singolo corso di dottorato tale disponibilità non può essere inferiore a tre. Nel caso di dottorati 
attivati ai sensi del successivo articolo 5, da due soggetti, ciascuno finanzia almeno due borse di studio; ove i soggetti 
siano superiori a due, il soggetto che è sede amministrativa del corso finanzia almeno due borse e ciascun altro soggetto 
ne finanzia almeno una; 
e) congrui e stabili finanziamenti per la sostenibilità dei corsi e degli eventuali curricula, con specifico riferimento alla 
disponibilità di borse di studio e al sostegno dell'attività di dottorande e dottorandi;  
f) strutture operative e scientifiche, specifiche e qualificate, per lo svolgimento dell'attività di studio e di ricerca di 
dottorande e dottorandi, adeguate al numero di borse di studio previste, ivi inclusi, in relazione alle specificità proprie del 
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corso, strutture di carattere assistenziale, laboratori scientifici, un adeguato patrimonio biblioteconomico, banche dati e 
risorse per il calcolo elettronico;  
g) attività di ricerca avanzata e attività di alta formazione, anche di tipo seminariale, ovvero svolte all'interno di laboratori
o di infrastrutture di ricerca di livello e interesse europeo;
h) attività, anche in comune tra più corsi di dottorato, di formazione interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare,
di perfezionamento linguistico e informatico, nonché attività nel campo della didattica, della gestione della ricerca e della
conoscenza dei sistemi di ricerca europei e internazionali, della valorizzazione e disseminazione dei risultati, della
proprietà intellettuale e dell'accesso aperto ai dati e ai prodotti della ricerca e dei principi fondamentali di etica e integrità;
i) un sistema di assicurazione della qualità della progettazione e della gestione della formazione dottorale conforme agli
Standard per l'assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell'istruzione superiore (EHEA), secondo le indicazioni
dell'ANVUR.
Articolo 4 (Organizzazione dei corsi di dottorato)
1. I corsi della Scuola di dottorato possono essere organizzati in curricula differenziati sulla base di specifiche esigenze
di ricerca.
2. Per l’attivazione dei singoli curricula, devono essere definiti per ciascuno di essi:
a) gli obbiettivi formativi specifici e le tematiche di ricerca trattate;
b) l’organizzazione delle attività didattiche e di ricerca previste.
3. Ciascun curriculum è gestito da un consiglio e da un coordinatore o coordinatrice come indicato al successivo articolo
9.
4. Qualora un corso di dottorato non sia organizzato in curricula, ma sia caratterizzato da attività di studio e ricerca
interdisciplinari, tali attività saranno gestite in ciascuno degli ambiti di ricerca da un comitato scientifico che individua tra i
propri componenti una persona responsabile quale rappresentante.
5. La o il responsabile scientifico, che rimane in carica per tre anni accademici rinnovabili, e le persone componenti del
comitato possono essere esterne al collegio docenti.
Articolo 5 (Corsi di dottorato in forma associata)
1. Le Università possono richiedere l'accreditamento dei corsi e delle relative sedi anche in forma associata mediante la
stipula di convenzioni o la costituzione di consorzi, che possono essere sede amministrativa dei corsi, con uno o più dei
seguenti soggetti:
a) altre Università italiane o università estere, con possibilità di rilascio del titolo finale multiplo o congiunto;
b) enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri, in possesso di requisiti di elevata qualificazione culturale e scientifica e
dotati di strutture e attrezzature scientifiche idonee;
c) istituzioni di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999, n. 508 accreditate ai sensi della normativa
vigente, con possibilità di rilascio del titolo finale multiplo o congiunto;
d) imprese, anche estere, che svolgono una qualificata attività di ricerca e sviluppo;
e) pubbliche amministrazioni, istituzioni culturali e infrastrutture di ricerca di rilievo europeo o internazionale, per la
realizzazione di specifici programmi di ricerca e sviluppo ovvero di innovazione.
2. La sede amministrativa del dottorato deve possibilmente essere individuata presso l’Università Iuav di Venezia cui
spetta il rilascio del titolo accademico. I corsi pertanto si conformano alle disposizioni del presente regolamento, dandone
menzione espressa nell’atto convenzionale.
3. Le convenzioni devono prevedere:
a) le modalità e i termini di funzionamento, organizzazione e svolgimento delle attività;
b) l’impegno ad assicurare l’apporto in termini di docenza, la disponibilità di risorse finanziarie e di strutture operative e
scientifiche che garantiscano la sostenibilità del corso e il contributo del numero di borse di studio indicato al precedente
articolo 3 comma 1 lettera d.
4. L’ateneo può aderire a corsi di dottorato di interesse nazionale o proporre in qualità di sede amministrativa corsi di
dottorato di interesse nazionale nel rispetto della normativa vigente in materia.
5. La domanda di accreditamento dei corsi di dottorato di cui al presente articolo segue il procedimento di cui al
precedente articolo 2.
Articolo 6 (Dottorato industriale e percorso executive)
1. In sede di accreditamento iniziale o successivamente, può essere richiesto il riconoscimento della qualificazione di
«dottorato industriale», anche come parte della denominazione, per i corsi di dottorato attivati sulla base di convenzioni o
consorzi che comprendano anche soggetti di cui al precedente articolo 5 comma 1 lettera d, che svolgono attività di
ricerca e sviluppo.
2. Le convenzioni di cui al comma 1 disciplinano:
a) le modalità di coordinamento delle attività di ricerca tra le parti;
b) le modalità di svolgimento delle attività di ricerca presso l'impresa, nonché, relativamente ai possibili posti coperti da
dipendenti delle imprese, la ripartizione dell'impegno complessivo del dipendente e la durata del corso di dottorato;
c) i meccanismi incentivanti al fine di promuovere il trasferimento tecnologico e lo sviluppo dei risultati dell'attività di
ricerca da parte delle imprese convenzionate.
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3. Le tematiche di ricerca caratterizzanti il corso di dottorato industriale riconoscono particolare rilievo alla promozione 
dello sviluppo economico e del sistema produttivo, facilitando la progettazione congiunta in relazione alle tematiche della 
ricerca e alle attività dei dottorandi. 
4. I bandi per l'ammissione ai corsi di dottorato industriale, in coerenza con gli indirizzi definiti in sede europea e con le 
strategie di sviluppo del sistema nazionale nonché nel rispetto dei principi di cui all'articolo 1, possono:  
a) indicare specifici requisiti per lo svolgimento delle attività di ricerca, quali l'interdisciplinarità, l'adesione a reti 
internazionali e l'intersettorialità, con particolare riferimento al settore delle imprese;  
b) destinare una quota dei posti disponibili ai dipendenti delle imprese o degli enti convenzionati impegnati in attività di 
elevata qualificazione, ammessi al dottorato a seguito del superamento della relativa selezione.  
5. Resta in ogni caso ferma la possibilità di attivare contratti di apprendistato finalizzati alla formazione del dottorato 
industriale, garantendo comunque la prevalenza dell'attività di ricerca nel rispetto della normativa vigente. Tali contratti di 
apprendistato sono considerati equivalenti alle borse di dottorato ai fini del computo del numero minimo necessario per 
l'attivazione del corso. 
6. Ove previsto dalla normativa vigente, al fine di favorire l’interazione e l’integrazione tra la ricerca universitaria, le 
imprese e gli enti esterni, è possibile attivare, oltre ai corsi di cui ai commi precedenti, singole posizioni di dottorato 
industriale (percorsi executive) all’interno di corsi già accreditati, per chi lavora nelle imprese e per dottorande o 
dottorandi con contratti di apprendistato di alta formazione, mediante stipula di idonea convenzione la quale deve 
prevedere che l’azienda si assuma l’onere di coprire i contributi universitari se previsti e gli ulteriori oneri previsti dalla 
normativa vigente, incluso il budget del 10% di cui al successivo articolo 13 comma 14.  Le persone dipendenti di 
imprese che richiedono di ricoprire tali posizioni sono ammesse al dottorato a seguito di superamento delle relative 
selezioni. 
7. Nei casi descritti nel presente articolo, la sede amministrativa del dottorato deve essere possibilmente l’Università Iuav 
di Venezia, cui spetta il rilascio del titolo accademico. I corsi si conformano pertanto alle disposizioni del presente 
regolamento, dandone menzione espressa nell’atto convenzionale. 
8. L’istituzione di corsi di dottorato ai sensi del presente articolo segue il procedimento di cui al precedente articolo 2. 
Articolo 7 (Convenzioni di cotutela) 
1. Fermo restando quanto previsto al precedente articolo 5 comma 1 lettera a, l’Università Iuav di Venezia può stipulare 
inoltre accordi bilaterali con università straniere aventi ad oggetto la realizzazione di programmi di co-tutela. I predetti 
accordi possono essere stipulati anche sulla base di accordi quadro internazionali. 
2. La co-tutela di tesi consiste nell'elaborazione di una tesi di dottorato sotto la supervisione congiunta di un docente 
dell'Ateneo e di un docente di un’Università estera e prevede, a conclusione del percorso di dottorato, il rilascio di un 
titolo doppio o congiunto che ha valore nei Paesi sede dei due Atenei.  
3. La stipula di accordi di co-tutela può essere richiesta da dottorande e dottorandi iscritti non oltre il primo anno di corso, 
previo parere favorevole del consiglio della scuola di dottorato. 
4. In caso di dottorande e dottorandi in co-tutela, la durata del corso di dottorato può essere adattata alle esigenze delle 
università straniere o alle esigenze di progetti di collaborazione comunitari e internazionali, fermo restando che non potrà 
essere inferiore a tre anni. A dottorande e dottorandi iscritti presso l’Università Iuav titolari di borsa di studio, la borsa è 
garantita per non più di tre anni, tranne nei casi in cui sia finanziata da specifici programmi di collaborazione comunitari e 
internazionali.  
5. Ogni programma di co-tutela presuppone la stipula di una convenzione che deve essere redatta in conformità allo 
schema tipo approvato dagli organi di ateneo. Gli adempimenti amministrativi relativi all’esame finale e la composizione 
delle commissioni sono regolati dalle singole convenzioni. 
6. Possono essere ammessi ai corsi di dottorato senza ricorrere al bando di ammissione di cui all’articolo 10: 
a) i beneficiari di borse o altre tipologie di sostegno, erogate in ambito di progetti di collaborazione comunitari e 
internazionali in cui l’Università Iuav sia partner; 
b) le dottorande e i dottorandi delle Università partner in ambito di accordi per il conseguimento di un titolo doppio o 
congiunto, purché selezionati attraverso specifiche procedure stabilite dal regolamento di ciascun programma o da 
apposita convenzione.  
7. Per le dottorande e i dottorandi di cui al precedente comma 6 punti a) e b) possono essere previsti specifici piani 
formativi che tengano conto delle caratteristiche dei singoli progetti. Non si applicano inoltre i commi 9 e 14 dell’articolo 
13. 
Articolo 8 (Organi dei corsi) 
1. Sono organi dei corsi i collegi docenti e i relativi coordinatori o coordinatrici che restano in carica per tre anni 
accademici e sono rinnovabili.  
2. l collegio docenti è preposto alla progettazione e alla realizzazione del corso di dottorato ed è costituito da almeno 
dodici componenti di cui per almeno la metà professoresse o professori universitari di ruolo di prima o seconda fascia. 
Per la restante parte il collegio può essere composto da ricercatrici o ricercatori di ruolo di Università o enti pubblici di 
ricerca, ovvero, nel caso di dottorati in forma associata con enti pubblici di ricerca, anche da ricercatrici o ricercatori 
appartenenti ai ruoli di dirigenti di ricerca, o altre tipologie di profilo di ricerca.  
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2 possono far parte del collegio di dottorato, nella misura massima di un 
terzo della composizione complessiva del medesimo, persone esperte, pur non appartenenti a Università o enti pubblici 
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di ricerca, in possesso di elevata e comprovata qualificazione scientifica o professionale in ambiti di ricerca coerenti con 
gli obiettivi formativi del corso di dottorato. 
4. I componenti del collegio appartenenti all’Università Iuav devono costituire almeno i due terzi del totale dei
componenti. Il collegio docenti designa il proprio coordinatore o coordinatrice previa verifica del possesso di tutti i
requisiti di qualificazione scientifica richiesti dalla normativa vigente, fermo restando quanto stabilito all’articolo 4 comma
6 del regolamento di ateneo della scuola di dottorato in cui si prevede che, qualora nell’ambito della scuola venga
accreditato e istituito un unico corso di dottorato, la carica è ricoperta dal direttore o direttrice della scuola.
5. Ogni componente del collegio può partecipare a un solo collegio a livello nazionale. E' possibile partecipare a un
ulteriore collegio unicamente ove questo si riferisca a un corso di dottorato organizzato in forma associata, ai sensi
dell'articolo 5 del presente regolamento, ivi compresi i corsi di dottorato industriale di cui all'articolo 6 e i corsi di dottorato
di interesse nazionale.
6. Per il personale docente e ricercatore non appartenente all’Università Iuav, la partecipazione al collegio di un corso di
dottorato della scuola di dottorato Iuav è subordinata al nulla osta da parte della struttura di provenienza.
7. Per il personale docente e ricercatore appartenente all’Università Iuav, la partecipazione al collegio di un corso di
dottorato attivato da un altro ateneo è subordinata al nulla osta da parte dell’Università Iuav.
8. L'attività didattica, di tutorato scientifico o aziendale e di supervisione di tesi, certificata e svolta dal personale docente
e ricercatore nell'ambito dei corsi di dottorato, concorre all'adempimento degli obblighi istituzionali di cui all'articolo 6
della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
9. Alle dottorande e dottorandi sono assegnati una o un docente supervisore e uno o più co-supervisori, di cui almeno
uno di provenienza accademica, scelti dal collegio anche tra soggetti esterni ad esso, purché almeno uno in possesso
dei requisiti richiesti per i componenti del collegio medesimo.
10. Le sostituzioni e integrazioni dei componenti di un collegio docenti sono deliberate dal consiglio della scuola di
dottorato, su proposta del collegio docenti, e disposte con decreto del rettore, fermi restando i requisiti di cui al
precedente articolo 3.
11. Qualora un nuovo membro intenda partecipare a un collegio docenti presenta domanda scritta indirizzata al
coordinatore o coordinatrice e al collegio docenti del corso. La domanda deve contenere il curriculum vitae del
richiedente con particolare riferimento ai documentati risultati di ricerca di livello internazionale negli ambiti di ricerca del
corso e al possesso dei requisiti previsti per l’accesso alle funzioni del ruolo di appartenenza o, nel caso di personale
ricercatore, al possesso dei requisiti necessari previsti dalla normativa vigente per l’accesso alle funzioni di
professoressa o professore di seconda fascia. L’ateneo si riserva di verificare quanto dichiarato nella domanda.
12. L’accettazione avviene nel rispetto dei parametri ministeriali di accreditamento relativi alla qualificazione scientifica
del collegio, sulla base del numero di componenti già presenti nel collegio appartenenti al medesimo ambito di ricerca e
sulla base della coerenza con le tematiche di ricerca trattate nell’ambito del corso.
13. Il collegio dei docenti con proprie deliberazioni:
a) propone al consiglio della scuola di dottorato il progetto del corso per avviarne l’accreditamento. Il corso può essere
eventualmente organizzato in curricula;
b) nel quinquennio di vigenza dell’accreditamento, presenta ogni anno al consiglio della scuola di dottorato la proposta di
rinnovo dei corsi e l’eventuale organizzazione in curricula. Tale proposta è comprensiva dell’individuazione dei
coordinatori o delle coordinatrici e dei consigli di curriculum, se previsti, e delle o dei responsabili scientifici in caso di
corsi di dottorato non organizzati in curricula;
c) propone al consiglio della scuola di dottorato le sostituzioni e/o integrazioni del collegio docenti, dei consigli dei
curricula, se previsti, oppure delle o dei responsabili scientifici o dei comitati scientifici nel rispetto dei criteri indicati al
precedente articolo 3 comma 1;
d) predispone una relazione annuale da trasmettere al senato e al consiglio di amministrazione sulle attività del corso e
degli eventuali curricula. La predetta relazione è inviata anche al nucleo di valutazione;
e) cura la predisposizione delle attività didattiche e di ricerca, eventualmente articolate in crediti formativi universitari ove
possibile, individuando persone qualificate per lo svolgimento delle attività didattiche e formative;
f) propone al consiglio della scuola i membri delle commissioni giudicatrici per l’accesso ai corsi di dottorato e delle
commissioni giudicatrici per l’esame finale;
g) individua per ciascuna tesi di dottorato i valutatori o le valutatrici esterni di cui al successivo articolo 20 comma 5;
h) definisce gli obblighi di frequenza e le verifiche di profitto relative ai passaggi di anno ed entro un mese dalla
conclusione dell’anno accademico determina il passaggio all’anno successivo, la conferma della eventuale borsa di
studio e la relativa acquisizione dei crediti formativi universitari di cui al successivo articolo 16;
i) entro la medesima scadenza determina l’ammissione alla valutazione esterna dei lavori finali di ricerca di cui al
successivo articolo 20 comma 5. In caso di non ammissione, trasmette al consiglio della scuola di dottorato il proprio
giudizio con la richiesta di determinare l’esclusione del dottorando o della dottoranda dal corso;
l) concede, su richiesta di dottorande e dottorandi una proroga della durata massima di dodici mesi, senza ulteriori oneri
finanziari ai sensi del successivo articolo 17 comma 6:
m) stabilisce, per motivate esigenze scientifiche, una proroga della durata del corso di dottorato per un periodo non
superiore a dodici mesi assicurando in tal caso la corrispondente estensione della durata della borsa di studio con fondi
a carico del bilancio dell'ateneo ai sensi del successivo articolo 17 comma 7.
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n) autorizza dottorande e dottorandi a svolgere attività retribuite che consentono di acquisire competenze concernenti 
l'ambito formativo del dottorato, previa valutazione della compatibilità delle medesime attività con il proficuo svolgimento 
delle attività formative, didattiche e di ricerca del corso di dottorato. 
14. Qualora un corso di dottorato sia organizzato in curricula, le funzioni individuate al precedente comma 13 lettere 
dalla e) alla n) sono assunte dal consiglio del curriculum di cui al successivo articolo 9. 
15. È prevista nel collegio docenti una rappresentanza di due dottorande o dottorandi per la trattazione di eventuali 
problemi didattici e organizzativi. Per quanto concerne le modalità di elezione della rappresentanza dei dottorandi si fa 
riferimento a quanto contenuto nel regolamento di ateneo di funzionamento della scuola di dottorato. 
16. Il coordinamento del collegio dei docenti è affidato a un o una docente di prima fascia a tempo pieno o, in caso di 
motivata indisponibilità, a un o una docente di seconda fascia a tempo pieno avente i requisiti previsti dall'articolo 3, 
comma 1, lettera c). La funzione di coordinatore o coordinatrice può essere esercitata in un solo collegio a livello 
nazionale. 
Articolo 8 (Organi dei corsi) 
1. Sono organi dei corsi i collegi docenti e i relativi coordinatori o coordinatrici che restano in carica per tre anni 
accademici e sono rinnovabili.  
2. l collegio docenti è preposto alla progettazione e alla realizzazione del corso di dottorato ed è costituito da almeno 
dodici componenti di cui per almeno la metà professoresse o professori universitari di ruolo di prima o seconda fascia. 
Per la restante parte il collegio può essere composto da ricercatrici o ricercatori di ruolo di Università o enti pubblici di 
ricerca, ovvero, nel caso di dottorati in forma associata con enti pubblici di ricerca, anche da ricercatrici o ricercatori 
appartenenti ai ruoli di dirigenti di ricerca, o altre tipologie di profilo di ricerca.  
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2 possono far parte del collegio di dottorato, nella misura massima di un 
terzo della composizione complessiva del medesimo, persone esperte, pur non appartenenti a Università o enti pubblici 
di ricerca, in possesso di elevata e comprovata qualificazione scientifica o professionale in ambiti di ricerca coerenti con 
gli obiettivi formativi del corso di dottorato. 
4. I componenti del collegio appartenenti all’Università Iuav devono costituire almeno i due terzi del totale dei 
componenti. Il collegio docenti designa il proprio coordinatore o coordinatrice previa verifica del possesso di tutti i 
requisiti di qualificazione scientifica richiesti dalla normativa vigente, fermo restando quanto stabilito all’articolo 4 comma 
6 del regolamento di ateneo della scuola di dottorato in cui si prevede che, qualora nell’ambito della scuola venga 
accreditato e istituito un unico corso di dottorato, la carica è ricoperta dal direttore o direttrice della scuola. 
5. Ogni componente del collegio può partecipare a un solo collegio a livello nazionale. E' possibile partecipare a un 
ulteriore collegio unicamente ove questo si riferisca a un corso di dottorato organizzato in forma associata, ai sensi 
dell'articolo 5 del presente regolamento, ivi compresi i corsi di dottorato industriale di cui all'articolo 6 e i corsi di dottorato 
di interesse nazionale. 
6. Per il personale docente e ricercatore non appartenente all’Università Iuav, la partecipazione al collegio di un corso di 
dottorato della scuola di dottorato Iuav è subordinata al nulla osta da parte della struttura di provenienza. 
7. Per il personale docente e ricercatore appartenente all’Università Iuav, la partecipazione al collegio di un corso di 
dottorato attivato da un altro ateneo è subordinata al nulla osta da parte dell’Università Iuav. 
8. L'attività didattica, di tutorato scientifico o aziendale e di supervisione di tesi, certificata e svolta dal personale docente 
e ricercatore nell'ambito dei corsi di dottorato, concorre all'adempimento degli obblighi istituzionali di cui all'articolo 6 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240.  
9. Alle dottorande e dottorandi sono assegnati una o un docente supervisore e uno o più co-supervisori, di cui almeno 
uno di provenienza accademica, scelti dal collegio anche tra soggetti esterni ad esso, purché almeno uno in possesso 
dei requisiti richiesti per i componenti del collegio medesimo. 
10. Le sostituzioni e integrazioni dei componenti di un collegio docenti sono deliberate dal consiglio della scuola di 
dottorato, su proposta del collegio docenti, e disposte con decreto del rettore, fermi restando i requisiti di cui al 
precedente articolo 3. 
11. Qualora un nuovo membro intenda partecipare a un collegio docenti presenta domanda scritta indirizzata al 
coordinatore o coordinatrice e al collegio docenti del corso. La domanda deve contenere il curriculum vitae del 
richiedente con particolare riferimento ai documentati risultati di ricerca di livello internazionale negli ambiti di ricerca del 
corso e al possesso dei requisiti previsti per l’accesso alle funzioni del ruolo di appartenenza o, nel caso di personale 
ricercatore, al possesso dei requisiti necessari previsti dalla normativa vigente per l’accesso alle funzioni di 
professoressa o professore di seconda fascia. L’ateneo si riserva di verificare quanto dichiarato nella domanda. 
12. L’accettazione avviene nel rispetto dei parametri ministeriali di accreditamento relativi alla qualificazione scientifica 
del collegio, sulla base del numero di componenti già presenti nel collegio appartenenti al medesimo ambito di ricerca e 
sulla base della coerenza con le tematiche di ricerca trattate nell’ambito del corso. 
13. Il collegio dei docenti con proprie deliberazioni: 
a) propone al consiglio della scuola di dottorato il progetto del corso per avviarne l’accreditamento. Il corso può essere 
eventualmente organizzato in curricula; 
b) nel quinquennio di vigenza dell’accreditamento, presenta ogni anno al consiglio della scuola di dottorato la proposta di 
rinnovo dei corsi e l’eventuale organizzazione in curricula. Tale proposta è comprensiva dell’individuazione dei 
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coordinatori o delle coordinatrici e dei consigli di curriculum, se previsti, e delle o dei responsabili scientifici in caso di 
corsi di dottorato non organizzati in curricula; 
c) propone al consiglio della scuola di dottorato le sostituzioni e/o integrazioni del collegio docenti, dei consigli dei
curricula, se previsti, oppure delle o dei responsabili scientifici o dei comitati scientifici nel rispetto dei criteri indicati al
precedente articolo 3 comma 1;
d) predispone una relazione annuale da trasmettere al senato e al consiglio di amministrazione sulle attività del corso e
degli eventuali curricula. La predetta relazione è inviata anche al nucleo di valutazione;
e) cura la predisposizione delle attività didattiche e di ricerca, eventualmente articolate in crediti formativi universitari ove
possibile, individuando persone qualificate per lo svolgimento delle attività didattiche e formative;
f) propone al consiglio della scuola i membri delle commissioni giudicatrici per l’accesso ai corsi di dottorato e delle
commissioni giudicatrici per l’esame finale;
g) individua per ciascuna tesi di dottorato i valutatori o le valutatrici esterni di cui al successivo articolo 20 comma 5;
h) definisce gli obblighi di frequenza e le verifiche di profitto relative ai passaggi di anno ed entro un mese dalla
conclusione dell’anno accademico determina il passaggio all’anno successivo, la conferma della eventuale borsa di
studio e la relativa acquisizione dei crediti formativi universitari di cui al successivo articolo 16;
i) entro la medesima scadenza determina l’ammissione alla valutazione esterna dei lavori finali di ricerca di cui al
successivo articolo 20 comma 5. In caso di non ammissione, trasmette al consiglio della scuola di dottorato il proprio
giudizio con la richiesta di determinare l’esclusione del dottorando o della dottoranda dal corso;
l) concede, su richiesta di dottorande e dottorandi una proroga della durata massima di dodici mesi, senza ulteriori oneri
finanziari ai sensi del successivo articolo 17 comma 6:
m) stabilisce, per motivate esigenze scientifiche, una proroga della durata del corso di dottorato per un periodo non
superiore a dodici mesi assicurando in tal caso la corrispondente estensione della durata della borsa di studio con fondi
a carico del bilancio dell'ateneo ai sensi del successivo articolo 17 comma 7.
n) autorizza dottorande e dottorandi a svolgere attività retribuite che consentono di acquisire competenze concernenti
l'ambito formativo del dottorato, previa valutazione della compatibilità delle medesime attività con il proficuo svolgimento
delle attività formative, didattiche e di ricerca del corso di dottorato.
14. Qualora un corso di dottorato sia organizzato in curricula, le funzioni individuate al precedente comma 13 lettere
dalla e) alla n) sono assunte dal consiglio del curriculum di cui al successivo articolo 9.
15. È prevista nel collegio docenti una rappresentanza di due dottorande o dottorandi per la trattazione di eventuali
problemi didattici e organizzativi. Per quanto concerne le modalità di elezione della rappresentanza dei dottorandi si fa
riferimento a quanto contenuto nel regolamento di ateneo di funzionamento della scuola di dottorato.
16. Il coordinamento del collegio dei docenti è affidato a un o una docente di prima fascia a tempo pieno o, in caso di
motivata indisponibilità, a un o una docente di seconda fascia a tempo pieno avente i requisiti previsti dall'articolo 3,
comma 1, lettera c). La funzione di coordinatore o coordinatrice può essere esercitata in un solo collegio a livello
nazionale.
TITOLO II - ACCESSO AI CORSI
Articolo 10 (Bando di ammissione)
1 Il rettore con proprio decreto indice, almeno una volta all’anno, una selezione pubblica per l’ammissione ai corsi e agli
eventuali curricula della scuola di dottorato.
2. La domanda di partecipazione può essere presentata da chi possiede la cittadinanza italiana o straniera che, alla data
di scadenza del bando, sia in possesso di un titolo di laurea magistrale o di un idoneo titolo di studio conseguito
all'estero. La domanda di partecipazione può essere altresì presentata da coloro che conseguono il titolo di studio
richiesto dal bando entro la data di iscrizione al corso di dottorato, pena la decadenza dall'ammissione al corso.
3. L’idoneità del titolo estero è accertata dalla commissione di ammissione al corso di dottorato nel rispetto della
normativa vigente in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il titolo, nonché dei trattati ovvero degli accordi
internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi.
4. Costituisce requisito d’ammissione il possesso di idonea certificazione della conoscenza di una delle principali lingue
europee a livello minimo B2 secondo il quadro comune europeo di riferimento per le lingue.
5. Non saranno accettate candidature da parte di persone già iscritte a corsi di dottorato istituiti presso l’ateneo.
6. Il bando per l'ammissione al corso di dottorato, redatto in italiano e in inglese, è pubblicato, per almeno trenta giorni,
sul sito dell’università, sul sito europeo Euraxess e sul sito del Ministero. Il bando indica:
a) il programma formativo del corso e dei curricula, ove previsti;
b) la durata del corso;
c) il numero dei posti banditi, comprensivi di eventuali posti riservati a persone laureate in università estere ovvero
beneficiarie di borse di Stati esteri o di specifici programmi di mobilità internazionale;
d) i criteri di accesso e valutazione dei titoli;
e) la presenza di eventuali prove scritte, inclusi test riconosciuti a livello internazionale;
f) le modalità di svolgimento dei colloqui, che possono prevedere anche la presentazione e la discussione di un progetto
di ricerca.
g) il numero e l’ammontare delle borse di studio e di eventuali altre forme di sostegno finanziario;
h) i casi di sospensione, incompatibilità e decadenza dal corso e dall’erogazione della borsa;
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i) l’ammontare delle tasse e dei contributi posti a carico di dottorande e dottorandi; 
l) i diritti e i doveri di dottorande e dottorandi; 
m) le modalità e i termini per la presentazione della domanda e della documentazione per l’ammissione al corso, la 
facoltà di avvalersi delle disposizioni previste dalla vigente normativa in materia di semplificazione amministrativa, il 
responsabile del procedimento. 
7. I bandi di selezione possono prevedere:  
a) l'ammissione di persone idonee al corso in caso di rinuncia dei vincitori o se si rendono disponibili ulteriori risorse, 
entro i termini stabiliti per l’iscrizione al corso;  
b) la riserva di una quota delle borse e delle altre forme di sostegno finanziario a favore di soggetti che hanno 
conseguito, presso università estere, il titolo di studio richiesto per l'ammissione al corso di dottorato.  
8. Nel caso di progetti di collaborazione nazionali, europei e internazionali, possono essere previste specifiche procedure 
di ammissione e modalità organizzative, in relazione alle caratteristiche dei singoli progetti di dottorato attivati nell'ambito 
di corsi di dottorato accreditati. 
Articolo 11 (Commissioni giudicatrici) 
1. Il rettore, sulla base delle indicazioni del consiglio della scuola, con proprio decreto nomina le commissioni giudicatrici 
incaricate della valutazione comparativa dei candidati e i rispettivi presidenti. Il numero delle commissioni e dei relativi 
componenti, non inferiore a tre, viene stabilito sulla base dei corsi e degli eventuali curricula attivati. 
2. Alle commissioni possono essere aggregate non più di due persone esperte, anche straniere, scelte nell’ambito di enti 
pubblici e soggetti privati in possesso di elevata qualificazione culturale e scientifica. La nomina di persone esperte 
esterne è obbligatoria per l’ammissione a corsi di dottorato istituiti ai sensi del precedente articolo 5. 
3. In caso di rinuncia o impedimento di uno dei componenti le commissioni giudicatrici, il rettore provvede alla 
sostituzione con decreto nel rispetto dei precedenti commi. 
Articolo 12 (Procedure di valutazione comparativa) 
1. La selezione avviene attraverso valutazione comparativa. Le modalità di valutazione comparativa sono determinate 
dal consiglio della scuola di dottorato e possono consistere in un’unica fase relativa alla valutazione dei titoli oppure in 
due fasi costituite dalla valutazione dei titoli e da eventuali prove, colloqui o test stabiliti dal consiglio della scuola di 
dottorato.  
2. Il consiglio della scuola di dottorato stabilisce inoltre i criteri di valutazione dei titoli e i punteggi da attribuire alle prove, 
se previste. I criteri sono indicati nel bando di cui al precedente articolo 10. Le prove, se previste, possono essere svolte 
anche avvalendosi di strumenti e procedure informatiche e telematiche. 
3. Lo svolgimento dell’eventuale prova orale è pubblico. 
4. Nel caso di progetti di collaborazione nazionali, europei e internazionali in forma associata, come previsto al 
precedente articolo 5, possono essere previste specifiche procedure di ammissione e modalità organizzative, in 
relazione alle caratteristiche dei singoli progetti. 
5. Al termine dei lavori le commissioni giudicatrici determinano, a maggioranza, le graduatorie di ammissione a ciascun 
corso. 
6. I verbali dei lavori delle commissioni sono trasmessi al rettore che dispone con proprio decreto l’ammissione dei 
vincitori e delle vincitrici nei limiti dei posti disponibili. 
7. Nel caso di rinuncia da parte degli aventi diritto si procede all’ammissione secondo l’ordine delle graduatorie di cui al 
precedente comma 5. 
8. È garantito l’accesso agli atti relativi alle procedure di valutazione, nonché ai giudizi sulle singole candidature secondo 
le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di accesso agli atti e ai documenti amministrativi. 
 
TITOLO III - BORSE E CONTRIBUTI PER L’ACCESSO 
Articolo 13 (Determinazione delle borse e dei contributi) 
1. Durante il quinquennio di vigenza dell’accreditamento, il consiglio della scuola di dottorato presenta ogni anno al 
senato accademico e al consiglio di amministrazione il progetto di attivazione di un nuovo ciclo di dottorato, fermo 
restando il rispetto dei requisiti di cui al precedente articolo 3. 
2. Fermi restando gli impegni assunti in precedenza per i cicli già attivati, sulla base del progetto di cui al precedente 
comma 1, il senato accademico e il consiglio di amministrazione deliberano annualmente i contributi per l’accesso e la 
frequenza dei corsi (se previsti dalla normativa vigente), il numero e l’importo delle borse di studio da conferire a carico 
del bilancio dell’ateneo, il numero dei posti disponibili senza borsa di studio nel limite di un posto ogni tre con borsa,  
nonché il budget per attività di ricerca in Italia e all’estero di cui al successivo comma 14. 
3. Il rettore, sulla base delle deliberazioni di cui al precedente comma 2, con proprio decreto determina: 
a) l’ammontare dei contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi, se previsti dalla normativa vigente, e gli eventuali cas i 
di esonero; 
b) il numero e l’ammontare delle borse di studio o di altre forme di sostegno da conferire; 
c) il numero dei posti senza borsa di studio nel limite indicato al precedente comma 2; 
d) la misura dell’aumento dell’importo della borsa di studio nel caso di eventuale soggiorno  
all’estero tenuto conto di quanto previsto dal successivo comma 9 del presente articolo; 
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e) la misura del budget da destinare a ciascun dottorando o dottoranda per attività di studio e ricerca in Italia e all’estero
tenuto conto di quanto previsto dal successivo comma 14 del presente articolo.
4. Il conferimento delle borse di studio e delle altre forme di sostegno, sono determinati sulla base della valutazione
comparativa del merito e secondo l’ordine definito nelle relative graduatorie di cui al precedente articolo 12, comma 5. A
parità di merito prevale la valutazione della situazione economica come determinata ai sensi della vigente legislazione in
materia di diritto allo studio. La persona titolare di borsa di studio conferita dall’Ateneo è esonerata dai contributi per
l’accesso e la frequenza dei corsi, se previsti dalla normativa vigente.
5. La persona titolare di borsa di studio, per l’assegnazione e il mantenimento della stessa, non deve possedere un
reddito annuale superiore all’importo annuale, previsto dalla legislazione vigente, della borsa medesima. L’ateneo si
riserva di verificare quanto dichiarato in merito.
6. Le persone dipendenti pubbliche ammesse a un corso di dottorato beneficiano, per il periodo di durata normale del
corso, dell'aspettativa prevista dalla contrattazione collettiva o, se dipendenti in regime di diritto pubblico, del congedo
straordinario per motivi di studio, compatibilmente con le esigenze dell'amministrazione con o senza assegni e salvo
esplicito atto di rinuncia, solo se sono iscritte per la prima volta a un corso di dottorato, a prescindere dall'ambito
disciplinare. Rimane fermo il diritto al budget per l'attività di ricerca svolta in Italia e all'estero di cui al successivo comma
14.
7. Le borse di studio a carico del bilancio dell’ateneo sono finanziabili con:
a) fondi propri;
b) fondi del Ministero a valere sulle linee di finanziamento previste a legislazione vigente;
c) finanziamenti previsti nell'ambito delle forme associative di cui all'articolo 5;
d) fondi di altri ministeri o altri soggetti pubblici o privati;
e) bandi competitivi a livello nazionale, europeo e internazionale.
Le borse di studio sono finanziabili anche con il concorso di più fonti di finanziamento mediante convenzioni stipulate con
soggetti esterni nazionali o internazionali.
8. L’importo delle borse di studio non può essere inferiore a quello determinato dalle norme vigenti. La borsa di studio del
dottorato di ricerca è soggetta al versamento dei contributi previdenziali INPS a gestione separata nella misura di due
terzi a carico dell'amministrazione e di un terzo a carico del o della borsista. Le persone titolari beneficiano delle tutele e
dei diritti connessi.
9. L’importo della borsa di studio è incrementato nella misura del cinquanta per cento, per un periodo complessivamente
non superiore a dodici mesi, per lo svolgimento di attività di ricerca all'estero autorizzate dal collegio dei docenti. Tale
periodo può essere esteso fino a un tetto massimo complessivo di diciotto mesi per i dottorati in cotutela con soggetti
esteri come indicato al precedente articolo 7 o attivati ai sensi del precedente articolo 5.
10. Il consiglio della scuola di dottorato assegnerà i finanziamenti tramite valutazione delle richieste motivate di
dottorande e dottorandi attraverso criteri prestabiliti di volta in volta sulla base dei fondi disponibili.
11. L’incremento per il soggiorno estero non può essere fruito nel Paese di cittadinanza, residenza e domicilio. Il
consiglio della scuola di dottorato può autorizzare eventuali deroghe per motivate e documentate ragioni.
12. Le borse di studio e le eventuali altre forme di sostegno finanziario equiparabili alle borse di studio hanno durata
complessiva di almeno tre anni e sono rinnovate, annualmente previa verifica positiva del completamento del
programma di attività previsto per ciascun anno.
13. Fatte salve le verifiche relative al completamento del programma delle attività annuali previste dal corso di dottorato,
le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano a dottorande e dottorandi di Stati esteri beneficiari di borse di
studio o di sostegno economico nell'ambito di specifici programmi di mobilità. Ai borsisti di Stati esteri o di programmi di
mobilità nonché ai titolari di posizioni finanziate nell’ambito di progetti di collaborazione comunitari e internazionali non si
applicano inoltre i commi 9 e 14 del presente articolo.
14. Per lo svolgimento dell'attività di ricerca in Italia e all'estero, oltre alla borsa di studio, è assicurato un budget,
adeguato alla tipologia del corso di dottorato e comunque in misura non inferiore al dieci per cento dell'importo della
borsa medesima, finanziato con le risorse disponibili nel bilancio dell’Ateneo.
15. Nei casi di rinuncia di borsa di studio prima dell’inizio del corso, la stessa è riassegnata secondo l’ordine di
graduatoria. Nei casi di rinuncia alla borsa di studio dopo l’inizio del corso, di rinuncia al proseguimento del corso di una
persona titolare di borsa, oppure di esclusione di una persona titolare di borsa di studio, quest’ultima viene riassegnata
ove possibile nelle quote residue a una persona iscritta senza borsa di studio al medesimo corso secondo l’ordine di
graduatoria. La riassegnazione avviene unicamente qualora la rinuncia o l’esclusione avvengano entro il passaggio dal
primo al secondo anno. Ove non sia possibile procedere alla riassegnazione, l'importo della borsa non utilizzato è
reinvestito dall’Ateneo per il finanziamento di dottorati di ricerca.
16. Le borse di studio di dottorato non possono essere cumulate con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite,
tranne quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare con soggiorni all’estero l’attività di ricerca. Chi
ha già usufruito di una borsa di studio per un corso di dottorato non può usufruirne una seconda volta allo stesso titolo.
17. Il possesso della borsa di studio è incompatibile con il possesso di assegno di ricerca e di borse di studio post
lauream e per attività di ricerca.
18. Sono estesi a dottorande e dottorandi, con le modalità ivi disciplinate, gli interventi previsti dalla vigente normativa in
materia di diritto allo studio.
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TITOLO IV - DIRITTI E DOVERI DEI DOTTORANDI 
Articolo 14 (Inizio dei corsi) 
1. L’avvio dei corsi di dottorato coincide di norma con quello d’inizio dell’anno accademico. Per finalità organizzative e di 
gestione delle scadenze amministrative i corsi di dottorato sono suddivisi in due semestri. 
Articolo 15 (Doveri delle dottorande e dei dottorandi) 
1. Il corso di dottorato richiede un impegno esclusivo e a tempo pieno, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 6.  
2. Per lo svolgimento di eventuali limitate attività lavorative deve essere richiesta apposita autorizzazione da trasmettere 
con almeno dieci giorni di anticipo rispetto l’inizio dell’attività.  
3. Per ciascun dottorando o dottoranda è ordinariamente previsto lo svolgimento di attività di ricerca e formazione, 
coerenti con il progetto di dottorato, presso Istituzioni di elevata qualificazione all'estero. 
4. Per l’ammissione all’anno successivo e la conferma della borsa di studio o di altra forma di sostegno, il dottorando o 
dottoranda deve completare il programma delle attività previste nell’anno precedente e superare le verifiche di profitto 
stabilite dal collegio docenti o dal consiglio di curriculum, ove previsto. 
5. Il consiglio della scuola di dottorato determina l’esclusione dal proseguimento del corso e la conseguente revoca della 
borsa di studio: 
a) in caso di mancato completamento del programma delle attività previste nell’anno precedente e mancato 
superamento delle verifiche di profitto stabilite per il passaggio all’anno successivo; 
b) in caso di mancata ammissione alla valutazione esterna finale del proprio lavoro di ricerca come previsto al 
successivo articolo 23 comma 5; 
c) in caso non vengano rimosse tempestivamente le cause di incompatibilità previste al successivo articolo 19; 
d) in caso di assenza prolungata e non giustificata. 
6. L’esclusione viene disposte con decreto del rettore. 
7. In tutti i casi indicati al precedente comma 5 il dottorando o dottoranda deve restituire gli importi erogati nell’ultimo 
anno accademico d’iscrizione. 
Articolo 16 (Crediti formativi universitari e partecipazione alle attività formative) 
1. Il completamento dei percorsi di studio e di ricerca nell’ambito dei corsi e dei curricula, ove previsti, consente 
l’acquisizione di complessivi 180 crediti formativi universitari. L’acquisizione avviene all’atto del superamento delle 
verifiche di profitto relative ai passaggi d’anno e all’atto del superamento dell’esame finale per il conseguimento del titolo 
di dottore o dottoressa di ricerca. 
Articolo 17 (Sospensione e proroga) 
1. E’ ammessa, a domanda, la sospensione dal corso di dottorato per una durata massima di sei mesi per le seguenti 
motivazioni: 
a) grave e documentata malattia; 
b) maternità, paternità, adozione e affidamento, in conformità con la normativa vigente in materia; 
c) gravi motivi personali e/o familiari, adeguatamente documentati; 
d) opportunità di svolgimento di attività lavorative di alto livello che consentano di acquisire competenze concernenti 
l'ambito formativo del dottorato. 
2. Unicamente per le motivazioni di cui al comma precedente lettere a) e b) la sospensione può essere prolungata fino 
ad un massimo di dodici mesi e può essere richiesta anche durante i periodi di proroga di cui ai successivi commi 12 e 
13.  
3. La sospensione non può essere richiesta retroattivamente 
4. La richiesta di sospensione è valutata dal direttore o direttrice della scuola, sentiti i coordinatori o coordinatrici.  Il 
direttore o direttrice della scuola può autorizzare, sentiti i coordinatori o coordinatrici, la sospensione dal corso anche per 
motivi diversi da quelli previsti al comma 1 purché adeguatamente documentati.  
5. Per la durata della sospensione non è prevista la corresponsione della borsa di studio o di altro finanziamento 
equivalente. Al termine del periodo di sospensione, la borsa di studio è erogata alla ripresa della frequenza del corso 
sino a concorrenza della durata complessiva della borsa di studio medesima. 
6. Al termine delle assenze di cui al precedente comma 1, il dottorando o la dottoranda è riammesso o riammessa al 
corso e dovrà recuperare il periodo di sospensione secondo le indicazioni del collegio docenti. 
7. Le scadenze amministrative, così come l’esame finale, saranno differite di un semestre nel caso il periodo di 
sospensione sia compreso tra uno e sei mesi. 
8. Le scadenze amministrative, così come l’esame finale, saranno differite di uno oppure due semestri a giudizio del 
collegio docenti, nel caso il periodo di sospensione sia compreso tra sette e dodici mesi, laddove consentito. 
9. In caso di maternità, è previsto per le dottorande l’astensione obbligatoria di cinque mesi dalla frequenza del corso. Il 
congedo di maternità può iniziare due mesi prima della data presunta del parto e terminare tre mesi dopo il parto; un 
mese prima della data presunta del parto e terminare quattro mesi dopo il parto. 
10. La sospensione per maternità va richiesta attraverso la presentazione di idoneo certificato medico attestante lo stato 
di gravidanza e la data presunta del parto. Ai fini di richiedere la sospensione a un mese prima della data presunta del 
parto, è necessario presentare certificato medico attestante che lo svolgimento dell’attività fino all’ottavo mese non 
arreca pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro o nascitura. Nel caso di maternità a rischio il congedo può 
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iniziare in qualsiasi momento. A tal fine è necessario presentare certificato medico attestante che lo svolgimento 
dell’attività arreca pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro o nascitura. 
12. Per comprovati motivi che non consentono la presentazione della tesi di dottorato nei tempi previsti dalla durata del
corso, il collegio dei docenti può concedere, su richiesta di dottorande e dottorandi, una proroga della durata massima di
dodici mesi, frazionabili in due periodi di sei mesi ciascuno, senza ulteriori oneri finanziari.
13. Una proroga della durata del corso di dottorato per un periodo non superiore a dodici mesi può essere, altresì, decisa
dal collegio dei docenti per motivate esigenze scientifiche assicurando in tal caso la corrispondente estensione della
durata della borsa di studio con fondi a carico del bilancio dell'ateneo, previa deliberazione del consiglio di
amministrazione, su proposta del consiglio della scuola di dottorato e acquisito il parere obbligatorio del senato
accademico.
14. I periodi di proroga e sospensione di cui ai precedenti commi non possono complessivamente eccedere la durata di
diciotto mesi, fatti salvi casi specifici previsti dalla legge.
Articolo 18 (Ritiro e decadenza dal corso)
1. Chi intenda rinunciare al proseguimento del corso ne dà comunicazione scritta al direttore della scuola. Se chi rinuncia
è titolare di una borsa di studio è tenuto alla restituzione degli importi erogati per l’anno accademico in corso.
2. La mancata iscrizione all’anno successivo è considerata rinuncia al corso e il dottorando o la dottoranda, se borsista,
è tenuto alla restituzione degli importi erogati nell’ultimo anno accademico d’iscrizione qualora il collegio docenti, ovvero
il consiglio di curriculum ove previsto, deliberi il mancato superamento delle verifiche di profitto per il passaggio all’anno
successivo.
3. In caso di mancata comunicazione della rinuncia al corso e di mancata consegna della tesi nei termini previsti, il
dottorando o la dottoranda è considerato decaduto dal corso e, se borsista, è tenuto alla restituzione degli importi erogati
nell’ultimo anno accademico d’iscrizione.
4. La decadenza è inoltre disposta in caso di mancato superamento dell’esame finale. In tal caso il dottorando o la
dottoranda non è tenuto alla restituzione degli importi di borsa erogati nell’ultimo anno di iscrizione.
5. La decadenza è disposta con decreto del rettore.
Articolo 19 (Incompatibilità)
1. L’iscrizione ai corsi di dottorato è incompatibile:
a) con i contratti per lo svolgimento di attività di insegnamento, disciplinati dalla vigente legislazione o dallo statuto o da
regolamenti interni, anche presso altre università o enti che rilascino titoli accademici;
b) con i “contratti di ricerca”, gli “incarichi post doc” e gli “incarichi di ricerca” disciplinati dagli articoli 22, 22bis e 22ter
della legge 240/2010, fatta salva la possibilità di dare attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca
dell'Unione europea nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Sklodowska-Curie (MSCA).
2. La contemporanea iscrizione ad altri corsi di studio è consentita nei limiti previsti dalla normativa vigente, previo nulla
osta del collegio docenti.
3. Se le cause di incompatibilità non sono tempestivamente rimosse il dottorando o la dottoranda viene escluso dal corso
come previsto al precedente articolo 15 comma 5 lettera c).
4. Dottorande e dottorandi possono svolgere, come parte integrante del progetto formativo, previo nulla osta del collegio
dei docenti, o del consiglio di curriculum, e senza incremento dell'importo della borsa di studio, attività di tutorato, anche
retribuita, nell’ambito dei corsi di laurea e di laurea magistrale, nonché, entro il limite di quaranta ore per ciascun anno
accademico, attività di didattica integrativa. Per le attività di cui al presente comma, a dottorande e dottorandi sono
corrisposti gli assegni ai sensi della normativa vigente in materia.
5. Il collegio dei docenti, ovvero il consiglio di curriculum, può autorizzare dottorande e dottorandi a svolgere limitate
attività retribuite che consentono di acquisire competenze concernenti l'ambito formativo del dottorato, previa valutazione
della compatibilità delle medesime attività con il proficuo svolgimento delle attività formative, didattiche e di ricerca del
corso di dottorato.

TITOLO V ESAME FINALE E CONFERIMENTO DEL TITOLO DI DOTTORE DI RICERCA 
Articolo 20 (Esame finale) 
1. Il titolo di dottoressa e dottore di ricerca, abbreviato in «Dott. Ric.» ovvero «Ph.D.», è rilasciato a seguito della positiva
valutazione di una tesi di ricerca che contribuisce all'avanzamento delle conoscenze o delle metodologie nel campo di
indagine prescelto.
2. L’esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca consiste nella discussione pubblica della tesi di
ricerca.
3. Costituiscono elementi di valutazione dell’esame finale:
a) la tesi finale, che deve essere costituita da un elaborato monografico scritto eventualmente supportato da lavoro
grafico o da altri elaborati prodotti anche con l’impiego di tecnologie informatiche o multimediali;
b) la relativa discussione orale;
c) il giudizio analitico redatto dai valutatori esterni di cui ai successivi commi 5 e 6.
4. La tesi di dottorato è redatta in lingua italiana o inglese, ovvero in altra lingua, previa autorizzazione del collegio dei
docenti ed è corredata da una sintesi, redatta in lingua inglese.
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5.  La tesi, unitamente alla relazione sulle attività svolte durante il corso di dottorato e sulle eventuali pubblicazioni, 
approvata dal collegio docenti o dal consiglio di curriculum, è esaminata da almeno due valutatori o valutatrici, non 
appartenenti all'ente che rilascia il titolo di dottorato e in possesso di un'esperienza di elevata qualificazione, di cui 
almeno uno è un docente universitario. I valutatori possono appartenere a istituzioni estere o internazionali.  
6. I valutatori di cui al comma precedente, entro trenta giorni dal ricevimento della tesi, esprimono un giudizio analitico 
scritto, proponendo l'ammissione alla discussione pubblica o il rinvio della discussione della tesi per un periodo non 
superiore a sei mesi. Trascorso tale periodo, la tesi, corredata da un nuovo parere scritto, è in ogni caso ammessa alla 
discussione.  
7. La discussione si svolge pubblicamente innanzi a una commissione composta ai sensi del successivo articolo 21. 
8. Al termine della discussione, la commissione esprime un giudizio scritto e motivato sulla tesi, e, quando ne riconosce 
all'unanimità un particolare rilievo scientifico, può attribuire la lode. Il giudizio della commissione è infine sintetizzato 
secondo i seguenti quattro livelli: “sufficiente”; “buono”; “ottimo”, “eccellente”. 
9. La commissione può conferire alle tesi finali la dignità di pubblicazione  
10. È garantito l’accesso agli atti amministrativi relativi alle procedure di valutazione, ivi compresi i giudizi sulle singo le 
tesi, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di accesso agli atti e documenti amministrativi. 
11. Le attività formative svolte da dottorande e dottorandi in una o più sedi sono certificate da un documento allegato al 
diploma finale (diploma supplement). 
Articolo 21 (Commissioni giudicatrici per gli esami finali) 
1. Il rettore, sulla base delle indicazioni del consiglio della scuola, con proprio decreto nomina, nel rispetto ove possibile 
dell'equilibrio di genere, una o più commissioni giudicatrici incaricate dello svolgimento degli esami finali per il 
conseguimento del titolo di dottore di ricerca e i rispettivi presidenti.  
2. Le commissioni, composte da non meno di tre membri, sono costituite per almeno due terzi da soggetti non 
appartenenti alla sede amministrativa del corso e per non più di un terzo da componenti appartenenti ai soggetti 
partecipanti al dottorato ai sensi dell'articolo 5. In ogni caso la commissione è composta per almeno due terzi da 
componenti di provenienza accademica. 
3. I valutatori o valutatrici di cui al precedente articolo 20 comma 5 possono far parte della commissione giudicatrice, a 
discrezione del consiglio della scuola di dottorato. 
4. In caso di rinuncia o impedimento di uno dei componenti le commissioni giudicatrici, il rettore provvede alla 
sostituzione con proprio decreto nel rispetto di quanto previsto al comma 1. 
Articolo 22 (Doctor Europaeus) 
1. Al titolo di dottorato di ricerca può essere assegnato il marchio di Doctor Europaeus quando si verificano le seguenti 
condizioni: 
a) i due valutatori o valutatrici esterni di cui al precedente articolo 20 comma 5 appartengano ad istituzioni universitarie di 
due diversi paesi europei differenti dal paese dove è iscritto il dottorando o la dottoranda; 
b) la commissione di esame finale venga integrata da almeno un componente proveniente da un’istituzione universitaria 
di un paese europeo diverso da quello in cui la tesi viene discussa; 
c) la discussione sia sostenuta in una lingua diversa da quella ufficiale del paese dove è iscritto il dottorando o la 
dottoranda; 
d) la tesi di dottorato sia il risultato di un periodo di lavoro e di ricerca della durata di almeno tre mesi in uno o più paesi 
europei diversi dal paese dove il dottorando è iscritto. 
2. Il dottorando o la dottoranda dovrà fare richiesta scritta del marchio Doctor Europaeus contestualmente alla domanda 
di partecipazione all’esame finale per il conseguimento del titolo di dottore o dottoressa di ricerca. 
3. Il marchio Doctor Europaeus consiste in un documento allegato al titolo di dottore di ricerca riportante le informazioni 
di cui al precedente comma 4. Non costituisce titolo accademico riconosciuto a livello internazionale. 
Articolo 23 (Adempimenti per l’esame finale) 
1. L’esame finale per il conferimento del titolo di dottore o dottoressa di ricerca si svolge di norma entro sei mesi dalla 
conclusione del corso. 
2. Entro la data ufficiale di conclusione del corso, ovvero entro la data di conclusione della proroga di cui al precedente 
articolo 17 commi 6 e 7, dottorande e dottorandi trasmettono una bozza avanzata della propria tesi al collegio docenti 
ovvero al consiglio di curriculum se previsto.  
3. La tesi è corredata dalla relazione del dottorando o della dottoranda sulle attività svolte nel corso del dottorato e sulle 
eventuali pubblicazioni. Le pubblicazioni dovranno essere caricate nel catalogo della ricerca di ateneo a cura di ciascun 
dottorando o dottoranda. 
4. Il collegio docenti, sentito il comitato scientifico qualora il corso non sia organizzato in curricula, oppure il consiglio di 
curriculum ove previsto, stabilisce l’ammissione alla valutazione esterna del lavoro finale di ricerca, se lo stesso è 
ritenuto un contributo all’avanzamento delle conoscenze o delle metodologie nel campo di indagine prescelto. 
5. Qualora il lavoro di ricerca non possedesse i requisiti sopradescritti e non ottenesse l’approvazione del collegio 
docenti, ovvero del consiglio di curriculum, il giudizio del collegio, o del consiglio di curriculum, è trasmesso al consiglio 
della scuola di dottorato con la richiesta di determinare l’esclusione dal corso del dottorando o della dottoranda. 
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6. Entro due mesi dalla conclusione del corso le persone ammesse alla valutazione esterna trasmettono a valutatori o
valutatrici esterni il proprio elaborato finale e la relazione sulle attività svolte nel corso del dottorato e sulle eventuali
pubblicazioni.
7. Entro trenta giorni dal ricevimento della tesi i valutatori esterni trasmettono alla Scuola di dottorato il giudizio analitico
sulle singole tesi esaminate e la proposta di ammissione alla discussione pubblica o di rinvio.
8. In caso di rinvio, la tesi viene ritrasmessa a valutatori o valutatrici, con le eventuali modifiche ed integrazioni, entro sei
mesi.
9. Entro trenta giorni dalla ricezione della tesi i medesimi valutatori esterni trasmettono alla Scuola di dottorato il nuovo
giudizio analitico sulle tesi rinviate.
10. La tesi è in ogni caso ammessa alla discussione pubblica che si svolgerà nella prima sessione utile di esame finale.
11. Il procedimento amministrativo per l’esame finale si conclude con il deposito presso la sede della Scuola dei verbali
di esame finale.
12. Gli adempimenti amministrativi correlati alle modalità di ammissione all’esame finale, di deposito della tesi finale, di
convocazione all’esame finale nonché di conseguimento e rilascio del titolo sono determinati dal personale dirigente
competente nell’osservanza delle disposizioni previste in materia di semplificazione e trasparenza amministrativa.
13. Il rilascio della certificazione del conseguimento del titolo è subordinata al deposito, da parte del dottorando o della
dottoranda, della tesi finale nell’archivio istituzionale di Ateneo ad accesso aperto che ne garantirà la conservazione e la
pubblica consultabilità.
14. Il dottorando o la dottoranda, in casi adeguatamente motivati in relazione alla tutela e sfruttamento economico delle
proprietà industriali e/o delle opere dell'ingegno, potrà chiedere che la tesi venga resa liberamente consultabile in rete
solo dopo un periodo di tempo non superiore a 18 mesi (embargo della tesi).
15. Entro trenta giorni dalla discussione e approvazione della tesi, l'Università deposita copia della stessa, in formato
elettronico, nell' anagrafe nazionale dei dottorandi e dei dottori di ricerca, in una specifica sezione ad accesso aperto.
Previa autorizzazione del collegio docenti, possono essere rese indisponibili parti della tesi in relazione all'utilizzo di dati
tutelati ai sensi della normativa vigente in materia. Resta fermo l'obbligo del deposito della tesi presso le biblioteche
nazionali centrali di Roma e di Firenze.
Articolo 24  (Compensi per le commissioni)
1. Ai componenti delle commissioni giudicatrici di cui al presente regolamento non appartenenti ai ruoli dell’Università
Iuav compete, se dovuto, il rimborso delle spese di missione secondo le disposizioni regolamentari in materia previste
dall’Ateneo.

TITOLO VI - NORME FINALI 
Articolo 25 (Norme finali) 
1. Le disposizioni previste dal presente regolamento si applicano a partire dall’anno accademico 2025/2026.
2. Ove compatibile, le disposizioni previste dal presente regolamento si applicano anche ai corsi di dottorato di ricerca
attivi negli anni accademici precedenti.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che è necessario deliberare in merito 
all’attivazione dei corsi di studio per l’anno accademico 2026/2027 e alla definizione del 
numero programmato per gli accessi e invita la dott.ssa Camila Casal, afferente al 
servizio promozione e orientamento a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- con delibera n. 6 del 27 gennaio 2025 il senato accademico ha deliberato all’unanimità
di approvare il piano per il raggiungimento dei requisiti minimi di docenza per l’istituzione
del nuovo corso di laurea magistrale della classe LM89-r denominato Curating Arts and
Heritage in Intercultural Perspectives;
- per potere programmare l’offerta didattica dell’anno accademico 2026/2027 sono stati
individuati i corsi di studio da attivare e la numerosità degli accessi secondo i requisiti
qualitativi e quantitativi indicati nel decreto ministeriale 14 ottobre 2021 n.1154 sotto
citato;
- al fine di definire il numero programmato per gli accessi sono state considerate le
strutture didattiche dell’ateneo utilizzabili dal dipartimento di culture del progetto per
l’accoglienza degli studenti dell’anno accademico 2026/2027;
- non si prevedono riserve di posti per studentesse e studenti del progetto Marco Polo
che possono concorrere alla pari con altre studentesse e altri studenti non-UE residenti
all’estero;
- il consiglio del dipartimento di culture del progetto nella seduta del 5 novembre 2025 ha
espresso parere negativo in merito alla proposta di avvio delle procedure selettive per
l’assegnazione di due posti di ricercatore a tempo determinato (RTT) nei settori
scientifico-disciplinari ARTE-01/D e PHIL-04/B, figure necessarie per dare attuazione al
piano di raggiungimento presentato al Ministero a sostegno della richiesta di
accreditamento del corso di laurea magistrale di nuova istituzione Curatela delle Arti e
del Patrimonio in prospettiva interculturale, in quanto presenta le seguenti criticità:
· non è possibile procedere all’attivazione del corso in curatela, deliberato in consiglio del
dipartimento di culture del progetto in seduta plenaria, in assenza della garanzia di
qualità del corso che il piano di raggiungimento dei requisiti di docenza rappresenta
· in mancanza dell’assunzione dei due ricercatori RTT previsti dal piano di
raggiungimento, l’ateneo non potrà procedere all’attivazione del corso, pur dovendo
sostenere i costi derivanti dalla necessità di garantire agli studenti immatricolati nell’anno
accademico 2025/2026 il secondo e ultimo anno di corso;
vista la legge 2 agosto 1999 n. 264 “Norme in materia di accesso ai corsi universitari”;
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visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004 n. 334 concernente il 
“Regolamento recante modifiche e integrazioni al Decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in materia di immigrazione”; 
visto il decreto ministeriale 3 marzo 2021 n. 133 in materia di flessibilità dei percorsi 
formativi; 
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 ottobre 2021 n.1154 di 
autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e di corsi di 
studio; 
visto il decreto direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca 22 novembre 
2021 n. 2711 in tema di indicazioni operative riguardanti l’offerta formativa 2022/2023 e 
scadenze per la compilazione della banca dati SUA-CdS ai fini dell’accreditamento 
iniziale dei corsi di studio a decorrere dall’accademico 2022/2023; 
visti i decreti del Ministero dell’Università e della Ricerca 19 dicembre 2023 n. 1648 e n. 
1649 di determinazione delle classi di laurea e laurea magistrale; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, in particolare l’articolo 8 comma 5 
lettera b); 
richiamato il regolamento didattico di ateneo e in particolare l’articolo 15; 
richiamata la delibera n. 4 con la quale il consiglio di dipartimento di culture del progetto 
nella seduta del 23 gennaio 2025 ha approvato all’unanimità il piano di raggiungimento 
dei requisiti minimi di docenza necessari all’istituzione del corso di laurea magistrale 
denominato Curatela delle Arti e del Patrimonio in Prospettiva interculturale; 
richiamata la delibera n. 52 con la quale il consiglio di dipartimento di culture del 
progetto riunito in seduta plenaria del 5 novembre 2025 ha approvato l’attivazione di tutti 
i corsi di studio istituiti nell’ateneo e il numero programmato degli accessi per l’anno 
accademico 2026/2027; 
richiamate le delibere n. 24 e 25 con le quali il consiglio di dipartimento di culture del 
progetto nella seduta riservata ai docenti di prima e seconda fascia del 5 novembre 2025 
non ha approvato l’avvio delle procedure selettive necessarie al reclutamento di due 
ricercatori a tempo determinato (RTT) necessari a dare attuazione al piano di 
raggiungimento dei requisiti di docenza trasmesso al MUR per l’accreditamento del 
corso di laurea magistrale Curatela delle Arti e del Patrimonio in prospettiva 
interculturale; 
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 19 novembre 2025 ha: 
- espresso parere positivo in merito all’attivazione dei corsi di studio per l’anno 
accademico 2026/2027 e alla definizione del numero programmato per gli accessi; 
- invitato il consiglio del dipartimento di culture del progetto a riconsiderare la decisione 
presa poiché non sarà attuato quanto previsto dal piano di raggiungimento, procedendo 
all’assunzione dei due ricercatori RTT, l’ateneo dovrà limitarsi a sostenere i costi 
derivanti dalla necessità di garantire, alle studentesse e agli studenti immatricolati 
nell’anno accademico 2025/2026, il secondo anno di corso, senza potere attivare una 
nuova coorte; 
considerato che si rende necessario deliberare in merito all’attivazione e alla 
programmazione degli accessi dei corsi di studio tenuto conto delle scadenze ministeriali 
sopra richiamate; 
udita la relazione del presidente e della dott.ssa Camila Casal 
delibera all’unanimità di approvare l’attivazione dei corsi di studio per l’anno 
accademico 2026/2027 e dei relativi curricula di primo, secondo livello e ciclo 
unico e alla definizione del numero programmato degli accessi secondo 
quanto contenuto nelle tabelle allegate alla presente delibera di cui 
costituiscono parte integrante (allegato 1 di pagine 1 e allegato 2 di pagine 1). 
Il servizio programmazione didattica è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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attivazione dei corsi di studio e numero programmato per gli accessi
Allegato 1-Tabella A-attivazione 

tipologia 
cds

classe
Corsi codice curriculum

L-17 ARCHITETTURA B08 unico
DESIGN G10 unico presso sede di Vicenza

DESIGN DELLA MODA E ARTI MULTIMEDIALI B05

Design della moda;

Arti multimediali;

Comunicazione e nuovi media della moda;

Design dei Materiali per la Moda
DESIGN DEL PRODOTTO, DELLA COMUNICAZIONE 

VISIVA E DEGLI INTERNI G07

Product e Visual Design;

Interior Design.
L-21 URBANISTICA E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO G11 unico
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ci
cl

o
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n
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o

LM - 4 CU ARCHITETTURA N40 unico 

LM - 4
ARCHITECTURE B81 unico

LM - 4 ARCHITETTURA B82 unico 
LM - 65 ARTI VISIVE E CINEMA ESPANSO B85 unico 

MODA N12 unico

DESIGN DEL PRODOTTO, DELLA COMUNICAZIONE E 

DEGLI INTERNI G74

Prodotto;

Comunicazione;

Interni.

LM - 23 MOBILITA' SOSTENIBILE E CONNESSIONI INTELLIGENTI 

IN AMBIENTI MARINI E COSTIERI N23

LM - 35 INGEGNERIA PER LE ENERGIE RINNOVABILI IN AMBIENTI 

COSTIERI N35
- MS in Urban and Spatial Planning for
Transition;

- Urbanistica e Pianificazione per la

Transizione

LM-65 ARTI VISIVE E CINEMA ESPANSO B86
unico

LM-65

TEATRO E ARTI PERFORMATIVE G78 unico

URBANISTICA E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO G84

Tr
ie

n
n

al
e

L-4

LM - 12

LM - 48

M
ag
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e
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Università Iuav di Venezia Programmazione didattica 2026-2027: 

attivazione dei corsi di studio e numero programmato per gli accessi
Allegato 2-Tabella B-potenziale formativo

POTENZIALE FORMATIVO PER L'A.A. 2026-27

CLASSE Nome del corso Curriculum Studenti 
comunitari

Studenti 
extra UE Totale studenti

L-17 - Scienze dell'architettura Architettura percorso comune 
totale 410 10 420

Design (VI) percorso comune 
totale 98 2 100

Arti Multimediali 65 0 65
Comunicazione e nuovi media 

della moda 65 0 65

Design della moda 63 2 65
design dei Materiali per la 

moda 65 0 65

totale 258 2 260
Product e visual design 115 5 120

Interior design 115 5 120
totale 230 10 240

L-21 - Scienze della pianificazione 

territoriale, urbanistica, paesaggistica e 

ambientale

Urbanistica e Pianificazione del territorio percorso comune 
totale

accesso 
libero 10 Accesso libero

Architettura percorso comune 
totale 293 7 300

Architettura (in inglese) percorso comune 
totale 20 40 60

LM-4  CU- Architettura e ingegneria edile-

architettura
Architettura - Progetto e conservazione del 
patrimonio in aree a rischio totale 115 5 120

Prodotto 43 2 45
Comunicazione 53 2 55

Interni 58 2 60
totale 154 6 160

Moda percorso comune 
totale

accesso 
libero 20 Accesso libero

MS in Urban and Spatial 
Planning for Transition

accesso 
libero 30

Urbanistica e Pianificazione 
per la Transizione

accesso 
libero 0

totale accesso 
libero 30 Accesso libero

LM-23 - Ingegneria civile
Mobilità sostenibile e connessioni intelligenti 
in ambienti marini e costieri

percorso comune 
totale

accesso 
libero 40 Accesso libero

LM-35 - Ingegneria ingegneria per l'ambiente 

e il territorio
Ingegneria per le energie rinnovabili in 
ambienti costieri

percorso comune 
totale

accesso 
libero 40 Accesso libero

Arti visive e cinema espanso percorso comune 
totale 90 6 96

Teatro e Arti Performative percorso comune 
totale 32 3 35

LM-48 - Pianificazione territoriale urbanistica 

e ambientale
Urbanistica e Pianificazione del  Territorio

LM-65 - Scienze dello spettacolo e 

produzione multimediale

L-4 - Disegno industriale
Design della Moda e Arti Multimediali

Design del Prodotto, della Comunicazione 
visiva e degli Interni 

LM-4 - Architettura e ingegneria edile-

architettura

LM-12 - Design

Design del Prodotto, della Comunicazione e 
degli Interni 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che si sono concluse le procedure 
valutative per la chiamata di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai 
sensi dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di 
professori di seconda fascia e invita la responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione, dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nella formulazione
previgente alle modifiche introdotte dalla legge 29 giugno 2022 n. 79, prevede che,
nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto, la
ricercatrice\il ricercatore a tempo determinato assunto ai sensi del comma 3, lettera b),
del medesimo articolo, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale allo
svolgimento delle funzioni di docente universitario di seconda fascia, sia valutato ai fini
della chiamata nel ruolo di professoressa/professore associato, e che, in caso di esito
positivo della valutazione, la ricercatrice\il ricercatore, alla scadenza del contratto, sia
inquadrato nel ruolo dei docenti associati;
- gli organi di governo hanno deliberato che per quanto riguarda le assunzioni nel corso
del 2025 sono disponibili 2,00 punti organico per passaggi da ricercatrice\ricercatore a
tempo determinato lettera b) a docente associato;
- nelle date sotto riportate si concluderanno i contratti dei ricercatori a tempo determinato
di tipologia b) di seguito nominati in ordine di scadenza:
30 novembre 2025:
dott. Denis Maragno del GSD 08/CEAR-12 “Pianificazione e progettazione urbanistica e
territoriale” (ex s.c. 08/F1), SSD CEAR-12/A “Tecnica e pianificazione urbanistica” (ex
s.s.d. ICAR/20) – registrato a repertorio Iuav dei contratti n. 1892 prot. n. 72629 del 2
novembre 2022;
dott. Diego Alejandro Talledo del GSD 08/CEAR-07 “Tecnica delle costruzioni” (ex s.c.
08/B3), SSD CEAR-07/A “Tecnica delle costruzioni” (ex s.s.d. ICAR/09) – registrato a
repertorio Iuav dei contratti n. 1890 prot. n. 72588 dell’1 novembre 2022;
21 dicembre 2025:
dott.ssa Michela Pace del GSD 08/CEAR-12 “Pianificazione e progettazione urbanistica
e territoriale” (ex s.c. 08/F1), SSD CEAR-12/B “Urbanistica” (ex s.s.d. ICAR/21) –
registrato a repertorio Iuav dei contratti n. 2051 prot. n. 75193 del 22 dicembre 2022;
dott. Gabriele Torelli del GSD 12/GIUR-06 “Diritto amministrativo e pubblico” (ex s.c.
12/D1), SSD GIUR-06/A “Diritto amministrativo e pubblico” (ex s.s.d. IUS/10) – registrato
a repertorio Iuav dei contratti n. 2052 prot. n. 75234 del 22 dicembre 2022;

delibera n. 160 
prot. n. 100541/2025 
26 novembre 2025 

chiamata di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai sensi dell’articolo 
24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di professore di seconda 
fascia 

UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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- le commissioni, adottando criteri conformi agli standard qualitativi riconosciuti a livello
internazionale nell'ambito dei criteri fissati con decreto del Ministro dell'Istruzione,
dell'Università e della Ricerca 4 agosto 2011 n. 344 “Criteri per l’individuazione degli
standard qualitativi, riconosciuti a livello internazionale, per la valutazione, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, dei ricercatori
titolari di contratti”, hanno concluso i lavori, consegnato i verbali assunti a protocollo nelle
date di seguito indicate:
- la commissione di valutazione del dott. Denis Maragno e della dott.ssa Michela Pace
ha consegnato i verbali, assunti a protocollo n. 94422 del 28 ottobre 2025, ed espresso
parere pienamente positivo sull’attività didattica e scientifica svolta dai ricercatori nel
triennio;
- la commissione di valutazione del dott. Diego Alejandro Talledo ha consegnato i
verbali, assunti a protocollo n. 90547 del 10 ottobre 2025, ed espresso parere
pienamente positivo sull’attività didattica e scientifica svolta dal ricercatore nel triennio;
- la commissione di valutazione del dott. Gabriele Torelli ha consegnato i verbali, assunti
a protocollo n. 93560 del 24 ottobre 2025, ed espresso parere pienamente positivo
sull’attività didattica e scientifica svolta dal ricercatore nel triennio;
- con delibere n. 20, 21, 22 e 23 il consiglio di dipartimento nella seduta riservata ai
professori di I e II fascia del 5 novembre 2025 ha approvato gli atti e ha proposto la
chiamata rispettivamente del dott. Denis Maragno, della dott.ssa Michela Pace, del dott.
Diego Alejandro Talledo e del dott. Gabriele Torelli nel ruolo di docenti associati, con
decorrenza dal giorno successivo alla conclusione del triennio di ricercatore;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’articolo 24 comma 5;
visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011 n. 232 “Regolamento
per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori universitari, a
norma dell'articolo 8 della legge 30 dicembre 2010 n. 240”;
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 luglio 2025 "Adeguamento
del trattamento economico del personale non contrattualizzato a decorrere dal 1°
gennaio 2025";
visto il decreto legge 28 ottobre 2024 n. 160, come modificato dalla legge di
conversione 20 dicembre 2024 n. 199 recante “Disposizioni urgenti in materia di lavoro,
università, ricerca e istruzione per una migliore attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza”, con il quale si dispone che la durata dell’abilitazione scientifica nazionale
sia prorogata a 12 anni;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 8;
richiamato il regolamento di ateneo per la disciplina di chiamata dei professori di prima
e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 commi 5 e 6 della legge 30 dicembre
2010 n. 240;
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 di “Inquadramento dei docenti e
ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-disciplinari e nei nuovi
settori scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio
2024”;
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività
e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamate le delibere n. 148 e n. 165 con le quali il senato accademico e il consiglio di
amministrazione rispettivamente nelle sedute dell’11 e del 18 dicembre 2024 hanno
presentato e approvato il bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio
2025 e triennale 2025-2027, inclusivo della programmazione triennale del personale,
confermata con le delibere n. 51 e n. 55 del senato accademico e del consiglio di
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 23 e 30 aprile 2025;
richiamate le delibere n. 10, n. 11 e n. 12 con le quali il consiglio di dipartimento in
seduta riservata ai professori di prima e seconda fascia nella seduta dell’8 luglio 2025 ha
nominato le commissioni;
accertato che il costo annuo lordo di un docente di seconda fascia, alla classe iniziale e
in regime di impegno a tempo pieno, comprensivo dell’incremento previsto dal DPCM 4
luglio 2025 sopra citato, è pari a € 78.360,46 e che, in caso di esito positivo della
valutazione, la spesa relativa all’inquadramento nel ruolo di docente di seconda fascia
della ricercatrice e dei tre ricercatori sopra nominati, graverà sul bilancio di ateneo;
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 19 novembre 2025 ha
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espresso parere favorevole in merito alla chiamata della dott.ssa Michela Pace e dei 
dottori Denis Maragno, Diego Alejandro Talledo e Gabriele Torelli nel ruolo di professore 
associato, con decorrenza dal giorno successivo alla conclusione del triennio di 
ricercatore; 
considerata la necessità di procedere con la chiamata di una ricercatrice e tre 
ricercatori a tempo determinato di tipologia b) quali docenti di seconda fascia ai sensi 
dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di professore di 
seconda fascia; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione 
delibera all’unanimità di approvare la chiamata nel ruolo di professore di seconda 
fascia della dott.ssa Michela Pace e dei dottori Denis Maragno, Diego Alejandro 
Talledo, e Gabriele Torelli, ai sensi dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 
dicembre 2010 n. 240, con decorrenza dal giorno successivo alla conclusione del 
triennio di ricercatore e afferenza al dipartimento di culture del progetto. 
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che si è conclusa la procedura 
valutativa ai fini della proroga biennale di un contratto da ricercatrice a tempo 
determinato di tipologia a) ai sensi dell’articolo 24 comma 3 della legge 30 dicembre 
2010 n. 240 e invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, 
dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l'articolo 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nella
formulazione previgente alle modifiche apportate dalla legge 29 giugno 2022 n. 79,
prevede che i contratti di durata triennale stipulati ai sensi del comma sopracitato sono
prorogabili, nell'ambito delle risorse disponibili, per due anni, per una sola volta, previa
positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte, e che, in caso di esito
positivo della valutazione, il ricercatore, alla scadenza del contratto, sia inquadrato per
ulteriori due anni nel ruolo di ricercatore a tempo determinato di tipologia a);
- il contratto triennale da ricercatrice di tipo a) della dott.ssa Elisa Zatta (ssd CEAR-08/C
– registrato a repertorio dei contratti n. 157 prot. n. 4738 del 3 febbraio 2023) è in
scadenza il 31 gennaio 2026;
- con delibera n. 13 il consiglio di dipartimento di culture del progetto nella seduta del 7
luglio 2025 ha proposto l’avvio delle procedure di valutazione dell’attività svolta nel
triennio di contratto della ricercatrice a tempo determinato di tipo a) sopra nominata;
- con delibera n. 106 il consiglio di amministrazione nella seduta del 23 luglio 2025 ha
approvato l’avvio della procedura valutativa ai fini della proroga biennale in oggetto;
vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, previgente alle modifiche apportate dalla legge
29 giugno 2022 n. 79, e in particolare l’articolo 24;
visto il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca 24 maggio
2011 n. 242 che in attuazione dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240,
stabilisce i criteri per la valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari
dei contratti di cui all’articolo 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n.
240;
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 luglio 2025 "Adeguamento
del trattamento economico del personale non contrattualizzato a decorrere dal 1°
gennaio 2025";
richiamati:
- lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 8;

delibera n. 161 
prot. n. 100542/2025 
26 novembre 2025 

proroga biennale di un contratto da ricercatrice ex articolo 24 comma 3 lettera a) della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240 su fondi Urban data infosphere: soluzioni smart per la 
qualità della vita in città e l’accessibilità urbana 

UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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- la “Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027 con delibera del consiglio 
di amministrazione del 29 gennaio 2025; 
- il regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e dell’articolo 1, comma 9 della 
legge 4 novembre 2005 n. 230; 
- il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 di “Inquadramento dei docenti e ricercatori 
dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-disciplinari e nei nuovi settori 
scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 2024”; 
accertato che: 
- la proroga biennale del contratto di ricercatore a) in regime di impegno a tempo pieno 
comporta un costo pari a € 54.391,04 annui per un importo complessivo di € 108.782,08 
a far data dall’1 febbraio 2026 per la dott.ssa Zatta; 
- la responsabile della divisione ricerca, con comunicazione del 28 maggio 2025, ha 
verificato la copertura finanziaria per complessivi € 111.394,84 su fondi dei seguenti 
progetti: - Urban data infosphere: soluzioni smart per la qualità della vita in città e 
l’accessibilità urbana, codice U-GOV PRJ-0570 (per € 37.400,00) - PANORAMA, codice 
U-GOV PRJ-0289 (per € 26.135,00) - Fondi residui di ricerca del prof. Condotta, codice 
U-GOV MRG_CONDOTTA (€ 47.859,84); 
acquisito: 
- il parere favorevole da parte del collegio dei revisori dei conti, espresso con verbale n. 
5 del 21 luglio 2025, assunto a protocollo Iuav n. 69420 del 22 luglio 2025; 
- il parere favorevole della commissione valutatrice, nominata con decreto rettorale 7 
agosto 2025 n. 348, la quale ha concluso i lavori e consegnato i verbali n. 1 del 4 
settembre 2025 e n. 2 del 30 settembre 2025 assunti a protocollo n. 89032 del 6 ottobre 
2025 con il quale ha valutato positivamente la documentazione prevista dall’articolo 10 
comma 4 del regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato sopra richiamato; 
- il parere del senato accademico che nella seduta del 19 ottobre 2025 ha espresso 
parere favorevole sulla proroga biennale del contratto della ricercatrice dott.ssa Elisa 
Zatta; 
acquisita la disponibilità dell’interessata alla proroga assunta a prot. n.57866 del 24 
giugno 2025; 
considerato che è necessario procedere alla proroga biennale ex articolo 24 comma 3, 
lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 del contratto della ricercatrice a tempo 
determinato di tipologia a) in regime di impegno a tempo pieno della dott.ssa Elisa Zatta; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione 
delibera all’unanimità di approvare la proroga biennale ex articolo 24 comma 3, 
lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 del contratto della ricercatrice a 
tempo determinato di tipologia a) in regime di impegno a tempo pieno della 
dott.ssa Elisa Zatta dall’1 febbraio 2026 al 31 gennaio 2028. 
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione l’avvio della 
valutazione dell'attività didattica e di ricerca svolte da una ricercatrice ex articolo 24 
comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 ai fini della proroga biennale del 
contratto e invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, 
dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- giunge a scadenza in data 31 gennaio 2026 il contratto triennale prot. n. 4735 del 3
febbraio 2023 della dott.ssa Annapaola Vacanti quale ricercatrice a tempo determinato ai
sensi dell’articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240,
attualmente afferente al settore scientifico disciplinare CEAR-08/D;
- il direttore del dipartimento con proprio decreto 22 luglio 2025 n. 83 ha proposto l’avvio
delle procedure di valutazione dell’attività svolta nel triennio di contratto della ricercatrice
a tempo determinato di tipo a) sopra nominata;
- con delibera n. 128 il consiglio di amministrazione nella seduta del 29 settembre 2025
ha approvato l’avvio della procedura di proroga della dott.ssa Annapaola Vacanti;
- il servizio ricerca con nota prot. 94331 del 28 ottobre 2025 ha comunicato il riscontro di
un errore nelle risorse per la copertura finanziaria della proroga del contratto della
ricercatrice Annapaola Vacanti;
- con decreto 28 ottobre 2025 n. 126 il direttore del dipartimento ha ritenuto necessario
rettificare il decreto 22 luglio 2025 n. 83, per quanto concerne la copertura finanziaria
della proroga;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”, con particolare riferimento
all’articolo 24 comma 3 lettera a) nella formulazione previgente alle modifiche
intervenute con decreto legge 30 aprile 2022 n. 36, convertito con modificazioni dalla
legge 29 giugno 2022 n. 79;
visto il decreto ministeriale 24 maggio 2011 n. 242 recante disposizioni in merito a
“Criteri per la valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti
di cui all’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”;
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2024 “Adeguamento
del trattamento economico del personale non contrattualizzato, a decorrere dall’1
gennaio 2024”;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 10;

delibera n. 162 
prot. n. 100543/2025 
26 novembre 2025 

avvio della valutazione dell'attività didattica e di ricerca svolte da una ricercatrice ex 
articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 240/2010 ai fini della proroga biennale del 
contratto 

UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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richiamato il regolamento dell’Università Iuav di Venezia in materia di reclutamento di 
ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240 e dell’articolo 1, comma 9 della legge 4 novembre 2005 n. 230; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione Iuav adottato per il triennio 2025/2027 con delibera n. 4 del consiglio di 
amministrazione del 29 gennaio 2025; 
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 di “Inquadramento dei docenti e 
ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-disciplinari e nei nuovi 
settori scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 
2024”; 
accertato che: 
- la proroga biennale del contratto di ricercatore a) in regime di impegno a tempo definito
comporta un costo pari a € 40.246,55 annui per un importo complessivo di € 80.493,10 a
far data dall’1 febbraio 2026 e che il servizio ricerca ha previsto un accantonamento sui
fondi sotto descritti per gli incrementi stipendiali automatici che derivano
dall'applicazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri emanati
annualmente di adeguamento ISTAT;
- la disponibilità delle risorse per il costo complessivo della proroga della dott.ssa
Vacanti, graverà sui seguenti fondi: Exhibit 2.0, progetto 2 - PRJ-0428, per € 17.948,03;
RIR SUNRISE- PRJ-0569, per € 35.896,05; FULAR - PRJ-0349, per € 32.306,45;
acquisito il parere favorevole da parte del collegio dei revisori dei conti, espresso con
verbale n. 10 del 24 novembre 2025, attualmente in fase di protocollazione;
considerato che:
- la richiesta di proroga della dott.ssa Annapaola Vacanti è motivata dalla prossima
conclusione del lavoro di ricerca collegato ai finanziamenti PNRR-Inest, constatata la
qualità del lavoro condotto assieme alle affinità scientifiche e di natura metodologiche
presenti in altre ricerche in essere, in grado di determinare una utile continuità;
- l’autorizzazione alla proroga deve avvenire entro e non oltre la scadenza del contratto
della ricercatrice;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e
organizzazione
delibera all’unanimità di approvare l’avvio della procedura valutativa ai fini della
proroga biennale ai sensi dell’articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 30
dicembre 2010 n. 240 del contratto della ricercatrice a tempo determinato di
tipologia a) in regime di impegno a tempo pieno dott.ssa Annapaola Vacanti.
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di accordo relativo ai 
criteri di distribuzione delle risorse incrementali per la valorizzazione del personale 
tecnico amministrativo di cui all’articolo 1 comma 297, lettera b) della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 per l’anno 2025 e invita il dirigente dell’area finanza e risorse umane, dott. 
Corrado Angeletti, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che la legge 30 dicembre 2021, n. 234, all’articolo 1 comma 297 lettera b), 
come modificato dal decreto legge 22 giugno 2023, n. 75, ha stabilito che il fondo per il 
finanziamento ordinario delle università - FFO è incrementato di “50 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2022 finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-
amministrativo delle università statali e al raggiungimento, da parte delle università, di 
più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza missione. Le 
singole università provvedono all'assegnazione del 50 per cento delle risorse al 
personale di cui al primo periodo in ragione della partecipazione dello stesso ad appositi 
progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica, 
della ricerca e della terza missione, nel limite massimo pro capite del 15 per cento del 
trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione 
collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal contratto collettivo nazionale. Il 
restante 50 per cento è destinato all'integrazione delle componenti del trattamento 
fondamentale diverse dallo stipendio, negli importi da definirsi nell'ambito del contratto 
collettivo nazionale”; 
- il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 24 giugno 2022 n. 581 ha stabilito
che “Le predette risorse sono ripartite tra tutte le istituzioni universitarie in proporzione
alla numerosità del personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato in servizio
presso ciascuna Istituzione alla data del 31 dicembre 2021” e ha assegnato all'Università
Iuav di Venezia per ciascun anno l'importo di € 258.040,00 (oneri a carico ente
compresi);
- il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 7 luglio 2023 n. 809 ha
confermato lo stanziamento di “€ 50.000.000 per le finalità di cui all’art. 1, c.297, lett. b),
della L. 234/2021, come modificato dall’art. 5 del DL 22 giugno 2023 n. 75, finalizzati alla
valorizzazione del personale tecnico amministrativo delle istituzioni universitarie. Le
predette risorse sono ripartite tra tutte le istituzioni universitarie in proporzione alla
numerosità del personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato in servizio
presso ciascuna Istituzione alla data del 31 dicembre 2022”;

delibera n. 163 
prot. n. 100544/2025 
26 novembre 2025 

accordo relativo ai criteri di distribuzione delle risorse incrementali per la 
valorizzazione del personale tecnico amministrativo di cui all’articolo 1 comma 297, 
lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per l'anno 2025: autorizzazione alla 
sottoscrizione definitiva 

UOR: AREA FINANZA E RISORSE UMANE (AFRU) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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- il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 7 agosto 2024 n. 1170 ha
consolidato la quota attribuita nel 2023 dello stanziamento di € 48.190.610 per le finalità
di cui all’art. 1, c.297, lett. b), della L. 234/2021, come modificato dall’art. 5 del DL 22
giugno 2023 n. 75, finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico amministrativo
delle istituzioni universitarie, come da tabella 2 allegata al DM;
- il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 7 agosto 2025 n. 595 ha
consolidato la quota attribuita nel 2023 dello stanziamento di € 48.190.610 per le finalità
di cui all’art. 1, c.297, lett. b), della L. 234/2021, come modificato dall’art. 5 del DL 22
giugno 2023 n. 75, finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico amministrativo
delle istituzioni universitarie, come da tabella 2 allegata al DM;
- il CCNL 2019-2021 del Comparto Istruzione e Ricerca sottoscritto il 18 gennaio 2024,
in particolare l'articolo 81, comma 3 lettera t), ha stabilito che sono oggetto di
contrattazione integrativa “i criteri per l'assegnazione al personale del 50% delle risorse
di cui all'art. 1, comma 297, lett. b) della legge n. 234/2021, in ragione della
partecipazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati
obiettivi nell'ambito della didattica, della ricerca e della terza missione, nel limite
massimo pro capite del 15% del trattamento tabellare annuo lordo”;
- il personale tecnico amministrativo di tutte le strutture gestionali partecipa con le
proprie attività al raggiungimento degli obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e
della terza missione, come fissati dall’ateneo nel proprio piano strategico;
- nella seduta di contrattazione del 15 luglio 2025 sono stati concordati con le
organizzazioni sindacali i criteri di ripartizione delle suddette risorse;
- l’accordo definisce i criteri di ripartizione dal 2025
- l’accordo acquisisce la sua efficacia dopo la certificazione da parte del Collegio dei
Revisori dei Conti e dopo l’approvazione da parte del consiglio di amministrazione, come
previsto all’articolo 8, comma 8 del CCNL del 18 gennaio 2024 e dall’articolo 40 bis,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
- si è ritenuto opportuno proporre dei criteri di assegnazione delle risorse che tenessero
conto della performance complessiva di ciascun dipendente e differenziato in base
all’area professionale di appartenenza come da ipotesi dell’accordo allegata;
richiamato il piano della performance che assegna annualmente specifici obiettivi
operativi, funzionali a contribuire a raggiungere gli obiettivi strategici di ateneo, con
relativi pesi e target;
richiamati gli obiettivi strategici e gestionali inerenti agli ambiti della didattica, della
ricerca e della terza missione, fissati dall’ateneo nel piano integrato di attività e
organizzazione - PIAO per gli anni di riferimento;
richiamata l’ipotesi di accordo siglata dalle parti, assunta a protocollo Iuav n. 85429 del
24 settembre 2025 repertorio n. 1410;
acquisito il parere favorevole da parte del collegio dei revisori dei conti, espresso con
verbale n. 10 del 24 novembre 2025, attualmente in fase di protocollazione;
considerato che si rende necessario sottoscrivere l’accordo relativo ai criteri di
distribuzione delle risorse incrementali per la valorizzazione del personale tecnico
amministrativo di cui all’articolo 1 comma 297, lettera b) della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 per l’anno 2025;
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse umane
delibera all’unanimità di approvare e autorizzare la sottoscrizione definitiva
dell’accordo relativo ai criteri di distribuzione delle risorse incrementali per la
valorizzazione del personale tecnico amministrativo di cui all’articolo 1 comma
297, lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 a decorrere dal 2025 secondo
lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 2).
L’area finanza e risorse umane è incaricata dell’esecuzione della presente delibera.



UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA Anno 2025 

Relazioni sindacali Incontro del 15/07/2025 

Oggetto: 
ipotesi accordo relativo ai criteri di distribuzione delle 
risorse incrementali per la valorizzazione del PTA di cui 
all’art. 1 comma 297, lett.b) della Legge 234/2021 – anno 
2025 

Presenti: 
per la delegazione di parte pubblica 
Il Rettore, Prof. Benno Albrecht  
Il Direttore Generale, Dott. Alberto Domenicali 
per la delegazione di parte sindacale 
Per la FLC CGIL: dott.ssa Edina Kadic, 
segretaria provinciale, dott. Tiziano Bresolin 
referente regionale per l’Università 
Per la CISL: dott.ssa Monica De Stefani 
segretaria territoriale 

Vista la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 - art.1 comma 297 lett. b), come modificato dal D.L. 22 giugno 2023, n. 

75, che ha stabilito che il fondo per il finanziamento ordinario delle università (FFO) è incrementato di “50 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2022 finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo delle 

università statali e al raggiungimento, da parte delle università, di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, 

della ricerca e della terza missione. Le singole università provvedono all'assegnazione del 50 per cento delle 

risorse al personale di cui al primo periodo in ragione della partecipazione dello stesso ad appositi progetti 

finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica, della ricerca e della terza missione, 

nel limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti 

mediante la contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal contratto collettivo nazionale. Il 

restante 50 per cento è destinato all'integrazione delle componenti del trattamento fondamentale diverse dallo 

stipendio, negli importi da definirsi nell'ambito del contratto collettivo nazionale”; 

Visto il Decreto Ministeriale MUR n. 581 del 24 giugno 2022 che ha stabilito che “Le predette risorse sono ripartite 

tra tutte le istituzioni universitarie in proporzione alla numerosità del personale tecnico amministrativo a tempo 

indeterminato in servizio presso ciascuna Istituzione alla data del 31 dicembre 2021” e ha assegnato all'Università 

Iuav di Venezia per ciascun anno (2022-2023-2024) l'importo di € 258.040,00 (oneri a carico ente compresi) 

Visto il Decreto Ministeriale MUR n. 809 del 7 luglio 2023 che ha confermato lo stanziamento di “€ 50.000.000 per 

le finalità di cui all’art. 1, c.297, lett. b), della L. 234/2021, come modificato dall’art. 5 del DL 22 giugno 2023 n. 75, 

finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico amministrativo delle istituzioni universitarie. Le predette risorse 

sono ripartite tra tutte le istituzioni universitarie in proporzione alla numerosità del personale tecnico amministrativo 

a tempo indeterminato in servizio presso ciascuna Istituzione alla data del 31 dicembre 2022”; 

Visto il CCNL 2019-2021 del Comparto Istruzione e Ricerca sottoscritto il 18 gennaio 2024, in particolare l'art. 81, 

comma 3 lett. t), che ha stabilito che sono oggetto di contrattazione integrativa “i criteri per l'assegnazione al 

personale del 50% delle risorse di cui all'art. 1, comma 297, lett. b) della legge n. 234/2021, in ragione della 

partecipazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della 

didattica, della ricerca e della terza missione, nel limite massimo pro capite del 15% del trattamento tabellare 

annuo lordo”; 

Visto che il Piano della Performance assegna annualmente specifici obiettivi operativi, funzionali a contribuire a 

raggiungere gli obiettivi strategici di Ateneo, con relativi pesi e target; 

Considerato che il personale tecnico amministrativo di tutte le strutture gestionali partecipa con le proprie attività 

al raggiungimento degli obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza missione, come fissati 

dall’ateneo nel proprio Piano Strategico; 

Considerati gli obiettivi strategici e gestionali inerenti agli ambiti della didattica, della ricerca e della terza 

missione, fissati dall’Ateneo nel PIAO per gli anni di riferimento; 

Considerato che il presente accordo acquisisce efficacia subordinatamente alla certificazione positiva da parte 

del Collegio dei Revisori dei Conti e dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 

Le Parti concordano quanto segue: 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente accordo definisce i criteri di ripartizione del 50% delle risorse di cui all’art. 1, c. 297, lett. b) della L.

234/2021, destinati alla valorizzazione del personale in ragione della partecipazione ad appositi progetti finalizzati

al raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza missione dall’anno

2025.



2.Tali risorse vengono attribuite al personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato e determinato, in 

servizio effettivo nell’anno di competenza delle risorse assegnate per almeno 6 mesi e parametrate al periodo 

lavorato (non verranno prese in considerazione frazioni di mese), con esclusione del personale dirigente e del 

personale tecnologo a tempo determinato di cui all’art. 24bis della legge n.240/2010. 

3. Il periodo lavorato tiene conto della percentuale di part time. Nel servizio effettivo non sono conteggiati i periodi 

svolti in aspettative o comandi.  

4. In caso di periodo lavorato che risulti inferiore ai 6 mesi, legato all’utilizzo di altri istituti contrattuali, 

l’assegnazione verrà parametrata ai giorni svolti in servizio. 

 

Art. 2 – Ammontare delle risorse 

1. L’ammontare delle risorse per l’anno 2025 corrisponde a € 129.170,00 inclusi oneri a carico ente, pari al 50% 

dell’importo complessivo annuo assegnato all’Università Iuav di Venezia dal DM n. 581/2022 citato in premessa. 

 

Art. 3 – Criteri di assegnazione e ripartizione delle risorse 

1. Dal 2025 i fondi verranno destinati suddividendoli in due parti: 

a) il 50% (euro 64.585 per il 2025) verrà assegnato direttamente ad ogni dipendente in base alla performance 

complessiva (obiettivi individuali + comportamenti + performance organizzativa) dell’anno precedente. 

b) il secondo 50% (euro 64.585 per il 2025) verrà assegnato in base alle aree professionali come segue: 

- Elevate Professionalità coefficiente 1,1  

- Funzionari coefficiente 1,0  

- Collaboratori coefficiente 0,9 

2. Nell’assegnazione si terrà conto delle seguenti casistiche, fatto salvo quanto stabilito all’art. 1 c.2: 

- Al personale assunto in corso d’anno o che non è stato oggetto di valutazione nell’anno precedente verranno 

assegnate una quota fissa rappresentativa di quanto definito al punto a) e la quota sulla base del punto b) del 

comma precedente. L’ammontare della quota fissa intera è pari a 100 euro. 

- Al personale che cessa in corso d’anno verranno assegnate la quota sulla base del punto a) e la quota sulla 

base del punto b) del comma precedente. 

3. Sono esclusi dalla corresponsione delle risorse di cui al presente articolo i soggetti che sono destinatari di 

compensi superiori a € 2.000,00 lordo persona derivanti da compensi conto terzi, da incentivi tecnici relativi al 

Codice degli appalti, da compensi aggiuntivi derivanti dal regolamento di Ateneo per la premialità. 

 

Art. 4 – Disposizioni finali 

1. Il presente accordo acquisisce la sua efficacia dopo la certificazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti 

e dopo l’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, come previsto all’art. 8, c.8 del CCNL del 

18/01/2024 e dall’art. 40 bis, c. 1, del D.Lgs. 165/2001. 

2. L’incentivo individuale annuale corrisposto complessivamente in base ai criteri sopra indicati non può in ogni 

caso essere superiore al 15% del trattamento tabellare annuo lordo. 

3. Il presente accordo si applica a decorrere dalle risorse dell’anno 2025 e resta valido ed efficace fino alla 

sottoscrizione di un nuovo e diverso accordo in materia tra le Parti. 

 

 

 

Firmato 

 

Per la delegazione di parte sindacale     per la delegazione di parte pubblica 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta 
definitiva del contratto collettivo integrativo - CCI per il 2025 e invita la responsabile della 
divisione risorse umane e organizzazione, dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in 
merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- in data 22 settembre 2025, con verbale n. 6 assunto a protocollo Iuav n. 85473 del 24 
settembre 2025 e successivamente integrato in data 27 ottobre 2025, con verbale n. 7 
assunto a protocollo Iuav n.94490 del 28 ottobre 2025, è stato certificato da parte del 
collegio dei revisori dei conti il fondo accessorio 2025 per il personale appartenente 
all’area dei collaboratori e dei funzionari e il fondo accessorio 2025 per il personale 
appartenente all’area delle elevate professionalità; 
- in data 18 novembre 2025 è stata sottoscritta dalla parte pubblica e dalla parte
sindacale l’ipotesi di contratto collettivo integrativo per il 2025,
- in data 21 novembre 2025 l’ipotesi, corredata dalla relazione tecnico finanziaria e da
quella illustrativa come previsto dall’articolo 40, comma 3 sexies del decreto legislativo
30 marzo 2001 n. 165, allegate alla presente delibera della quale costituiscono parte
integrante (allegato 1 di pagine 4 e allegato 2 di pagine 3), è stata presentata al collegio
dei revisori dei conti per la certificazione prevista dall’articolo 40 bis comma 1 del
medesimo decreto;
- la proposta ha tenuto conto di quanto prescritto dal CCNL del comparto Università
vigente e dal rinnovato decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nei limiti previsti dalla
normativa finanziaria in vigore;
- l’ipotesi di CCI è comprensiva delle indicazioni sulla distribuzione delle risorse relative
al fondo per le progressioni economiche e per la produttività del 2025, quantificato
secondo le disposizioni legislative e contrattuali per il comparto Università e certificato
dal collegio dei revisori dei conti in data 22 settembre 2025, con verbale n. 6 assunto a
protocollo Iuav n. 85473 del 24 settembre 2025 e successivamente integrato in data 27
ottobre 2025, con verbale n. 7 assunto a protocollo Iuav n.94490 del 28 ottobre 2025,
- la ripartizione delle risorse tra i diversi istituti contrattuali ha privilegiato, nella presente
ipotesi di CCI, quelli correlati a una valutazione delle prestazioni e al raggiungimento
degli obiettivi assegnati nel PIAO 2025-2027 prevedendone la liquidazione per:
• un terzo dell’indennità di responsabilità a favore delle posizioni organizzative;
• la produttività individuale e collettiva del personale di area dei collaboratori e area dei
funzionari;
• due mensilità di indennità accessoria mensile;

delibera n. 164 
prot. n. 100545/2025 
26 novembre 2025 

contratto collettivo integrativo per il 2025: autorizzazione alla sottoscrizione definitiva 

UOR: DIVISIONE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE (DRUO) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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• l’importo della retribuzione di risultato è compreso, come previsto dall’articolo 88
comma 11 del CCNL 2024, tra il 10% e il 30% della retribuzione di posizione attribuita ed
è erogato solo in caso di valutazione delle prestazioni positiva;
- per l’anno 2025 sono previsti meccanismi selettivi finalizzati alla progressione
economica orizzontale che impegneranno risorse fisse del fondo accessorio come
stabilite nel CCI oggetto di approvazione;
visto il contratto collettivo nazionale di lavoro di comparto sottoscritto in data 19 gennaio
2024 relativo al triennio 2019-2021;
vista la 30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio 2025), in particolare l’articolo 1
comma 832, che prevede la possibilità di incrementare i fondi per il trattamento
accessorio a valere sui punti organico ordinari, superando il limite del 2016;
accertata la copertura finanziaria nel bilancio di ateneo alla voce “Fondo Peo e prod
pers. T.a. T.Indet” (Ca 3.11.01.02) e Fondo EP pers. TA Tind (CA.3.11.01.06);
acquisito il parere favorevole da parte del collegio dei revisori dei conti, espresso con
verbale n. 10 del 24 novembre 2025, attualmente in fase di protocollazione;
considerato che si rende necessaria la sottoscrizione del contratto collettivo integrativo
secondo quanto prescritto dal CCNL del comparto Università vigente e dal rinnovato
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale è intervenuto il
direttore generale, dott. Alberto Domenicali le cui osservazioni sono riportate nel
verbale della seduta;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e
organizzazione
delibera all’unanimità di autorizzare il rettore, in qualità di presidente della
delegazione trattante di parte pubblica, a sottoscrivere definitivamente il contratto
collettivo integrativo per l’anno 2025, così come previsto dal vigente CCNL.
La divisione risorse umane e organizzazione è incaricata dell’esecuzione della presente
delibera.



Relazione tecnico-finanziaria al Contratto Collettivo Integrativo 
2025 

Università Iuav di Venezia 

Modulo I – La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa 

Il fondo di cui agli artt.120 e 122 del CCNL 2019, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali 
vigenti nel Comparto Università, è stato quantificato dall’Amministrazione e approvato dal Collegio dei revisori dei 
conti in data 22 settembre 2025 e integrato con verbale del 27 ottobre 2025 (parte relativa al fondo dell’Area dei 
Collaboratori e dei funzionari) nei seguenti importi: 

Descrizione Importo 
Risorse stabili € 608.267,07 
Risorse variabili € 52.523,33 
Residui anni precedenti € 39.500,00 
Totale € 700.290,40 

Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità 

Risorse storiche consolidate 
In questa voce sono inserite le risorse certificate nell’anno precedente aventi carattere di certezza, stabilità e 
continuità, decurtate come previsto dal CCNL 06/09 e dalla normativa allora vigente. Questa voce ammonta in totale 
a euro 617.347,78 

Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl 
Si tratta di incrementi non modificabili, previsti dal CCNL 16/18 a decorrere dal 2019 delle risorse pari all’0,1% del 
monte salari anno 2015 relativo al personale delle aree dei Funzionari e dei collaboratori (art. 63 comma 2 lettera f 
del CCNL 16/18) ed Elevate Professionalità (art. 65 comma 2 lettera e) del CCNL 16/18) calcolato in euro 7.118,84. 

Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità 

Descrizione Importo 
ria pers. cess. b-c-d-ep intera (art 119 e 121 ccnl 19-21)  €     1.087,84 
diff. cess. o pass. cat. b-c-d-ep (art 119 e 121 ccnl 19-
21) 

€ 54.523,36 

Incrementi dotazione organica e relativa copertura posti 
(art. 119 comma 1 lett. d) del CCNL 19/21) voce 
alimentata da quanto previsto all’art. 1 c. 832 della L. 
207/2024 (legge di bilancio 2025) 

€ 24.150,00 

Sezione II – Risorse variabili 
Le risorse variabili sono così determinate 

Descrizione Importo 
Ria Cess. O pass. Cat. Anno precedente (art 119 e 121 
ccnl 19-21) 

€ 453,27 

Rateo PEO cess/pass. Cat. Anno precedente (art 119 e 
121 ccnl 19-21) 

€ 31.205,23 

Risparmi da straordinario € 3.000,00 
Attivazione nuovi servizi e riorganizzazione (art.119, c. 2 
del CCNL 19/21) 

€ 0 

Risorse stanziate dall’amministrazione in attuazione 
dell’art. 1, comma 604 L. 234/2021 (legge di bilancio 
2022) (art. 119, c. 2, lett. g del CCNL 19/21) anno 2024 

€ 20.864,83 

Somme non utilizzate fondo anno precedente € 36.500,00 
quote una tantum relative alle annualità 2022 e 2023 
delle risorse di cui all’art. 119 c. 2 lett. g del CCNL 19/21 
che nel primo anno di costituzione del fondo vengono 

€ 0 



 

 

computate in questa voce, ai sensi dell’art. 119 comma 
2 lett. h del CCNL 19/21 
  

 
Sezione III – Eventuali decurtazione del fondo 
Sono state effettuate le seguenti decurtazioni: 
 

Descrizione Importo 
decurt. fondo per progr. oriz. b-c-d-ep   € 51.950,00  
decurt. fondo parte fissa limite 2016 (art. 23 D.Lgs. 75/2017) €   0 
decurt. fondo parte variabile limite 2016 (art. 23 D.Lgs. 75/2017 €  0 

 
Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione 
 

Descrizione Importo 
Risorse stabili € 608.267,07 
Risorse variabili € 52.523,33 
Residui anni precedenti € 39.500,00 
Totale € 700.290,40 

 
 
Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo 
Voce non presente 
 
 
Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 
Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal 
Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 
Voce non presente 
 
Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
Vengono regolate dal contratto somme per complessivi € 700.290,40, così suddivise: 
 

ANNO 2025 
 

Istituto 
Ripartizione 

istituti 

Indennità Accessoria Mensile € 111.600,00 

Progressioni economiche all’interno 
delle categorie 

€ 58.550,00 

Indennità di Responsabilità € 150.000,00 

Produttività € 131.324,54 

di cui produttività individuale (80%) € 105.059,63 

di cui produttività collettiva (20%) € 26.264,91 

Turni o disagi o reperibilità € 3.000,00 

Totale fondo Aree Funzionari e 
Collaboratori 

€ 454.474,54 

Retr. Posiz. risultato EP € 239.215,86 

Progressioni economiche all’interno 
delle categorie 

€ 6.600,00 

Totale fondo EP € 245.815,86 

Totale fondi accessori € 700.290,40 

 
 
 
Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 
Voce non presente 
 



Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto 
a certificazione 

Descrizione Importo 
Somme regolate dal contratto €   700.290,40 
Destinazioni ancora da regolare - 
Totale €   700.290,40 

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
Voce non presente 

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale 
a. attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e
continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità; 
Le risorse stabili ammontano a € 608.267,07, le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa (retribuzione 
di posizione e di risultato, e progressioni economiche orizzontali) ammontano a € 304.365,86. Pertanto le destinazioni 
di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili. 

b. attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici;
Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione del Piano 
Integrato dell’Ateneo in coerenza con il d.lgs. 150/2009 e con la supervisione del Nucleo di Valutazione (OIV). 

c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il Fondo
per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali) 
Nel 2025 l’Ateneo ha attivato procedure di progressioni economiche orizzontali, finanziate da risorse di carattere 
stabile quali per esempio il differenziale di posizione economica del personale cessato nell’anno precedente e lo 
0,1% del monte salari 2015, che la previsione del CCNL del 19.4.2018 vincola esclusivamente al finanziamento 
dell’istituto in esame: 

Area delle Elevate professionalità €  6.600,00 
Area dei Funzionari  € 24.800,00 
Area dei Collaboratori € 33.750,00 

Tali risorse garantiscono l’attribuzione, previa procedura selettiva, dei differenziali stipendiali” definiti in sede di 
contrattazione nel rispetto del limite del 50% degli aventi diritto. 

Modulo III -Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il 
corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente 

Descrizione Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Risorse stabili € 617.347,78 € 599.640,52 € 580.455,87 € 608.267,07 
Risorse variabili 0 € 17.707,26 € 50.521,39 € 52.523,33 
Residui anni precedenti € 21.909,88 € 3.399,11 € 42.729,66 € 39.500,00 
Totale € 639.257,66 € 620.746,89 € 673.706,92 € 700.290,40 

Modulo IV -Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento 
agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio 

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria 
dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione 
Tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono imputate su due conti e precisamente. “Fondo Peo e 
prod pers. T.a. T.Indet” (Ca 3.11.01.02), e Fondo EP pers. TA Tind (CA.3.11.01.06) quindi la verifica tra sistema 
contabile e dati del fondo di produttività è costante. 

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente 
risulta rispettato 
Con verbale del 22 settembre 2025 e del 27 ottobre 2025 (integrazione fondo area dei collaboratori e funzionari) il 
Collegio dei Revisori dei conti ha certificato l’ammontare del fondo per la contrattazione collettiva integrativa, 
comprensiva delle somme non utilizzate nel 2024 e confluite nella parte variabile del fondo.  



Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di 
destinazione del Fondo 
Il totale del fondo come determinato dall’Amministrazione è impegnato al conto “Fondo Peo e prod pers. T.a. T.Indet” 
(Ca 3.11.01.02) e Fondo EP pers. TA Tind (CA.3.11.01.06).  

il Direttore Generale 
dott. Alberto Domenicali 



Relazione illustrativa al Contratto Collettivo Integrativo 2025 
Anno - 2025 

Università Iuav di Venezia 

Modulo 1 - Scheda 1.1 Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto e 
autodichiarazione relative agli adempimenti della legge 

Data di sottoscrizione 12/11/2025 

Periodo temporale di vigenza Anno 2025 

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): 
Delegazione: 
Prof. Benno Albrecht, Rettore 
Dott. Alberto Domenicali, Direttore Generale 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: CGIL, CISL 

Firmatarie del contratto: CGIL 

Soggetti destinatari 
Personale tecnico amministrativo non dirigente 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 

- Telelavoro

- criteri generali di incentivazione

- ripartizione delle risorse di cui all’art. 120 del CCNL vigente;

- ripartizione delle risorse di cui all’art. 122 del CCNL vigente;

- indennità accessoria mensile;

- indennità di responsabilità;

- differenziazione premi individuali;

- progressioni economiche orizzontali;

- riduzione della quota di produttività e di risultato;

- straordinario

- formazione

- turni e reperibilità

- welfare

- applicazioni contrattuali
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Intervento 
dell’Organo di 
controllo interno. 
Allegazione della 
Certificazione 
dell’Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

Il collegio dei Revisori dei Conti ha certificato l’ipotesi di accordo in data 24/11/2025. 

La certificazione viene allegata 

Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge 
che in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del divieto 
di erogazione della 
retribuzione  
accessoria  

È stato approvato il Piano Integrato di Ateneo 2025-2027 (che comprende il Piano 
delle performance ed il piano della trasparenza, della formazione e della prevenzione 
alla corruzione) nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 29.01.2025 

E’ stata pianificata il completamento delle attività previste per il Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità (art. 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009) 

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs. 
150/2009 per quanto di competenza 

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV (Nucleo di valutazione) ai 
sensi dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009 

Nessuna eventuale osservazione 



Modulo 2 Illustrazione dell’articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da 
norme di legge e di contratto nazionale –modalità di utilizzo delle risorse accessorie - risultati attesi - altre 
informazioni utili) 

A) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo

il presente Contratto Collettivo Integrativo è coerente con gli obiettivi di efficienza ed efficacia introdotti dalle recenti 
riforme legislative, tra cui i D.ls nn 74 e 75 del 2017. Come obiettivi prioritari si pone l’efficienza, il costante 
miglioramento delle qualità del lavoro, la valorizzazione del personale e la crescita delle competenze professionali, 
riconoscendo da un lato il ruolo determinante del personale tecnico amministrativo, dall’altra una sempre maggior 
produttività per il raggiungimento dei fini istituzionali dell’Università. Si descrivono i contenuti: 

Articolo 1. Viene identificato l’oggetto del contratto e definiti i tempi di applicazione del contratto 

Articolo 3 vengono quantificate le postazioni di telelavoro da attivare per il 2025, già oggetto di protocollo d’intesa 
con le rappresentanze sindacali 

Articolo 4 Vengono definiti i criteri generali di incentivazione del personale correlati alla valutazione delle 
prestazioni  

Articoli da 5 a 8  Vengono fissati i criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie accessorie 

Articolo 9 Viene stabilita in 2% la percentuale del personale destinatario del premio ai sensi dell’art. 19 CCNL 2019 

Articolo 10 Viene dichiarato che nel 2025 l’Ateneo attiverà procedure di progressioni economiche orizzontali, 
attraverso lo stanziamento di quote suddivise per aree e derivanti da risorse fisse 

Articolo 11 viene fissato l’importo percepito per compensi oltre il quale ridurre le quote di produttività e di risultato 

Articolo 12 viene stabilita la ripartizione dello straordinario tra le strutture. 

Articolo 13 vengono indicate le modalità di informazione della formazione del personale 

Articolo 14 viene stabilita la quota da distribuire al personale di Area dei Collaboratori e Area dei funzionari che offre 
la propria disponibilità a far parte delle squadre di emergenza e di primo soccorso in occasione di 
eventi dell’Ateneo che si svolgono al di fuori dell’orario di lavoro.  

Articolo 15 viene concordato che gli accantonamenti delle attività commerciali verranno utilizzati per attività di welfare 
del personale tecnico amministrativo dell’anno 2025, come da accordo sindacale 

Articolo 16 viene concordato che la modalità di distribuzione delle risorse di cui all’art. 1, c. 297, lett. b) della L. 
234/2021 sono oggetto di apposito protocollo d’intesa 

Tabella A Contiene la distribuzione delle risorse del fondo tra i diversi istituti per l’anno 2025 

Tabella B Contiene la distribuzione della produttività individuale  

Tabella C Contiene la distribuzione dell’indennità di responsabilità legata alla valutazione delle prestazioni 

Tabella D distribuzione dell’indennità di risultato per il personale di Area Elevate professionalità  

B) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DI CUI AGLI ARTT. 120 E 122 DEL CCNL VIGENTE - 

ANNO 2025 

Istituto 
Ripartizione 

istituti 

Indennità Accessoria Mensile € 111.600,00 



Progressioni economiche all’interno 
delle categorie 

€ 58.550,00 

Indennità di Responsabilità € 150.000,00 

Produttività € 131.324,54 

di cui produttività individuale (80%) € 105.059,63 

di cui produttività collettiva (20%) € 26.264,91 

Turni o disagi o reperibilità € 3.000,00 

Totale fondo Aree Funzionari e 
Collaboratori 

€ 454.474,54 

Retr. Posiz. risultato EP € 239.215,86 

Progressioni economiche all’interno 
delle categorie 

€ 6.600,00 

Totale fondo EP € 245.815,86 

Totale fondi accessori € 700.290,40 

C) effetti abrogativi impliciti
Non si determinano effetti abrogativi impliciti 

D) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità
Le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità in quanto prevedono, da un 
lato, la correlazione tra la quota di salario accessorio erogata e la valutazione delle prestazioni dell’anno di 
riferimento, dall’altro lato, l’applicazione del modello di indicatori di performance individuale e organizzativa previsti 
nel Piano Integrato vigente. 

E) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche;
Nel 2025 l’Ateneo ha attivato procedure di progressioni economiche orizzontali, finanziate da risorse di carattere 
stabile quali per esempio il differenziale di posizione economica del personale cessato nell’anno precedente e lo 
0,1% del monte salari 2015, che la previsione del CCNL vincola esclusivamente al finanziamento dell’istituto in 
esame: 

Area delle Elevate professionalità €  6.600,00 
Area dei Funzionari  € 24.800,00 
Area dei Collaboratori € 33.750,00 

Tali risorse garantiscono l’attribuzione, previa procedura selettiva, dei “differenziali stipendiali” definiti in sede di 
contrattazione nel rispetto del limite del 50% degli aventi diritto. 

F) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti di
programmazione gestionale 
Dalla sottoscrizione del contratto, essendo previsto lo stanziamento di somme dedicate al raggiungimento di specifici 
obiettivi di produttività previsti nel Piano Integrato, ci si attende un miglioramento in termini gestionali sia dal punto 
di vista dell’efficienza (attraverso un miglior utilizzo delle risorse) che dell’efficacia (monitorabile attraverso indagini 
customer satisfaction distribuite agli stakeholders interni ed esterni). 

G) altre informazioni eventualmente ritenute utili
Applicazione di un sistema di Job-Evaluation (pesatura delle posizioni) 

il Direttore Generale 
dott. Alberto Domenicali 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente ricorda al consiglio di amministrazione che le amministrazioni pubbliche 
possono effettuare assunzioni anche utilizzando le graduatorie di pubblici concorsi 
approvate da altre amministrazioni, previo accordo tra le amministrazioni interessate e 
invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, dott.ssa Monica 
Gallina, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l’Università degli studi di Milano ha bandito con determinazione direttoriale n. 11934 del
15 luglio 2025 un concorso pubblico per titoli ed esami per il reclutamento di n. 1 unità di
personale afferente all'area delle Elevate Professionalità - Settore amministrativo-
gestionale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, presso la
Direzione Affari Istituzionali - Settore Attività Istituzionali e Organi di Governo;
- con comunicazione del 13 novembre 2025 ha comunicato che l’utilizzo della
graduatoria verrà accordato previa stipula di un'apposita convenzione che individua
l’accordo fra amministrazioni quale presupposto indefettibile per procedere allo
scorrimento di graduatorie di altri enti;
- l’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 “Disposizioni in materia di oneri sociali
e di personale e per il funzionamento di amministrazioni ed enti pubblici”, al comma 61
prevede che “in attesa dell'emanazione del regolamento di cui all'articolo 9 della legge
16 gennaio 2003, n. 3, le amministrazioni pubbliche ivi contemplate, nel rispetto delle
limitazioni e delle procedure di cui ai commi da 53 a 71, possono effettuare assunzioni
anche utilizzando le graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni,
previo accordo tra le amministrazioni interessate”;
- con la conversione in legge del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (legge 30 ottobre
2013, n. 125), il legislatore ribadisce all’articolo 4 “Disposizioni urgenti in tema di
immissione in servizio di idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di
contratti e all'uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego” la possibilità per le
amministrazioni pubbliche di utilizzare, prima di avviare nuovi concorsi, le graduatorie di
pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni, previo accordo tra le
amministrazioni interessate;
vista la graduatoria definitiva di merito, approvata con decreto del direttore generale n.
17645 del 29 ottobre 2025, del concorso pubblico bandito dall’Università degli Studi di
Milano con determinazione direttoriale n. 11934 del 15 luglio 2025 per il reclutamento di
n. 1 unità di personale afferente all'area delle Elevate Professionalità - Settore
amministrativo-gestionale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato,
presso la Direzione Affari Istituzionali - Settore Attività Istituzionali e Organi di Governo;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;

delibera n. 165 
prot. n. 100546/2025 
26 novembre 2025 

convenzione per l'utilizzo di graduatoria di concorso pubblico con l'Università degli 
Studi di Milano 

UOR: DIVISIONE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE (DRUO) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG



 
 

pagina 2/2 
 

richiamata la delibera del consiglio di amministrazione n. 165 del 18 dicembre 2024 che 
nell’ambito del budget autorizzatorio 2025 e nel budget triennale 2025/2027, ha 
approvato la programmazione triennale del personale; 
richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027 con delibera del 
consiglio di amministrazione del 29 gennaio 2025; 
richiamata la nota prot. n. 98575 del 18 novembre 2025 all’Università di Milano, con cui 
si richiede di attingere dalla graduatoria in argomento per un posto a tempo 
indeterminato; 
accertata la disponibilità delle risorse finanziarie nella voce di bilancio CA 3.11.01.01 
“Competenze fisse PTA tempo indeterminato”; 
considerato che: 
- è interesse di Iuav utilizzare la graduatoria della predetta Università approvata con 
decreto del direttore generale n. 17645 del 29 ottobre 2025 per la chiamata nell’area 
delle Elevate Professionalità - Settore amministrativo-gestionale la dott.ssa Valentina 
Garuzzo, attualmente responsabile del servizio segreteria del rettore e direttore generale 
in staff alla direzione generale di Iuav, in quanto risulta collocata al secondo posto; 
- le funzioni in capo al servizio segreteria del rettore e direttore generale richiedono un 
grado di autonomia e responsabilità previste per l’area delle Elevate Professionalità, 
come stabilite dal CCNL – Comparto Università del 18 gennaio 2024; 
- l’utilizzo delle graduatorie risponde agli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, 
evitando così l’indizione di nuovi concorsi che gravano sul bilancio dell’ateneo tenuto 
conto anche dei tempi e del costo delle procedure concorsuali; 
- è opportuno sottoscrivere la convenzione allegata alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2); 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione 
delibera all’unanimità di approvare la convenzione tra l’Università degli Studi di 
Milano e l’Università Iuav di Venezia per richiedere l'utilizzo di graduatoria di 
concorso pubblico ai fini della chiamata della dott.ssa Valentina Garuzzo nell’area 
delle Elevate Professionalità. 
Il servizio concorsi e carriere del personale tecnico amministrativo e previdenza è 
incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 



Accordo per l'utilizzo di graduatoria di concorso pubblico tra l’Università degli Studi di Miliano e 
l’Università Iuav di Venezia  

TRA 

l’Università degli Studi di Milano, P.IVA 03064870151 - CF 80012650158, con sede legale in Milano, via 

Festa del Perdono 7, rappresentata dal Dott. Angelo Casertano, Direttore Generale, ivi domiciliato per la 

carica;  

E 

l’Università Iuav di Venezia P. IVA 00708670278 - C.F. 80009280274 con sede legale in Venezia, Santa 

Croce n. 191, rappresentata dal Dott. Alberto Domenicali, Direttore Generale, ivi domiciliato per la carica; 

VISTO l’art. 97 della Costituzione e, in particolare, i principi di economicità ed efficienza 
ed efficacia dell’azione amministrativa 

VISTO la Determina Direttoriale n. 11934 del 15/07/2025 con la quale è stato indetto un 

concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 1 unità di personale 

afferente all'Area delle Elevate Professionalità - Settore amministrativo-gestionale, 

con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, presso la Direzione 

Affari Istituzionali - Settore Attività Istituzionali e Organi Di Governo. - codice 

22604, pubblicato su inPA – Portale del Reclutamento del Dipartimento della 

Funzione Pubblica in data 15/07/2025 

VISTO il Decreto della Dirigente dell’Area Risorse Umane e Organizzazione n. 14770 del 

25/07/2025 di approvazione della graduatoria di merito dei/lle candidati/e per la 

suddetta procedura; 

RICHIAMATO l’art. 3, comma 61, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350 che stabilisce che «le 

amministrazioni pubbliche […] possono effettuare assunzioni anche utilizzando le 

graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni, previo accordo 

tra le amministrazioni interessate»; 

RICHIAMATO l’art. 35, comma 5-ter, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 che dispone che «le 

amministrazioni, per ragioni di carattere organizzativo, purché in presenza di profili 

professionali sovrapponibili a quelli individuati nei propri atti di programmazione, 

possono reclutare il proprio personale, a tempo determinato ((o a tempo 

indeterminato)), mediante utilizzo di proprie graduatorie vigenti ovvero, previo 

accordo, di quelle di altra amministrazione»; 

richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione di Iuav del 18 dicembre 2024 che 

nell’ambito del budget autorizzatorio 2025 e nel budget triennale 2025/2027, ha 

approvato la programmazione triennale del personale 

PRESO ATTO della richiesta dell’Università Iuav di Venezia, prot. n. 98575 del 18/11/2025, 

trasmessa con PEC in data 18/11/2025, di rendere disponibile la graduatoria della 

sopracitata selezione pubblica per l’assunzione a tempo indeterminato della 

candidata Valentina Garuzzo, dichiarata idonea in seconda posizione, già in 

servizio a tempo indeterminato − nell’area dei Funzionari − presso lo stesso Ateneo; 

VALUTATO che la citata richiesta di utilizzo della graduatoria possa essere accolta, in ottica di 

collaborazione tra Atenei, in considerazione che l’utilizzo delle graduatorie trovi la 

sua ragione negli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, evitando così 

l’indizione di nuovi concorsi che vanno a gravare sul bilancio dell’Ateneo tenuto 

conto dei tempi e del costo delle procedure concorsuali; 



SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 – L’Università degli Studi di Milano concorda che nulla osta all’utilizzo della graduatoria di merito della 

selezione pubblica citata in premessa e all’assunzione da parte dell’Università Iuav di Venezia della seconda 

idonea. 

Art. 2 - In caso di accettazione della proposta da parte dell’idonea, l’Università Iuav di Venezia procederà alla 

stipulazione del contratto individuale di lavoro in base alla normativa vigente con la Dott.ssa Valentina 

Garuzzo. 

Art. 3 - L'eventuale rifiuto a prendere servizio presso l’Università Iuav di Venezia, manifestato espressamente 

dalla candidata idonea, non pregiudicherà in alcun modo la posizione in graduatoria della candidata 

medesima. 

Art. 4 - Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo si rinvia alla vigente disciplina normativa 

e contrattuale in materia.  

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

per l’Università Iuav di Venezia 

dott. Alberto Domenicali 

Direttore Generale 

per l’Università degli Studi di Milano 

Dott. Angelo Casertano 

Direttore Generale 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
adesione al progetto “Urbe Futura” e la proposta di stipula della relativa convenzione di 
partenariato operativo con l’Istituto Formazione Operatori Aziendali - Ifoa e invita la 
dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale, dott.ssa Barbara 
Galzignato, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- Ifoa ha presentato il progetto “Urbe Futura” nell’ambito del bando della Regione del
Veneto, emanato con delibera della Giunta Regionale n. 221 del 5 marzo 2025
Formazione continua “Competenze per il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le
nuove opportunità, prevedendo un partenariato con l’Università Iuav di Venezia;
- il progetto sopra richiamato, depositato agli atti presso il servizio trasferimento
tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema bibliotecario e
documentale, supporta le PMI nella transizione digitale e sostenibile, rafforzando la
competitività dei centri urbani e promuovendo modelli di sviluppo innovativi;
-con decreto del Dirigente Regionale n. 1113 del 16 settembre 2025 il progetto “URBE
FUTURA” è stato ammesso a finanziamento;
- il partenariato prevede che all’ateneo sia affidata la gestione di una borsa di studio
post-lauream e per attività di ricerca intitolata “Smart Retail e Rigenerazione Urbana:
strategie integrate per il commercio di prossimità nel contesto digitale” della durata di 8
mesi e il contributo previsto per Iuav è pari a € 17.360,00;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
richiamato il regolamento Iuav per il conferimento di borse di studio post-lauream e per
attività di ricerca;
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 19 novembre 2025 ha
espresso parere positivo in merito all’adesione al progetto “URBE FUTURA” e alla
stipula della convenzione di partenariato operativo oggetto della presente delibera;
considerato che:
- si rende necessario aderire al progetto sopra citato e stipulare la convenzione di
partenariato operativo con il capofila Ifoa;

delibera n. 166 
prot. n. 100547/2025 
26 novembre 2025 

convenzione di partenariato operativo con l’Istituto Formazione Operatori Aziendali - 
Ifoa per la realizzazione del progetto “URBE FUTURA”: adesione al progetto e stipula 
convenzione di partenariato 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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- l’ateneo è interessato alle tematiche inerenti al progetto, a rafforzare la competitività dei
centri urbani e a promuovere modelli di sviluppo innovativi;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’rea ricerca, sistema bibliotecario e
documentale
delibera all’unanimità di:
1) autorizzare l’adesione al progetto intitolato “URBE FUTURA” con capofila Ifoa -
Istituto Formazione Operatori Aziendali;
2) approvare la stipula della convenzione di partenariato operativo per la
realizzazione del progetto intitolato “URBE FUTURA” con Ifoa - Istituto
Formazione Operatori Aziendali secondo lo schema allegato alla presente delibera
di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 15);
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula della stessa.
La responsabile scientifica della convenzione di partenariato, che avrà una durata
a decorrere dalla sua sottoscrizione fino al 4 novembre 2026, è la prof.ssa Laura
Fregolent.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento.



CONVENZIONE DI PARTENARIATO TRA IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI 

E UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA NELL’AMBITO DELLA DGR N. 221 del 05 marzo 2025 

“Competenze per il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le nuove 

opportunità” CODICE PROGETTO 2790-0001-221-2025 TITOLO: “URBE FUTURA” 

Tra 

IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI - di seguito denominato Capo-

fila, codice fiscale/partita iva: 00453310351 con sede legale in Via Gianna 

Giglioli Valle 11 – 42124 Reggio Emilia (RE), rappresentato da Umberto Lonar-

doni nato a Verona il 23/02/1966 domiciliato per la carica di Legale Rappre-

sentante presso IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI e legittimato 

alla firma del presente atto; 

e 

UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA, di seguito denominata “Partner”, con sede legale 

in Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, C.F. 80009280274, P. IVA 

00708670278 rappresentata dal Rettore pro tempore prof. Benno Albrecht nato a 

Caracas il 10 novembre 1957, ivi domiciliato per la carica e autorizzato alla 

firma del presente atto con Delibera del Senato Accademico del ……………….. e 

Delibera del Consiglio di Amministrazione del ………………. 

Premesso 

– che l’Università Iuav, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’eser-

cizio della propria autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e ge-

stire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a 

scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività di comune 

interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, 



  

- che il Capofila ha partecipato al bando emanato con DGR n. 221 del 05 marzo 

2025 “Competenze per il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le nuo-

ve opportunità” includendo l’Università Iuav di Venezia nel partenariato di 

progetto; 

- che la Regione del Veneto ha approvato con Decreto del Dirigente Regionale 

n. 1113 del 16 settembre 2025 il progetto presentato dal Capofila codice 

progetto 2790-0001-221-2025 titolo: “URBE FUTURA” (di seguito denominato Pro-

getto); 

- che la Direttiva della Regione Veneto, che definisce le modalità di presen-

tazione, realizzazione e finanziamento del Progetto approvato, prevede lo 

sviluppo di partenariati con Associazioni di categoria, Enti Pubblici, sistemi 

produttivi particolarmente qualificati a livello regionale; 

- che il Progetto approvato dalla Regione Veneto prevede, da parte del Partner, 

una collaborazione descritta all’articolo 2 della presente convenzione; 

- che il Partner possiede risorse umane qualificate ed il know-how necessario 

per fornire il valore aggiunto auspicato e richiesto per la realizzazione del 

Progetto; 

- che per i peculiari requisiti di cui al punto precedente, il Capofila ritiene 

il Partner qualificato per la realizzazione del Progetto succitato; 

- che il partenariato operativo si configura a partire da un piano di attività 

dettagliato; 

- che il Capofila e il Partner, hanno manifestato comune volontà di collabo-

razione nelle tematiche oggetto della presente convenzione;  

vista 



  

-la Delibera n. 670 del 28 aprile 2015 con cui la Giunta Regionale della 

Regione del Veneto con ha approvato il documento “Testo Unico per i Benefi-

ciari”; 

- visto il Decreto n. 38 del 18 settembre 2020 ed il Decreto n.48 del 28 

dicembre 2023 che approva le modifiche ed integrazioni al testo sopra richia-

mato; 

-il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale emanato 

con decreto rettorale 08 luglio 2025 n.439; 

Si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.  

Le parti dichiarano di aver preso completa visione, di conoscere e di accettare 

- in relazione al proprio ruolo - le direttive, le disposizioni e i provvedi-

menti della Regione del Veneto, nonché le norme da essa richiamate. 

Le parti, in ordine alla gestione, realizzazione, rendicontazione e ad ogni 

adempimento collegato, si impegnano a fare riferimento al Progetto finanziato 

e alla normativa suddetta. 

Articolo 2 (Oggetto della convenzione) 

Il Capofila affida al Partner un’attività di collaborazione finalizzata alla 

gestione di una borsa di ricerca. 

La borsa di ricerca avrà durata di otto mesi con l’obiettivo di accompagnare 

l’intero percorso formativo proposto dal progetto, traendone stimoli ed in-

formazioni concrete per analizzare il contesto del commercio di prossimità 

nel tessuto urbano, il suo ruolo attivo nella rigenerazione urbana e l’impatto 

che può generare l’introduzione di tecnologie digitali nei diversi aspetti 



del business. La ricerca partirà dalle ipotesi iniziali che guidano l’intera 

architettura progettuale, che riguardano il ruolo fondamentale degli attori 

che presidiano il territorio (commercianti, cittadini, associazioni e imprese 

culturali e creative) nella sua salvaguardia e rigenerazione con attenzione 

all’identità e alla cultura dei luoghi e degli spazi. Da un’analisi approfon-

dita di tutte le informazioni, i dati e i risultati generati dalla varietà di 

percorsi formativi e di soggetti coinvolti, il ricercatore elaborerà proposte 

metodologiche direttamente applicabili per l’implementazione di strategie in-

tegrate per un supporto concreto e immediato al settore del commercio di 

prossimità, quale attore fondamentale per garantire vivibilità e sostenibilità 

ai quartieri e ai centri urbani. L’elaborazione di tali strategie terrà inoltre 

in considerazione tutte le opportunità offerte dall’applicazione di tecnologie 

digitali per generare modelli di business innovativi nel settore del retail, 

valutandone l’applicabilità nel contesto dei centri urbani anche in base ai 

risultati raggiunti e alle preferenze espresse dai partecipanti alla forma-

zione. La ricerca si alimenterà molto delle testimonianze e delle esperienze 

di imprenditori e professionisti coinvolti nelle diverse attività, con l’in-

tenzione di fare sintesi rispetto a tutti gli stimoli emersi dal progetto. 

 Articolo 3 (Obblighi) 

1. Il Capofila si impegna a:

rappresentare tutti i Partner di fronte alla Regione del Veneto e concordare 

con essi la suddivisione delle singole responsabilità/attività, così come 

indicato nel Progetto; 

garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi destinati al Progetto; 



  

prevedere un sistema di contabilità che distingua chiaramente le transazioni 

relative al Progetto; 

inviare alla Regione del Veneto tutte le comunicazioni inerenti alla gestione 

del Progetto e le richieste di modifica del Progetto stesso; 

ottemperare agli obblighi di informazione e pubblicità secondo quanto previsto 

dalla Delibera della Giunta Regionale citata nelle premesse; 

consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai luoghi in cui sono 

realizzate le attività del Progetto, da parte delle autorità responsabili, 

dei valutatori e dei controllori, per gli adempimenti di loro competenza;  

garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente alla pro-

pria parte di Progetto.  

Il Partner si impegna ad operare nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, 

dei tempi, delle modalità organizzative previsti nel Progetto e ad osservare 

quanto contemplato a loro carico in ordine agli adempimenti di carattere 

amministrativo, tecnico, informativo, informatico. 

Il Partner garantisce che le attività in oggetto non usufruiscono né usufrui-

ranno di altri finanziamenti pubblici. 

Il Partner si impegna inoltre a: 

garantire la propria partecipazione al Progetto per l’intero arco di vita 

dello stesso e il puntuale svolgimento delle proprie attività, secondo quanto 

previsto nella scheda progettuale; 

informare il Capofila in merito allo stato di avanzamento del lavoro di propria 

competenza e collaborare con la stessa nell’adempimento dei propri obblighi; 

rispondere prontamente a qualsiasi richiesta inerente al Progetto formulata 

dal Capofila e presentare allo stesso tempestivamente eventuali richieste di 



modifica della propria parte di attività progettuali, budget, tempistica di 

attuazione; 

garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente alla pro-

pria parte di Progetto; 

prevedere un sistema di contabilità che distingua chiaramente le transazioni 

relative al suo ruolo nel Progetto; 

inviare al Capofila i dati di monitoraggio relativi al suo ruolo e alle sue 

attività all’interno del Progetto; 

rispondere della propria quota di finanziamento e di eventuali irregolarità 

proprie; 

consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai luoghi in cui sono 

realizzate le attività del Progetto, da parte delle autorità responsabili, 

dei valutatori e dei controllori, per gli adempimenti di loro competenza; 

informare il Capofila in merito ad eventuali controlli espletati da parte 

delle autorità responsabili; 

qualora le attività di competenza nell’ambito del Progetto si configurino 

quale Aiuto di Stato, presentare al capofila tutte le dichiarazioni e di 

documenti relativi agli Aiuti di Stato. 

La figura del Partner è assimilata a quella del Capofila e ne condivide, per 

i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità nella gestione e 

nell’attuazione degli interventi, nell’ambito dell’attività concordata e spe-

cificatamente descritta all’art. 2 della presente convenzione. 

Durante lo svolgimento delle attività progettuali, la Regione, tramite proprio 

personale o soggetti appositamente incaricati potrà effettuare controlli in 

loco, senza alcun preavviso, sul regolare svolgimento delle stesse. 



Il Partner si impegna a consegnare su richiesta del Capofila, ed in particolare 

per il giorno di svolgimento della verifica contabile della Regione del Veneto 

e della Commissione Europea, adeguata documentazione probatoria in originale 

dei costi sostenuti, ovvero ad esibirla con proprio personale. 

Articolo 4 (Durata) 

Le attività di cui all’articolo 2, verranno espletate entro il termine previsto 

del 04 novembre 2026, salvo proroghe concordate tra le parti. 

Articolo 5 (Sede dello svolgimento delle attività) 

Le attività di cui all’articolo 2 saranno svolte presso la sede del Partner, 

a seconda delle necessità organizzative delle attività previste, in accordo 

tra le parti. 

Articolo 6 (Contributo) 

1. Il Partner si impegna a sostenere tutte le spese eventualmente derivanti

dallo svolgimento della propria attività. Il Capofila per l'attuazione del 

progetto di cui all'articolo 2 corrisponderà al Partner una somma onnicom-

prensiva pari a € 17.360,00. 

In dettaglio le spese risultano così ripartite: 

Una borsa di ricerca della durata di otto mesi per un importo pari a 

€ 17.360,00; 

2. Il Partner emetterà regolare nota di addebito al Capofila entro 20 giorni

dalla conclusione delle attività, citando la tipologia di prestazione ese-

guita, il Codice ed il Titolo del Progetto approvato. 

3. In aggiunta alla documentazione di cui al precedente punto 2, il Partner

si impegna a consegnare su richiesta del Capofila, ed in particolare il giorno 



della verifica contabile della Regione del Veneto e della Commissione Europea, 

tutta la documentazione necessaria per l’espletamento dell’audit. 

4. In caso di contestazioni da parte della Regione del Veneto in sede di

rendicontazioni sull’attività del Partner, quest’ultimo si impegna a produrre 

tutta la documentazione e le osservazioni necessarie per redigere controdedu-

zioni adeguate. 

5. La mancata conformità dei documenti di spesa rispetto alla normativa comu-

nitaria, statale e regionale, ascrivibile alla responsabilità del Partner e 

che comporti una decurtazione in sede di verifica contabile, comporterà il 

risarcimento del danno di pari importo in favore del capofila. 

Articolo 7 (Modalità di pagamento) 

Il Capofila erogherà il contributo di cui al precedente articolo 5 alla 

conclusione dell’attività, previa verifica dell’ammissibilità delle spese so-

stenute dal Partner. 

Il Partner si impegna a restituire al Capofila gli eventuali importi delle 

spese di propria competenza che non venissero riconosciute in sede di verifica 

finale, entro 90 giorni dal ricevimento del Decreto di erogazione saldo del 

finanziamento da parte della Regione Veneto. 

Articolo 8(Obbligo di Riservatezza) 

Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera citata nelle premesse, cia-

scuna Parte si impegna a non divulgare a terzi, né utilizzare per scopi diversi 

da quelli previsti dalla presente Convenzione le informazioni Riservate 

dell’altra Parte. 

La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte Rive-

lante) all’altra (Parte Ricevente), dovrà essere evidenziata mediante timbro 



o indicazione dell’apposita dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale”, onde con-

sentire alle Parti medesime e ai soggetti autorizzati l’immediata individua-

zione degli stessi e il conseguente rispetto degli obblighi di riservatezza 

previsti dalla presente Convenzione. Sono comunque da ritenersi riservate 

tutte le informazioni - anche non evidenziate con l’indicazione di “RISERVATO” 

o “Confidenziale” - organizzativa, tecnica e commerciale relativa all’azienda

della Capofila, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, ogni in-

formazione relativa (i) ai prezzi e alle condizioni economiche e commerciali 

applicate, (ii) ai clienti e ai fornitori, (iii) alle tecniche applicate 

nell’esecuzione dei servizi”. 

Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno essere 

identificate come tali al momento della loro comunicazione e successivamente 

trascritte e ritrasmesse alla Parte Ricevente, con l’apposita dicitura 

“RISERVATO” o “Confidenziale” non oltre 15 (quindici) giorni dalla data della 

comunicazione orale. 

Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni Riservate e a 

non comunicarle a terzi se non in quanto strettamente necessario per la 

realizzazione degli obiettivi di cui alla presente convenzione, a condizione 

che dette persone si impegnino preventivamente per iscritto a tenere a loro 

volta riservate le Informazioni in questione e a non usarle se non per gli 

scopi permessi dalla presente Convenzione. 

Le Parti si impegnano altresì a restituire o distruggere immediatamente al 

termine o alla risoluzione della presente convenzione, dietro richiesta 

scritta della Parte che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi file, atto, docu-

mento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed 



ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, conte-

nenti una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di 

legge che ne prescriva la conservazione; 

L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della presente Conven-

zione e per un periodo ulteriore di anni 5 (cinque). 

Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilità per ogni eventuale 

violazione da parte di qualsiasi persona ad esse collegata o da terzi ai quali 

le Informazioni Riservate siano state fornite nell’ambito della presente Con-

venzione, degli obblighi di riservatezza qui contenuti. 

L’obbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicherà alle Informazioni 

Riservate per le quali la Parte Ricevente possa dimostrare che: 

si tratta d'informazioni già di pubblico dominio, o divenute di pubblico 

dominio non a seguito di violazione dell'obbligo di riservatezza da parte 

della Parte Ricevente, osi tratta d'informazioni che la Parte Ricevente è 

tenuta a rivelare per disposizione di legge o di regolamento, per disposizione 

di qualsiasi autorità competente in materia purché le Parti si siano previa-

mente consultate circa le modalità e i contenuti di tale divulgazione, salvo 

diversa previsione di legge, di regolamento o della pubblica autorità, o 

si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto legittimamente da 

terzi senza obbligo di riservatezza, o si tratta di Informazioni che la Parte 

Ricevente è in grado di dimostrare con idonea documentazione essere già nel 

suo legittimo possesso prima che venissero fornite dall’altra Parte, osi 

tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona fede da perso-

nale della Parte Ricevente che non abbia avuto possibilità di accesso alcuno 

alle Informazioni Riservate dell’altra Parte. 



Articolo 9 (Proprietà intellettuale) 

Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la 

proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore della 

presente convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola 

discrezione. Nulla in questa convenzione è interpretabile quale concessione o 

trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, 

titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o proprietà 

intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale accordo 

particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale accordo. 

Tutti i diritti di utilizzazioni industriali della ricerca apparterranno al 

Partner, fatto salvo il diritto morale d’autore o di inventore. Salvo specifici 

accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo diretto del nome e/o del 

logo dell’Università per scopi pubblicitari estranei al presente progetto. 

Articolo 10 (Modifiche del progetto) 

Qualsiasi modifica apportata al Progetto deve essere concordata e formalizzata 

tra il Capofila e il Partner e debitamente motivata prima di essere inoltrata 

alla Regione del Veneto. 

Le parti si impegnano a non ritirarsi dal Progetto. Nel caso in cui il Partner 

si ritiri dovrà tempestivamente informare il Capofila, al fine di permettere 

un'eventuale integrazione del partenariato o, se possibile, una suddivisione 

delle attività tra i Partner rimanenti. 

Al Partner saranno comunque riconosciute solo le spese sostenute che verranno 

ritenute ammissibili in sede di verifica ed erogate dalla Regione del Veneto. 

I Partner che si ritirano dovranno altresì farsi carico di tutti gli oneri 

gravanti sulle altre parti a causa del proprio ritiro. 



  

Articolo 11 (Controversie) 

Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che 

possa nascere dall’esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non 

sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la competenza del Foro 

di Venezia. 

Articolo 12 (Privacy) 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 

“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente contratto 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il 

Titolare del trattamento per l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 

30135 Venezia, può essere contattato al seguente indirizzo e-mail: pri-

vacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato 

ai seguenti indirizzi: 

email : dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it 

Il Titolare del trattamento per IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI 

AZIENDALI, può essere contattato al seguente indirizzo e-mail ifoave-

neto@ifoa.it Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato 

al seguente indirizzo pec: ifoa.pec@legalmail.it 

Articolo 13 (Responsabilità e rischi) 

Il Capofila è sollevato da ogni responsabilità per gli eventuali danni che 

dovessero derivare al personale del Partner impiegato nell’attività oggetto 

della presente convenzione. 

mailto:privacy@iuav.it
mailto:privacy@iuav.it
mailto:dpo@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it
mailto:ifoaveneto@ifoa.it
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mailto:ifoa.pec@legalmail.it


  

Il Partner è sollevato da ogni responsabilità per gli eventuali danni che 

dovessero derivare al personale del Capofila impiegato nell’attività oggetto 

della presente convenzione. 

Il Capofila provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa contro gli 

infortuni del proprio personale che partecipi alle attività contrattuali.  

Il Partner provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa contro gli 

infortuni del proprio personale che partecipi alle attività contrattuali.  

Articolo 14 (Copertura assicurativa) 

Il Partner assicura il proprio personale contro gli infortuni durante il 

periodo di ricerca svolto, nonché per la responsabilità civile presso compa-

gnie assicurative operanti nel settore. Il Partner dichiara di disporre di 

locali e attrezzature in regola con le vigenti norme in tema di antinfortuni-

stica, di igiene, di tutela ambientale, di edilizia scolastica, di tutela 

della salute negli ambienti di lavoro, prevenzione incendi e accreditamento. 

Le parti si impegnano a rispettare la normativa in materia fiscale, previden-

ziale di formazione e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti alle 

iniziative secondo le disposizioni vigenti e ad ottemperare agli obblighi 

relativi. 

Articolo 15 (Inosservanza degli obblighi) 

Qualora decurtazioni, revoche, mancato riconoscimento o sospensioni del fi-

nanziamento nei confronti del Capofila avvengano per effetto della violazione 

da parte del Partner della normativa inerente al progetto, anche integrativa 

o di dettaglio, il Capofila avrà diritto di rivalersi sul Partner. 

In ogni caso, il Capofila, si riserva di adottare tutte le opportune misure 

di tutela, inclusa ogni azione legale, fermo restando il risarcimento del 



danno e la restituzione degli importi versati, per il mancato rispetto da 

parte del Partner degli impegni assunti con la presente convenzione che pre-

giudichi il regolare espletamento del progetto. 

Il Capofila si impegna alla regolare esecuzione degli obblighi posti a suo 

carico in qualità di beneficiario, ma resta esonerata nei confronti del Partner 

o di terzi da ogni e qualsiasi responsabilità contrattuale o extracontrattuale

per danni diretti e/o indiretti connessi alla sospensione, decurtazione, re-

voca o mancata erogazione del finanziamento regionale per causa ad essa non 

imputabile, nonché per qualsiasi inconveniente o ritardo che dovesse verifi-

carsi nell'erogazione del finanziamento. 

Articolo 16 (Norme di rinvio) 

Per quanto non disposto nella presente convenzione o nelle norme più volte 

richiamate, si fa rinvio alle disposizioni di legge e ai regolamenti dell’Uni-

versità Iuav di Venezia applicabili in materia. 

Il Partner è a conoscenza che la partecipazione al progetto comporta l’accet-

tazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella Delibera 

della Giunta Regionale di cui in premessa, nella Delibera n. 670 del 28 aprile 

2015 “Testo Unico per i Beneficiari” e successive modificazioni e integrazioni 

nonché delle disposizioni regionali riguardanti la materia. 

Articolo 17 (Oneri fiscali) 

L’imposta di bollo suddivisa al 50% tra le parti è assolta in modo virtuale 

dall'Università Iuav di Venezia ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642̀ 72 - Autoriz-

zazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. 

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese 

relative al presente contratto sono a carico del richiedente. 



  

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Venezia,  

 

Per il Capofila 

IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI 

Il Rappresentante Legale 

Umberto Lonardoni 

 

Per l’Università  

Università Iuav di Venezia  

Il Rettore pro tempore 

Benno Albrecht 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
adesione al progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la 
conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio architettonico” e la 
proposta di stipula della relativa convenzione di partenariato operativo con Fondazione 
Opera Monte Grappa, nel seguito Fondazione. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- Fondazione ha presentato il progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali
SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio
architettonico” nell’ambito del bando della Regione del Veneto, emanato con delibera
della Giunta Regionale n. 221 del 5 marzo 2025 Formazione continua “Competenze per
il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le nuove opportunità”, prevedendo un
partenariato con l’Università Iuav di Venezia;
- il progetto sopra richiamato, depositato agli atti presso il servizio trasferimento
tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema bibliotecario e
documentale, promuove l’apprendimento permanente, favorisce la nascita di nuove
filiere produttive, favorisce un efficace trasferimento delle conoscenze, rende il Veneto
un laboratorio di valenza tecnico-scientifica;
-con decreto del Dirigente Regionale n. 1113 del 16 settembre 2025 il progetto in
oggetto è stato ammesso a finanziamento;
- il partenariato prevede che all’ateneo sia affidata la gestione di una borsa di studio
post-lauream e per l’attività di ricerca intitolata “Salvaguardia dell'edilizia diffusa in
calcestruzzo armato e non armato del xx secolo; Digitalizzazione e sostenibilità: un
approccio integrato per la conservazione” della durata di 8 mesi e il contributo previsto
per Iuav è pari a € 17.360,00 e per attività di docenza per un importo di € 20.160,00, per
un importo totale pari a € 37.520,00;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
richiamato il regolamento Iuav per il conferimento di borse di studio post-lauream e per
attività di ricerca;

delibera n. 167 
prot. n. 100548/2025 
26 novembre 2025 

convenzione di partenariato operativo con Fondazione Opera Monte Grappa per la 
realizzazione del progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la 
conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio architettonico”: 
adesione al progetto e stipula convenzione di partenariato 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 19 novembre 2025 ha 
approvato la stipula della convenzione di partenariato operativo con Fondazione Opera 
Monte Grappa; 
considerato che: 
- si rende necessario aderire al progetto sopra citato e stipulare la convenzione di
partenariato operativo con il capofila Fondazione;
- l’ateneo è interessato alle tematiche inerenti al progetto, a sviluppare iniziative a
sostegno di una corretta ed efficiente progettazione e gestione delle azioni di
conservazione;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) autorizzare l’adesione al progetto intitolato “TESOR” con capofila Fondazione
Opera Monte Grappa;
2) approvare la stipula della convenzione di partenariato operativo per la
realizzazione del progetto intitolato “TESOR – TEcnologie innovative e materiali
SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio
architettonico” con Fondazione Opera Monte Grappa secondo lo schema allegato
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 8);
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula della convenzione.
Il responsabile scientifico della convenzione di partenariato, che avrà una durata a
decorrere dalla data della sua sottoscrizione fino al 16 ottobre 2026, è il prof.
Paolo Faccio.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento.



ACCORDO di PARTENARIATO 
TRA 

FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA, d’ora in avanti denominato “Soggetto Attuatore”, con sede in Fonte 
(TV), Piazza San Pietro 9, C.F. 83002510267 e P.IVA 03016460267, rappresentato dal Legale Rappresentante 
Don Paolo Magoga, C.F. MGGPLA67C07L407J, domiciliato per la sua funzione presso la sede di 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA, in qualità di soggetto proponente del Progetto " TESOR – TEcnologie 
innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio 
architettonico ", Cod. 748-0001-221-2025 

E 
UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA, d’ora in avanti denominato “Soggetto partner” con sede legale in Venezia in 
Via Santa Croce n.191 Tolentini, C.F. 80009280274, P.IVA 00708670278, rappresentato dal legale 
rappresentante, prof. Benno Albrecht, C.F. LBRBNN57S10Z614B, domiciliato per la sua funzione presso la 
sede aziendale, in qualità di soggetto partner con ruolo definito ed esplicitato nella Domanda di 
ammissione e “Modulo di Adesione in Partnership” sottoscritto per la presentazione del progetto “TESOR – 
TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del 
patrimonio architettonico”, Cod. 748-0001-221-2025 

Congiuntamente definiti come “Parti” 

TENUTO CONTO 

- dell’Avviso pubblico DGR n. n. 221 del 05 marzo 2025 della Regione Veneto “FORMAZIONE CONTINUA -
Competenze per il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le nuove opportunità” - ANNO 2025-2026;

- che il progetto “TESOR – TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro
e la Riqualificazione del patrimonio architettonico”, Cod. 748-0001-221-2025 – CUP H81J25000820007
è stato finanziato con Decreto n. 1113 del 16/09/2025 della Giunta Regionale - Regione Veneto;

PREMESSO CHE: 

a) FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA è soggetto accreditato per la partecipazione a Bandi di
finanziamento della Regione Veneto a valere sul Fondo Sociale Europeo;



                             

 

  

 

 

  

b) con la partecipazione all’Avviso pubblico “FORMAZIONE CONTINUA - Competenze per il futuro: 
affrontare le transizioni e cogliere le nuove opportunità” in qualità di Soggetto Proponente e Attuatore, 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA ha inteso promuovere la realizzazione di un Progetto formativo 
condiviso, con i partner operativi: UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA, FORMINNOVA SAS DI CARLO 
D'AMICIS & C. ECOBETON ITALY SRL, FONDAZIONE INGEGNERI PADOVA. SERES S.R.L., SILTEA S.R.L.; 

c) Fondazione Opera Monte Grappa, in qualità di Soggetto Attuatore del progetto, in attuazione a quanto 
previsto dal bando DGR n. 221 del 05 marzo 2025, affida la realizzazione di una parte delle attività al 
Soggetto Partner, il quale opererà gestendo le attività alle stesse condizioni previste per il Soggetto 
Attuatore, secondo quanto previsto dall’avviso pubblico DGR n. 221 del 05 marzo 2025 della Regione 
Veneto; 

d) il Soggetto Partner è obbligato ad eseguire quanto previsto nella domanda di ammissione (Codice 
10831256) relativamente alla sessione “Ruolo Partenariato” e al relativo Modulo di Adesione in 
Partnership in forza di quanto descritto nella DGR n. 221 del 05 marzo 2025 – Allegato A; 

e) il presente Accordo di partenariato è stipulato al solo fine di disciplinare i rapporti tra Fondazione 
Opera Monte Grappa e il Soggetto Partner al fine di realizzare le attività del Progetto di cui al punto d);  

f) che, per quanto di rilevanza ai fini del presente Accordo partenariato, si rimanda, inter alia, alle 
seguenti fonti: “Avviso pubblico DGR n. 221 del 05 marzo 2025 e relativi allegati e s.m.i.” 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1 - VALIDITA’ DELLE PREMESSE 
Le premesse e tutti i documenti richiamati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Accordo di partenariato (d’ora in avanti denominato Accordo), anche se non materialmente allegati; 
 
ART. 2 – IMPEGNI DEL SOGGETTO PARTNER 
Il Soggetto Partner, per quanto di propria competenza, collaborerà per la realizzazione del “TESOR – 
TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del 
patrimonio architettonico”, Cod. 748-0001-221-2025, procedendo per proprio conto ad attivare le risorse, 
procurarsi i mezzi, le forniture ed i finanziamenti, ove necessario. 
Il Soggetto Partner conferma che è e resta indipendente e conserva la propria autonomia nell’esecuzione, 
gestione ed amministrazione delle attività di propria competenza e responsabilità e per tali attività assume 
tutti i rischi di carattere economico, tecnico, finanziario e fiscale. 
Il Soggetto Partner dichiara e garantisce il rispetto delle normative vigenti e dei comuni principi di etica 
professionale nelle operazioni ed attività realizzate nell’ambito del presente progetto e, in generale, ad 
adoperarsi al fine della migliore realizzazione del progetto. 
Il Soggetto Partner si impegna a realizzare le proprie attività coordinandosi con il Responsabile del progetto 
identificato da Fondazione Opera Monte Grappa nella persona del Dott. Andrea Mangano. 
Il Soggetto Partner, verificata l’adeguatezza e la coerenza delle attività sopra indicate, in linea con le 
previsioni dell’Avviso DGR n. 221 del 05 marzo 2025 della Regione Veneto, nonché con gli obiettivi e 
l’articolazione del Progetto, realizzerà le attività come indicate nella domanda di ammissione, nei tempi ed 



alle condizioni stabilite dal Responsabile del progetto, a fronte di un finanziamento del valore riconosciuto 
pari a Euro 37.520,00 (Euro trentasettecinquecentoventi//00). 
Tale valore si riferisce all’intera gestione operativa degli interventi, l’organizzazione e la gestione dei 
docenti, nello specifico: 

- TECNICHE DI RILIEVO DIGITALE APPLICATE AL RESTAURO
FAGG - Formazione AULA -    EDIZIONE 1 -    Ore 24 Docenza

- TECNICHE DI RILIEVO DIGITALE APPLICATE AL RESTAURO
FAGG - Formazione AULA -    EDIZIONE 2 - Ore 24 Docenza

- I PIANI DIAGNOSTICI: ANALISI CHIMICHE E MORFOLOGICHE PER LA CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI E
L’ANALISI DEI FATTORI DI DEGRADO IN ATTO
FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 1 - Ore 16 Docenza

- I PIANI DIAGNOSTICI: ANALISI CHIMICHE E MORFOLOGICHE PER LA CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI E
L’ANALISI DEI FATTORI DI DEGRADO IN ATTO
FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 2 - Ore 16 Docenza

- I PIANI DIAGNOSTICI: ANALISI CHIMICHE E MORFOLOGICHE PER LA CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI E
L’ANALISI DEI FATTORI DI DEGRADO IN ATTO
FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 3 - Ore 16 Docenza

- CONTROLLO AMBIENTALE PER LA CONSERVAZIONE DELL’ESISTENTE
FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 1 - Ore 24 Docenza

- CONTROLLO AMBIENTALE PER LA CONSERVAZIONE DELL’ESISTENTE
FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 2 - Ore 24 Docenza

- APPROCCI METODOLOGICI ED OPERATIVI PER LA CONSERVAZIONE DELL’ARCHITETTURA DEL XX SECOLO
FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 1 - Ore 10 Docenza;

- APPROCCI METODOLOGICI ED OPERATIVI PER LA CONSERVAZIONE DELL’ARCHITETTURA DEL XX SECOLO
FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 2 - Ore 10 Docenza;

- APPLICAZIONE DI TECNICHE DIGITALI PER IL MONITORAGGIO DELLO STATO DI CONSERVAZIONE
FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 1: Ore 24 Docenza

- APPLICAZIONE DI TECNICHE DIGITALI PER IL MONITORAGGIO DELLO STATO DI CONSERVAZIONE
FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 2: Ore 24 Docenza



- RILIEVI CON CAMERE MULTISPETTRALI PER L’IDENTIFICAZIONE DEI MATERIALI E L’ANALISI DELLO STATO
DI DEGRADO DELLE SUPERFICI
LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 1: Ore 12 Docenza

- RILIEVI CON CAMERE MULTISPETTRALI PER L’IDENTIFICAZIONE DEI MATERIALI E L’ANALISI DELLO STATO
DI DEGRADO DELLE SUPERFICI
LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 2: Ore 12 Docenza

- CHIMICA VERDE PER IL RESTAURO: DALLA DIAGNOSTICA ALLA VERIFICA DELL'EFFICACIA DEGLI INTERVENTI
CONSERVATIVI
LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 1 – Ore 12 Docenza

- CHIMICA VERDE PER IL RESTAURO: DALLA DIAGNOSTICA ALLA VERIFICA DELL'EFFICACIA DEGLI INTERVENTI
CONSERVATIVI
LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 2 – Ore 12 Docenza

- STRUMENTI DIGITALI PER LA DIAGNOSTICA E MONITORAGGIO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI NEI
PROCESSI CONSERVATIVI
LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 1 – Ore 12 Docenza

- STRUMENTI DIGITALI PER LA DIAGNOSTICA E MONITORAGGIO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI NEI
PROCESSI CONSERVATIVI
LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 2 – Ore 12 Docenza

- LA SPECIALIZZAZIONE DI FIGURE DEL RESTAURO TRADIZIONALE PER L’ARCHITETTURA DEL XX SECOLO E
GLI INTERVENTI SUL CALCESTRUZZO ARMATO
LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 1 – Ore 4 Docenza

- SALVAGUARDIA DELL'EDILIZIA DIFFUSA IN CALCESTRUZZO ARMATO E NON ARMATO DEL XX SECOLO.
DIGITALIZZAZIONE E SOSTENIBILITÀ: UN APPROCCIO INTEGRATO PER LA CONSERVAZIONE
BORI - Borsa di ricerca -   BORSA DI RICERCA (8 mesi)

ART. 3 – IMPEGNI DI FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA si impegna a versare al Soggetto partner il valore del finanziamento 
complessivamente riconosciuto al Partner di progetto, come indicato all’Art. 2 del presente accordo, 
secondo la seguente tempistica: 

- Euro 16.128,00 (I Acconto – 80%) entro e non oltre la conclusione del progetto. Tale acconto verrà
erogato in modalità S.A.L. (Stato avanzamento lavoro) da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA al



                             

 

  

 

 

  

soggetto partner solo dopo verifica della corretta realizzazione delle attività affidate al soggetto 
partner, e acquisito il nulla osta del responsabile di progetto. 

- Euro 17.360,00 (Saldo Borsa di ricerca) entro la data di conclusione dell’attività di ricerca previo 
controllo e verifica della corretta realizzazione delle attività affidate, verbale di selezione per il 
conferimento della borsa di ricerca e delle procedure di evidenza pubblica del bando, 
contratto/incarico del borsista, timesheet mensile di registrazione delle attività svolte dal borsista, 
report conclusivo sull’attività svolta e abstract della ricerca. 

- Euro 4.032,00 (Saldo - 20%) entro e non oltre la conclusione del progetto. Tale acconto verrà 
erogato da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA al soggetto partner solo dopo verifica che tutte le 
attività amministrative relative alla rendicontazione e tutti i documenti necessari per la 
presentazione della domanda di saldo siano stati acquisiti in conformità a quanto previsto 
dall’Avviso DGR n. 221 del 05 marzo 2025 della Regione Veneto. 

I costi che il Soggetto Partner dovrà esporre nel rendiconto finale saranno inerenti alle attività indicate nel 
Progetto. Il sostenimento dei costi inerenti alle voci di spesa dovrà rispettare le procedure ed i limiti previsti 
dall’Allegato A alla DGR n. 221 del 05 marzo 2025.  
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA erogherà al Soggetto Partner tali somme a seguito di nota di debito 
(importo fuori campo applicazione IVA secondo l’art. 2, terzo comma, lettera a) del D.P.R. 633/1972). 
Il Soggetto Partner è tenuto a restituire a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA le somme che, in sede di 
verifica del rendiconto, non dovessero essere ritenute ammissibili dalla Regione Veneto per cause 
imputabili al soggetto partner. 
Allo stesso modo, il Soggetto Partner è tenuto a rimborsare a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA quanto 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA dovesse restituire alla Regione Veneto nel caso in cui eventuali 
omissioni, inadempimenti e/o ritardi nella trasmissione delle informazioni o nell’invio di materiale dovuto 
dal Soggetto Partner dovesse determinare la riduzione del finanziamento o altre conseguenze sulle somme 
rendicontabili.  
 
ART. 4 – DURATA DELL’ACCORDO 
Il presente Accordo entrerà in vigore alla data della firma di entrambe le Parti e rimarrà in vigore per la 
durata del Progetto (termine previsto del 16 ottobre 2026) o, ove successiva, fino alla data di estinzione di 
tutte le obbligazioni pendenti tra le Parti e/o verso la Regione Veneto.  
 
Art. 5 – PROPRIETA’ DEI RISULTATI 
Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutte le proprietà intellettuali acquisite 
anteriormente alla stipula della presente Convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola 
discrezione.  
Le parti concordano e si danno reciprocamente atto che saranno proprietarie in ugual misura dei risultati 
scaturiti delle attività comuni della presente Convenzione, fatti comunque salvi di diritti morali dovuti agli 
autori. I risultati comuni scaturiti dalla collaborazione saranno utilizzati, divulgati, pubblicati e sfruttati dalle 
parti secondo accordi da formalizzarsi per iscritto e comunque nel rispetto della normativa vigente in 
materia e delle norme e dei regolamenti interni.  



Le parti riconoscono che sono tenute a mettere a disposizione, su richiesta della Regione Veneto, ogni 
materiale realizzato nell’ambito delle attività del Piano finanziato, consentendo espressamente che Regione 
Veneto lo utilizzi per altre attività formative. 

Art. 6 - RISERVATEZZA 
Tutti i dati, i documenti e ogni altro materiale che verranno scambiati tra le Parti in esecuzione del presente 
Accordo dovranno essere considerati come informazione riservata.  
Le Parti concordano di utilizzare tali informazioni riservate solo in relazione all’esecuzione del presente 
Accordo, salvo diverso accordo, da formalizzarsi per iscritto. 
Ciascuna parte adotterà tutte le misure ragionevolmente necessarie per tutelare la riservatezza delle 
informazioni e della documentazione di cui essa disponga in virtù del presente Accordo. 
L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata del presente accordo e per un periodo ulteriore di anni 
5 (cinque). 

ART. 7 – INADEMPIENZA DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI 
Il Soggetto Partner si farà carico integralmente delle responsabilità dipendenti da propri inadempimenti e 
rimborserà tutte le somme che FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA sarà obbligata a versare alla Regione 
Veneto e/o a terzi, a titolo di risarcimento danni o ad altro titolo, derivanti dall’accertamento definitivo 
della sussistenza dell’inadempimento da parte del Soggetto Partner.  
Tale disposizione si applica anche in riferimento ai controlli effettuati in sede di verifica del rendiconto del 
piano. 
Il Soggetto Partner, ove ciò richiesto, corrisponderà a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA gli interessi 
compensativi, calcolati sulla base dell’EURIBOR a 6 mesi maggiorato di due punti, per i ritardi nei pagamenti 
spettanti a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA causati da inadempimento del Soggetto Partner, con 
decorrenza dalla data entro la quale il pagamento avrebbe dovuto essere effettuato.  
Il Soggetto Partner si impegna a tener indenne FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA da ogni responsabilità 
verso la Regione Veneto, qualora il Soggetto Partner si renda inadempiente agli obblighi ad esso 
incombenti ai sensi del presente Accordo e tale inadempimento sia causa di risoluzione dell’Atto di 
adesione stipulato con la Regione Veneto. 
Resta comunque inteso che le Parti, nell'ambito di una fattiva collaborazione, faranno quanto in loro potere 
al fine di assumere atteggiamenti univoci nei confronti della Regione Veneto nel caso in cui essa elevi delle 
contestazioni all'operato. 

ART. 8 – RESPONSABILITA’ DELLE PARTI E OBBLIGHI ASSICURATIVI 
Le Parti sono reciprocamente sollevate da responsabilità per eventuali danni ad esse non imputabili che 
dovessero subire il personale e/o i beni della controparte coinvolti nell’attività convenzionale.  
Ogni attività si svolgerà nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative di sicurezza che regolano 
l'attività di entrambe le Parti. 

ART. 9 - RISOLUZIONE DELL’ACCORDO PER INADEMPIENZA 



Qualora una delle Parti non adempia ai propri obblighi, l’altra Parte - senza ricorrere ad alcuna procedura 
giudiziaria - potrà di diritto risolvere l’atto previa diffida ad adempiere.  

ART. 10 – MODIFICA O INTEGRAZIONE DELL’ACCORDO 
Qualsiasi modifica e/o integrazione al presente Accordo dovrà essere formalizzata per iscritto, previo 
accordo tra le Parti. 

Art. 11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA porta a conoscenza l’altra Parte contrattuale che, ai sensi del Reg. 
679/16 (GDPR) in materia di protezione dei dati personali, il trattamento dei dati personali da essi forniti, 
ovvero altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività oggetto del presente contratto, è improntato ai principi 
di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 
La liceità del trattamento dei Suoi dati è basata sull’art. 6, comma 1, lettera b) del GDPR (esecuzione di un 
contratto o di misure precontrattuali). I dati personali della Parte saranno trattati adottando tutte le misure 
adeguate in modo da evitare qualsiasi perdita di confidenzialità, disponibilità e integrità nonché in modo 
strettamente riservato e nel rispetto delle prescrizioni del Codice Etico e del Modello Organizzativo ai sensi 
del D. Lgs 231/01 adottato da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA 
Nel trattamento dei dati, il Titolare del trattamento potrà avvalersi di persone autorizzate o di Responsabili 
esterni individuati per iscritto ed ai quali sono state date specifiche istruzioni. 
In particolare, i consulenti incaricati dell’erogazione del servizio sono impegnati ad evitare qualsiasi forma 
di divulgazione al di fuori dell’azienda delle informazioni e dei dati ricevuti, 
La Parte può esercitare i diritti previsti dal Capo III del GDPR nei limiti ed alle condizioni previste dagli 
articoli artt. 15 – 23 del citato Regolamento rivolgendosi al Titolare del Trattamento Fondazione Opera 
Monte Grappa, Piazza San Pietro 9 – 31010 Fonte (Tv) - Tel. 0423- 949072 rappresentata dal direttore 
generale dott. Andrea Mangano.  
E-mail: segreteria@cfpfonte.it
L’informativa completa ai sensi dell’art. 13 del GDPR è disponibile all’indirizzo:
https://www.fomg.it/privacy-policy/

ART. 12 - COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni da inviare alle Parti, ai sensi del presente Accordo, verranno effettuate ai seguenti 
indirizzi di posta elettronica: 
- FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA - florian.michela@fomg.it
- UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA - faccio@iuav.it – fse@iuav.it

ART. 13 - ONERI FISCALI 
L’imposta di bollo suddivisa al 50% tra le parti è assolta in modo virtuale dall'Università Iuav di Venezia ai 
sensi dell'art.15 D.P.R. 642`72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. 
Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto sono a 
carico del richiedente. 



ART. 14 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia dovesse sorgere dalla 
interpretazione o applicazione del presente atto.  
Qualora non fosse possibile raggiungere tale accordo, il Foro competente a dirimere la controversia sarà, in 
via esclusiva, quello di Venezia.  

Data 01/10/2025 
Letto, confermato e sottoscritto 

Per FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA 
Il Legale Rappresentante  
Don Paolo Magoga 

Timbro e firma in originale del legale rappresentante 

Per UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 
Il Legale Rappresentante 
Dott. Benno Albrecht 

Timbro e firma in originale del legale rappresentante 

Ai sensi e per gli effetti degli Artt. 1341 e 1342 cc., le Parti dichiarano di aver letto con attenzione e di 
approvare specificamente le pattuizioni contenute negli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14. 

Per FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA 
Il Legale Rappresentante  
Don Paolo Magoga 

Timbro e firma in originale del legale rappresentante 

Per UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 
Il Legale Rappresentante 
Dott. Benno Albrecht 

Timbro e firma in originale del legale rappresentante 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula di un accordo con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato - RGS. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- RGS ha messo a disposizione una piattaforma di dati per collegare gli investimenti e le
riforma del PNRR a un insieme di indicatori statistici rappresentativi dei fenomeni
economico-sociali che Agenda 2030 mira a migliorare, in risposta alla Risoluzione della
XIV Commissione permanente (Politiche dell’Unione europea) del 15 marzo 2022, che
chiedeva di collegare il Piano attuativo del Recovery and Resilience Facility (RRF) agli
obiettivi dell’Agenda 2030;
- le tecniche di visualizzazione dei dati, tramite grafici, mappe e altre rappresentazioni
visive, sono uno strumento di supporto alla valutazione delle politiche, in quanto
consentono di trasformare informazioni complesse in rappresentazioni visive chiare e
intuitive facilitando l'interpretazione di come le misure adottate interagiscono con il
contesto circostante ed evidenziando connessioni complesse tra vari fenomeni, difficili
da sintetizzare con un testo;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
accertato che l’accordo oggetto della presente delibera prevede per Iuav un contributo
pari a € 60.000,00;
acquisito il parere positivo del senato accademico che nella seduta del 19 novembre
2025 ha espresso parere positivo in merito all’accordo di ricerca oggetto della presente
delibera;
considerato che:
- RGS ha interesse per la valorizzazione dei dati dei sistemi di monitoraggio degli
investimenti pubblici e per il loro utilizzo nell’ambito della valutazione e l’analisi della
spesa, in particolare in relazione al contributo del PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030;
- l’Università Iuav di Venezia, in particolare mediante il dipartimento di culture del
progetto, ha sviluppato ricerche di base specifiche nel campo dell’information design e

delibera n. 168 
prot. n. 100549/2025 
26 novembre 2025 

accordo di ricerca ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato per 
un programma di progettazione tramite tecniche di visualizzazione finalizzato alla 
valutazione del contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG



pagina 2/2 

della data visualization specifiche per il settore pubblico ed è interessata ad avviare un 
programma di studi e ricerca relativo alla comunicazione dei dati e delle informazioni 
relative al PNRR e, in particolare, allo sviluppo sperimentale di un sistema di 
rappresentazione per informazioni complesse nel settore pubblico, attraverso l’utilizzo di 
strumenti di data visualization, di visual e data storytelling e di information design, 
relativamente al contributo del PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030; 
- l’attività oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”;
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui
l’interesse prevalente è dell’ateneo;
- lo schema di accordo oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento, in particolare sono stati modificati
l’articolo 9 Proprietà dei risultati e l’articolo 10Trattamento dei dati personali e
riservatezza, che tuttavia risultano congrui alla normativa nazionale in materia;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di ricerca ex articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241 con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato per un programma di progettazione tramite
tecniche di visualizzazione finalizzato alla valutazione del contributo del PNRR agli
obiettivi di Agenda 2030, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 13).
Il responsabile scientifico del presente accordo, che avrà una validità di 12 mesi a
partire dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Giovanni Sinni;
2) approvare la scheda di programmazione per attività istituzionale allegata alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di pagine 2);
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento.
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ACCORDO DI RICERCA  

EX ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 

 

PER UN PROGRAMMA DI PROGETTAZIONE TRAMITE TECNICHE DI VISUALIZZAZIONE 

FINALIZZATO ALLA VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO DEL PNRR AGLI OBIETTIVI DI AGENDA 

2030 

 

TRA 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, Unità di Missione NG EU, con sede in via XX settembre 97, 00187 Roma, Codice Fiscale 

80415740580 (di seguito per brevità denominata RGS) rappresentata dal Ragioniere Generale 

dello Stato, dott.ssa Daria Perrotta; 

E 

L’Università Iuav di Venezia, con sede in S. Croce 191, 30135 Venezia, C.F. 80009280274, 

P.IVA. 00708670278 (di seguito per brevità denominata Iuav o Ateneo), rappresentata dal 

Prof. Benno Albrecht, in qualità di Rettore pro tempore legittimato alla sottoscrizione  

 

entrambi di seguito denominati congiuntamente come le Parti  

 

PREMESSO CHE 

▪ in base all’articolo 7, comma 2 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 e successive 

integrazioni e modificazioni, l’Unità di missione Next generation EU della RGS è impegnata 

nella promozione e realizzazione di un programma di valutazione in itinere e ex-post del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), anche in collaborazione con le 

amministrazioni titolari di interventi; per la realizzazione di tale programma è autorizzata 

la spesa di 250.000 euro per l'anno 2022, di 500.000 euro annui dal 2023 al 2028, da 

destinare alla stipula di convenzioni con amministrazioni pubbliche, università, enti e 

istituti di ricerca, nonché all'assegnazione da parte di tali istituzioni di borse di ricerca da 

attribuire tramite procedure competitive; 

▪ l’articolo 9, comma 3 del decreto legge del 6 novembre 2021 , n. 152 prevede che al fine 

di favorire la produzione di analisi sull'impatto su occupazione e retribuzione del lavoro 

dipendente e autonomo e su altri fenomeni di interesse settoriale del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, tramite la stipula di convenzioni o l'avvio di programmi di ricerca, le 

amministrazioni pubbliche, possono promuovere l'utilizzo a fini di ricerca di dati 

provenienti da archivi amministrativi e la loro integrazione con informazioni provenienti 

anche da fonti esterne all'amministrazione originaria; 

▪ l’Università Iuav di Venezia, ai sensi dello Statuto dell’Ateneo medesimo, emanato con 

decreto rettorale 30 luglio 2018 n. 352 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie 

Generale n. 183 dell’8 agosto 2018, è costituita in ente pubblico di istruzione superiore, di 

ricerca e alta formazione a ordinamento speciale ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della 
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legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

▪ l’Ateneo è dotato di personalità giuridica e di autonomia normativa, organizzativa,

finanziaria e gestionale, secondo quanto disposto dalla legge e dallo statuto dell’Ateneo

medesimo, nel quale è specificato che “L'autonomia dell’ateneo, nel rispetto dei principi

dell’articolo 33 della Costituzione italiana, è garanzia della libertà di apprendimento, di

insegnamento e di ricerca”;

▪ l’Ateneo, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia

funzionale, può promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti

pubblici e privati operanti a livello nazionale e internazionale, attività di comune interesse

nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli

stessi settori, prestazioni per conto di terzi;

▪ il Dipartimento di Culture del Progetto dell’Ateneo promuove, tra l’altro, una stretta

interazione, sia sul piano della ricerca che sul piano della didattica, del design della

comunicazione applicato all’innovazione sociale e all’informazione complessa, e

sperimenta tecniche di data visualization con particolare riguardo all’ambito della

pubblica utilità

CONSIDERATO CHE 

▪ oltre alla verifica del raggiungimento delle milestone e dei target, la valutazione

dell’impatto delle misure del PNRR su obiettivi strategici ampi costituisce una opportunità

per i decisori fornendo elementi per comprendere se l’intervento produce gli effetti

auspicati e utili per il disegno e l’implementazione in futuro di politiche pubbliche più

efficaci;

▪ in tale direzione, in collaborazione con ISTAT, la RGS ha messo a disposizione una

piattaforma di dati per collegare gli investimenti e le riforma del PNRR a un insieme di

indicatori statistici rappresentativi dei fenomeni economico-sociali che Agenda 2030 mira

a migliorare, in risposta alla Risoluzione della XIV Commissione permanente (Politiche

dell’Unione europea) del 15 marzo 2022, che chiedeva di collegare il Piano attuativo del

Recovery and Resilience Facility (RRF) agli obiettivi dell’Agenda 2030; inoltre, il Parlamento

europeo, con la Risoluzione del 15 giugno 2023, e il Consiglio dell’Unione europea, con le

conclusioni di novembre 2023, hanno sottolineato l’importanza per gli Stati membri di

adottare strumenti adeguati a misurare il contributo dei Piani di ripresa e resilienza agli

obiettivi dell’Agenda 2030;

▪ le tecniche di visualizzazione dei dati (tramite grafici, mappe e altre rappresentazioni

visive) sono uno strumento di supporto alla valutazione delle politiche, in quanto

consentono di trasformare informazioni complesse in rappresentazioni visive chiare e

intuitive facilitando l'interpretazione di come le misure adottate interagiscono con il

contesto circostante ed evidenziando connessioni complesse tra vari fenomeni, difficili da

sintetizzare con un testo;

▪ l’Università Iuav di Venezia, in particolare mediante il Dipartimento di Culture del
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Progetto, ha sviluppato ricerche di base specifiche nel campo dell’information design e 

della data visualization specifiche per il settore pubblico attraverso, ad esempio, la stipula 

di: a) Protocollo d’intesa con il Dipartimento per la Trasformazione Digitale presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, 2022; b) Accordo di collaborazione con Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti – Unità di Missione per il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, 2024 approvato con Decreto del Rettore 130/2024 del 21/02/2024; 

▪ oltre che per l’attuazione dell’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, RGS ha interesse per la valorizzazione dei dati dei sistemi di monitoraggio degli 

investimenti pubblici e per il loro utilizzo nell’ambito della valutazione e l’analisi della 

spesa, in particolare in relazione al contributo del PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030; 

▪ il Dipartimento di Culture del Progetto dell’Università Iuav di Venezia ha interesse 

nell’avvio di un programma di studi e ricerca relativo alla comunicazione dei dati e delle 

informazioni relative al PNRR e, in particolare, allo sviluppo sperimentale di un sistema di 

rappresentazione per informazioni complesse nel settore pubblico, attraverso l’utilizzo di 

strumenti di data visualization, di visual e data storytelling e di information design, 

relativamente al contributo del PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030; 

▪ il Regolamento di Ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale; 

▪ la delibera del Senato Accademico del……… e la delibera del Consiglio di Amministrazione 

del ……………………….., che autorizzano la stipula della presente convenzione; 

▪ l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche prevede che “le 

amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

Premesse 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

 

ART. 2 

Oggetto dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha a oggetto l’avvio di una collaborazione tra le Parti volta al 

raggiungimento degli obiettivi di interesse comune di cui in premessa, attraverso le 

seguenti attività di interesse congiunto:  

a) realizzazione di un progetto sperimentale di ricerca, relativo a modelli e 

strumenti di data visualization, di visual e data storytelling e di information 

design che possono favorire e supportare la valutazione del contributo del 

PNRR al raggiungimento degli obiettivi di Agenda 2030. Gli approfondimenti 

tematici possono riguardare, tra l’altro: 
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i. Rappresentazione complessiva del contributo del PNRR agli obiettivi di

Agenda 2030 e casi di studio che possano evidenziare, a partire da un

obiettivo Agenda 2030, quali sono le misure PNRR che vi

contribuiscono

ii. Casi di studio che possano ricostruire, a partire da una misura PNRR, il

quadro logico tra l’investimento/riforma, i target PNRR e gli obiettivi di

Agenda 2030, con evidenziazione dei fenomeni, ostacoli, opportunità

lungo il percorso tra la realizzazione di un’opera o servizio e il

miglioramento socio-economico-ambientale auspicato

iii. Linee guida sull’utilizzo dei modelli e strumenti sviluppati ai per

promuovere iniziative di valutazione ex-post del PNRR da parte di

amministrazioni pubbliche e da parte di altri stakeholders

b) progettazione di uno o più artefatti visivi utilizzabili nell’ambito di pubblicazioni

RGS, inclusa la produzione (stampa) di 200 copie fisiche (con attribuzione di

ISBN), e di iniziative per la promozione della valutazione ex-post del PNRR da 

parte di amministrazioni pubbliche e da parte di altri stakeholders; 

c) promozione e divulgazione dei risultati raggiunti;

d) gestione delle attività di coordinamento funzionali alla realizzazione del

progetto di ricerca;

e) ogni ulteriore attività di competenza delle Parti per la quale la collaborazione sia

ritenuta proficua.

2. Il programma di dettaglio della ricerca è articolato in una serie di attività descritte

nell’Allegato Tecnico A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente

Accordo.

ART. 3 

Impegni delle Parti 

1. Le Parti congiuntamente si impegnano, in esecuzione del presente Accordo, a:

a) collaborare per il raggiungimento degli interessi comuni con la massima cura e

diligenza, comprendendo le necessità e le dinamiche interne in relazione agli

altri attori dell’ecosistema pubblico; 

b) condividere le ipotesi e i risultati della ricerca attraverso un confronto

strutturato e l’approfondimento di casi studio

c) condividere e divulgare i risultati al fine del raggiungimento degli interessi

comuni di cui in premessa.

2. L’Ateneo si impegna alla realizzazione di attività di ricerca e progettazione nell’ambito

delle tematiche di interesse di cui all’art. 2 del presente Accordo, alla selezione per

l’assegnazione di uno o più borse di ricerca tramite procedure competitive e alla

restituzione dei dati e dei risultati ottenuti dallo svolgimento dei percorsi di ricerca

3. La RGS si impegna a supportare lo svolgimento delle attività di ricerca nonché a supportare
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l’individuazione e l’interlocuzione con i referenti dei diversi ambiti individuati per 

l’attuazione del progetto sperimentale e di ricerca di cui all’art. 2 del presente Accordo. 

 

 

ART. 4 

Responsabili della ricerca 

1. Responsabile scientifico dell’esecuzione del programma di ricerca per Iuav è il prof. Gianni 

Sinni, e-mail: gsinni@iuav.it 

2. Responsabile del programma di ricerca per la RGS è la dott.ssa Aline Pennisi, e-mail: 

aline.pennisi@mef.gov.it; udm.recovery.rgs@mef.gov.it  

 

 

ART. 5 

Durata 

1. Il presente Accordo avrà la durata di 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione del 

presente atto e, sulla base di una richiesta scritta e motivata di una Parte, potrà essere di 

comune accordo prorogato non oltre il 31 marzo 2028. 

 

ART. 6 

Sede di svolgimento delle attività 

1. Le attività di cui all’art. 2 saranno svolte presso le strutture di Iuav e, qualora le esigenze 

della ricerca lo richiedano, presso la sede della RGS con modalità da definire tra i 

responsabili. 

 

ART. 7 

Relazioni di avanzamento 

1. Il Responsabile scientifico di Iuav provvederà a redigere: 

a) una relazione intermedia, a sei mesi dall’avvio del programma, sullo stato di 

avanzamento del programma di ricerca che, oltre a dettagliare le attività svolte nel 

periodo di riferimento, evidenzia gli eventuali risultati raggiunti durante detto periodo 

e le attività previsti per il periodo successivo; 

b) una relazione finale, entro 60 giorni dalla data della conclusione del programma con 

una descrizione di tutti i risultati ottenuti.  

 

 

ART. 8 

Oneri derivanti dal Programma e modalità di erogazione delle risorse 

1. Per le finalità di cui agli di cui all’art. 2 del presente Accordo, RGS concorre al finanziamento 

delle relative attività con l’erogazione di un contributo allo Iuav pari a 60 mila euro a valere 

sulle risorse ex articolo 7, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, di cui 40 

mailto:aline.pennisi@mef.gov.it
mailto:udm.recovery.rgs@mef.gov.it
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mila euro destinati all’assegnazione di una o più borsa di ricerca tramite procedure 

competitive finalizzata alle attività di ricerca e progettazione nell’ambito delle tematiche 

di interesse di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) e 20 mila euro per le attività di cui all’art. 2, 

comma 1, lett. b), c), d) e e) secondo le scadenze indicate nell’Allegato Tecnico A.  

2. Il contributo verrà corrisposto in due parti come di seguito indicato:

a) una prima quota pari a 18 mila euro (30% del contributo) alla stipula della

presente convenzione;

b) una seconda quota pari a 42 mila euro (70% del contributo) previa verifica e

approvazione da parte del Responsabile RGS della proficua conclusione delle

attività di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) e c), anche sulla base della relazione 

finale del Responsabile Iuav.  

3. ll contributo di cui al comma 1 sarà versato con bonifico bancario su conto corrente

intestato a Iuav - Iban …………………………- causale “Programma di ricerca valutazione 

contributo PNRR a Agenda 2030”. Il contributo sarà utilizzato da Iuav esclusivamente per 

la realizzazione delle attività di cui all’articolo 2, comma 1 e per l’erogazione delle borse 

di ricerca assegnate. 

4. Per lo svolgimento delle attività e il supporto alla ricerca di cui al presente Accordo, le Parti

si avvalgono di proprio personale dipendente e dell'infrastruttura tecnologica in dotazione

senza ulteriori oneri finanziari.

ART. 9 

Proprietà dei risultati 

1. Tutti i diritti di proprietà sui risultati della ricerca e sulle loro utilizzazioni, a stampa o in

digitale, saranno condivisi tra le Parti e la loro utilizzazione sarà libera, con il solo obbligo

di citare, nelle eventuali pubblicazioni, che essi sono scaturiti con il contributo del 

Dipartimento di Culture del Progetto dell’Iuav e dell’Unità di missione NG EU del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, Ministero dell’economia e delle 

finanze. 

2. Le pubblicazioni a stampa e in digitale derivanti dal presente Accordo saranno distribuite

con modalità Open access, come enunciato dalla “Dichiarazione di Berlino per l’accesso

aperto alla letteratura scientifica” (2003) alla quale l’Ateneo ha aderito con delibera n. 99 

del Senato Accademico del 16 giugno 2005, e con licenza Creative Commons Attribuzione 

– Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale (CC BY-SA 4.0).

ART. 10 

Trattamento dei dati personali e riservatezza 

1. Nel corso dell’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo, ciascuna delle Parti

potrà trovarsi nella condizione di dover trattare dati personali riferibili a dipendenti e/o
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collaboratori dell‘altra Parte, motivo per cui le stesse si impegnano sin d’ora a procedere 

al trattamento di tali dati personali in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento 

Europeo EU 679/2016 in materia di protezione dei dati personali (“GDPR”) nonché di tutte 

le norme di legge di volta in volta applicabili.  

2. Le Parti si impegnano a condurre le suddette attività di trattamento sulla base dei principi 

di correttezza, liceità, trasparenza e tutela della riservatezza dei soggetti interessati e per 

il solo ed esclusivo fine di perseguire le finalità di cui al presente Accordo, nonché degli 

eventuali obblighi di legge allo stesso connessi. Tali dati saranno trattati dalle Parti con 

sistemi cartacei e/o automatizzati – ad opera di propri dipendenti e/o collaboratori che, 

in ragione della propria funzione e/o attività, hanno la necessita di trattarli – per le sole 

finalità suindicate e limitatamente al periodo di tempo necessario al loro conseguimento.  

3. Qualora, nell’ambito dello svolgimento delle prestazioni di cui al presente Accordo, 

ciascuna delle Parti si trovi nella condizione di affidare all‘altra, in parte e/o in toto, attività 

di trattamento di dati personali, di propria titolarità e/o per i quali sia stata nominata 

responsabile del trattamento da altro titolare, entrambe si impegnano a sottoscrivere un 

separato accordo scritto volto a formalizzare la nomina a responsabile e/o sub-

responsabile del trattamento della parte affidataria, al fine di procedere ad una corretta 

gestione delle attività di trattamento di dati personali così come previsto dall‘articolo 28 

del GDPR. La sottoscrizione di tale accordo, qualora sussistano le esigenze di cui sopra, è 

condizione necessaria ed imprescindibile per l’affidamento di attività di trattamento di 

dati personali.  

 

 

ART. 11 

Risoluzione 

1. Fatto salvo quanto previsto da inderogabili previsioni di legge, RGS assicura l’esecuzione 

delle attività di propria competenza previste del presente Accordo, ma resta esonerato da 

ogni e qualsiasi responsabilità contrattuale e/o extracontrattuale per eventuali danni 

diretti e/o indiretti asseritamente subiti dall’Ateneo, dal personale dello stesso e/o da 

terzi. 

2.  Ciascuna delle Parti ha facoltà di recedere dal presente Accordo, previa comunicazione 

scritta da inviare all'altra Parte, a mezzo posta elettronica certificata, con un preavviso di 

almeno un mese. 

 

ART. 12 

Foro competente 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 

eventualmente sorgere per il presente atto. In caso contrario, le eventuali controversie 

che dovessero insorgere in merito alla validità, all'interpretazione e all'esecuzione del 

presente Accordo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo 
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Regionale del Lazio. 

ART. 13 

Disposizioni finali 

1. Il presente atto, composto da n. 13 articoli e da n. 1 Allegato Tecnico, è firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 21 del decreto legislativo 7

marzo 2005, n. 82 ed è trasmesso tra le Parti a mezzo posta elettronica certificata. 

2. Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso su richiesta di una delle

Parti; in questo caso, sul richiedente gravano gli oneri, anche economici della

registrazione. L’imposta di bollo suddivisa al 50% tra le Parti è assolta in modo virtuale

dall'Università Iuav di Venezia ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642`72 - Autorizzazione Agenzia

delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.

3. Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si fa riferimento alle

norme del codice civile e ad ogni altra disposizione normativa in materia.

Letto, approvato e sottoscritto 

Dipartimento della Ragioneria  

Generale dello Stato 

Il Ragioniere generale dello Stato 

Dott.ssa Daria Perotta 

Università Iuav di Venezia 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 
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ALLEGATO TECNICO A 

PROGRAMMA DI PROGETTAZIONE TRAMITE TECNICHE DI VISUALIZZAZIONE FINALIZZATO 

ALLA VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO DEL PNRR AGLI OBIETTIVI DI AGENDA 2030 

L’Allegato definisce attività, metodologie, prodotti tangibili e tempistiche del programma di 
ricerca congiunto tra RGS e Università Iuav di Venezia, volto a sperimentare modelli e 
strumenti di data visualization, di visual e data storytelling e di information design per favorire 
e supportare la valutazione del contributo del PNRR al raggiungimento degli obiettivi di 
Agenda 2030. 

1. Obiettivi generali

Traducendo informazioni articolate in forme visive intuitive ed efficaci e in artefatti attraenti, 
tecniche di data visualization, visual storytelling e information design possono evidenziare le 
interrelazioni tra fenomeni e facilitare l’interazione tra stakeholders degli interventi pubblici 
(inclusi i cittadini e le imprese), istituzioni e comunità scientifica su temi complessi. Applicate 
con rigore metodologico e trasparenza sulle elaborazioni e sulle fonti, tali tecniche possono 
aprire scenari innovativi anche nel campo delle politiche pubbliche e nella valutazione dei loro 
effetti. 
La rappresentazione di dati tramite grafici, mappe, diagrammi, etc. consente infatti di rivelare 
pattern, correlazioni e anomalie altrimenti difficili da cogliere, suggerendo domande di 
valutazione nuove e non banali. Rende inoltre informazioni generalmente considerate molto 
tecniche più accessibili, in maniera tale da sollecitare l’interesse di un pubblico ampio (anche 
non specialistico) e di indurre la sua disponibilità a interagire in modo più significativo sulla 
valutazione degli interventi. Le visualizzazioni e il loro accompagnamento tramite il visual e 
data storytelling possono anche generare connessioni emotive, stimolare il dialogo e 
incoraggiare l'azione collettiva, trasformando i dati grezzi in narrazioni facilmente 
comprensibili. 
La letteratura in questo campo si concentra prevalentemente sulla gestione e la pubblicazione 
degli open data, mentre sullo sviluppo di strumenti di visualizzazione dei dati (Cairo, 2013; 
2016; 2023) e sul data storytelling (Dykes, 2020; Feigenbaum & Alamalhodaei, 2020) solo 
marginalmente si fa riferimento  al settore pubblico (Moretti et al., 2018; Sinni et al., 2024); 
nel contesto italiano recentemente sono state attivate delle iniziative specifiche volte a 
promuovere la visualizzazione dei dati presso la PA 
(https://designers.italia.it/formazione/insegnare/visualizzare-dati-della-pa/). Mentre 
esistono numerosi esempi di ricorso a tali tecniche per la comunicazione istituzionale, anche 
in Italia, sono meno frequenti i casi di uso per promuovere la valutazione degli interventi 
pubblici. 
Il progetto di ricerca RGS-IUAV si inserisce in questo solco ed è specificamente volto a 
sperimentare modelli e strumenti per rappresentare dati relativi al PNRR e supportare la 
valutazione del contributo del PNRR al raggiungimento degli obiettivi di Agenda 2030, 
realizzando uno o più artefatti visivi. Tali prodotti potranno essere utilizzati nell’ambito di 
pubblicazioni RGS (connesse all’iniziativa https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/attivita_istituzionali/monitoraggio/analisi_e_valutazione_del_pnrr/il_contributo_del_pnrr
_allagenda_2030/ o similari) e di iniziative per la promozione della valutazione ex-post del 
PNRR da parte di amministrazioni pubbliche e da parte di altri stakeholders. 
Più nel dettaglio il percorso della ricerca e i suoi prodotti hanno lo scopo di applicare tecniche 

https://designers.italia.it/formazione/insegnare/visualizzare-dati-della-pa/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/monitoraggio/analisi_e_valutazione_del_pnrr/il_contributo_del_pnrr_allagenda_2030/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/monitoraggio/analisi_e_valutazione_del_pnrr/il_contributo_del_pnrr_allagenda_2030/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/monitoraggio/analisi_e_valutazione_del_pnrr/il_contributo_del_pnrr_allagenda_2030/
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di data visualization, visual storytelling e information design per: 
·      supportare la formulazione di domande di valutazione sull’effettivo contributo del PNRR 

agli obiettivi dell’Agenda 2030 
·      coinvolgere amministrazioni pubbliche (anche locali) attorno al tema della valutazione dei 

risultati degli investimenti pubblici e favorire la partecipazione di beneficiari del 
PNRR o di altri stakeholders attorno al tema della valutazione degli interventi del 
PNRR 

·      comprendere le opportunità del “metodo PNRR” (milestone e target) e come verranno 
adottato nel prossimo bilancio UE  

 
Sulla base di incontri strutturati tra l’Unità di missione NG EU della RGS e il Dipartimento di 
Culture del Progetto dell’IUAV verranno scelti specifici temi di approfondimento attorno ai 
quali sviluppare i modelli e strumenti, tra quali, ad esempio: 
             Rappresentazione complessiva del contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030 
             Casi di studio che possano evidenziare, a partire da un obiettivo Agenda 2030, quali 

sono le misure PNRR che vi contribuiscono 
             Casi di studio che possano ricostruire, a partire da una misura PNRR, il quadro logico 

tra l’investimento/riforma, i target PNRR e gli obiettivi di Agenda 2030, con 
evidenziazione dei fenomeni, ostacoli, opportunità lungo il percorso tra la 
realizzazione di un’opera o servizio e il miglioramento socio-economico-
ambientale auspicato 

             Linee guida sull’utilizzo dei modelli e strumenti sviluppati ai per promuovere iniziative 
di valutazione ex-post del PNRR da parte di amministrazioni pubbliche e da 
parte di altri stakeholders 

 

2. Attività progettuali 

Fase 1 – Analisi preliminare e raccolta dati (Mese 1–2) 

• Redazione e pubblicazione del bando competitivo per l’assegnazione della borsa di 

ricerca. 

• Nomina della commissione valutatrice e svolgimento delle procedure di selezione. 

• Assegnazione della borsa e avvio formale del rapporto con il/la borsista. 

• Kick-off meeting tra i responsabili scientifici e definizione operativa del piano di 
lavoro. 

• Studio della documentazione relativa al PNRR e ai framework di collegamento con 

l’Agenda 2030. 

• Individuazione e selezione dei dataset forniti da RGS e altre fonti utili. 

• Ricerca desk su case history di riferimento. 

• Output: Documento metodologico preliminare. 

 

 

 

Fase 2 – Analisi e modellizzazione (Mese 2–4) 

• Approfondimento dei nessi tra investimenti/riforme PNRR e obiettivi. 
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• Identificazione di casi studio rappresentativi (es. transizione ecologica,

digitalizzazione, infrastrutture).

• Modellizzazione delle catene logiche “input–output–outcome–impact” con

evidenziazione dei fenomeni, degli ostacoli e delle opportunità.

• Redazione di linee guida preliminari per la valutazione di impatto degli investimenti

PNRR attraverso visualizzazione dati.

• Output: Report intermedio con modelli logici e linee guida preliminari.

Fase 3 – Progettazione e sviluppo delle visualizzazioni (Mese 4–9) 

• Progettazione e realizzazione di mockup di data visualization (grafici, mappe, schemi

sistemici) e sperimentazione di tecniche di visual e data storytelling per la

comunicazione dei risultati (mappe, infografiche, eccetera)

• Applicazione a un set di casi studio selezionati.

• Organizzazione di un workshop progettuale intensivo di una settimana con studenti

Iuav teso a sperimentare diverse modalità di data storytelling.

• Verifica iterativa con RGS e stakeholder istituzionali.

• Output: Set di prototipi visivi e concept narrativi.

Fase 4 – Produzione degli artefatti visivi e validazione (Mese 9–11) 

• Consolidamento del sistema di rappresentazione e sviluppo degli artefatti visivi finali

(digitali e a stampa).

• Predisposizione e produzione delle copie a stampa previste (200 copie).

• Validazione dei prodotti da parte delle Parti.

• Output: Artefatti visivi definitivi + relazione metodologica.

Fase 5 – Disseminazione e chiusura (Mese 12) 

• Organizzazione di un evento finale di presentazione dei risultati presso RGS/Iuav.

• Diffusione delle pubblicazioni e caricamento dei materiali in open access.

• Redazione della relazione finale con valutazione complessiva delle attività e risultati.

• Output: Relazione finale + materiali per divulgazione.



12 

3. Cronoprogramma (12 mesi)

Mese Attività Descrizione operativa Deliverable Soggetto 

1 Avvio progetto 
Kick-off meeting con i 
responsabili; definizione 
team e piano di lavoro 

Verbale kick-off + 
piano di lavoro 
condiviso 

RGS+IUAV 

1–2 Avvio progetto 
Bando e assegnazione borse 
di ricerca 

IUAV 

1–2 
Raccolta e 
selezione dati 

Studio della documentazione 
sul PNRR e analisi dataset 
disponibili su piattaforma 
RGS; selezione indicatori 
rilevanti; primo schema di 
mappatura PNRR 

Documento 
metodologico 
preliminare 

RGS+IUAV 

3–4 
Selezione casi 
studio 

Ricerca desk su case history 
di riferimento  e 
identificazione di 3–4 casi 
rappresentativi (es. 
transizione ecologica, 
digitalizzazione, 
infrastrutture); raccolta dati 
specifici 

Report di selezione 
casi studio 

RGS+IUAV 

3-4
Quadro logico 
delle misure 

Definizione delle catene 
input–output–outcome–
impact per gli investimenti 
PNRR; evidenziazione 
ostacoli e opportunità 

Schema di quadro 
logico PNRR–
Agenda 2030 

RGS 

4–5 
Linee guida 
preliminari 

Elaborazione di linee guida 
per la valutazione d’impatto; 
confronto con RGS 

Report intermedio 
con modelli logici 
e linee guida 
preliminari 

IUAV 

5–6 
Prototipazione 
visualizzazioni 
(fase 1) 

Progettazione iniziale di 
grafici, mappe e schemi 
sistemici e storytelling per la 
comunicazione dei risultati 
(realizzazione di mockup di 
data visualization) 

Set di prototipi 
visivi v1 IUAV 

6 
Relazione 
intermedia 

Stato di avanzamento del 
progetto (metodologia, 
modelli logici, prototipi 
iniziali)  

Relazione 
intermedia 

IUAV 

6–7 
Prototipazione 
visualizzazioni 
(fase 2) 

Iterazione su prototipi con 
tecniche di visual e data 
storytelling; applicazione ai 
casi studio 

Set di prototipi 
visivi v2 

IUAV 

6–7 
Prototipazione 
visualizzazioni 
(fase 2) 

Organizzazione di un 
workshop progettuale 
intensivo di una settimana 
con studenti Iuav teso a 
sperimentare diverse 
modalità di data storytelling. 

Set di prototipi 
visivi v2 

RGS+IUAV 
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7–8 
Verifica 
stakeholder 

Sessioni di confronto con 
RGS e altri attori istituzionali 
per validare approcci 

Verbali di 
confronto + 
feedback raccolti 

RGS+IUAV 

8–9 
Refinement e 
concept narrativi 

Sviluppo delle versioni quasi 
definitive delle 
visualizzazioni e dei racconti 
visivi 

Prototipi visivi 
consolidati + 
concept narrativi 

IUAV 

9–10 
Produzione 
artefatti digitali 

Realizzazione dei materiali 
definitivi in formato digitale 

Artefatti digitali 
finali 

IUAV 

10–
11 

Produzione 
artefatti fisici 

Impaginazione, stampa e 
consegna delle copie fisiche 
(n. 200 copie) 

Artefatti stampati IUAV 

11 Validazione finale 
Condivisione e approvazione 
delle Parti sugli output finali 

Relazione 
metodologica + 
validazione 
congiunta 

RGS+IUAV 

12 
Disseminazione e 
presentazione 

Evento di presentazione 
presso RGS/Iuav; 
pubblicazione open access; 
caricamento repository 
digitale 

Relazione finale + 
materiali 
divulgativi open 
access 

RGS+IUAV 
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Parte 1) PROGRAMMA DI RICERCA

Codice unico di progetto - CUP 

Centro di Responsabilità

Responsabile Scientifico 

Dipartimento

Responsabile Progetto 

 Daria 

Perrotta

Ragioniere Generale dello Stato

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, Unità di Missione NG EU

via XX settembre 97

00187

80415740580

Roma

tel. +390647613644 cell. +393209223394

e-mail: aline.pennisi@mef.gov.it

Area disciplinare e SSD 

prevalenti  (rif. Aree Miur)  

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE PER ATTIVITA' CONVENZIONALE ISTITUZIONALE

Divisione Ricerca

prof. Giovanni Sinni 

Dipartimento Culture del Progetto

telefono uff.

telefono cell.

fax 

e -mail 

Oggetto della convenzione accordo di ricerca ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato per un programma di 

progettazione tramite tecniche di visualizzazione finalizzato alla valutazione del contributo del 

PNRR agli obiettivi di Agenda 2030.

Committente:

nome:

cognome

ruolo ricoperto:

ente/società:

indirizzo 

CAP

PARTITA IVA

C.F.

città 

Senato Accademico solo se sup. 100.000

Attività svolta : valorizzazione dei dati dei sistemi di monitoraggio degli investimenti pubblici e per il loro utilizzo 

nell’ambito della valutazione e l’analisi della spesa, in particolare in relazione al contributo del 

PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030

Prodotti scientifici attesi e/o 

Ricadute didattiche

comunicazione dei dati e delle informazioni relative al PNRR e, in particolare, allo sviluppo 

sperimentale di un sistema di rappresentazione per informazioni complesse nel settore pubblico, 

attraverso l’utilizzo di strumenti di data visualization, di visual e data storytelling e di information 

design, relativamente al contributo del PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030

Principali scadenze Operative a)una relazione intermedia, a sei mesi dall’avvio del programma, sullo stato di avanzamento del 

programma di ricerca che, oltre a dettagliare le attività svolte nel periodo di riferimento, evidenzia 

gli eventuali risultati raggiunti durante detto periodo e le attività previsti per il periodo successivo; 

b) una relazione finale, entro 60 giorni dalla data della conclusione del programma con una 

descrizione di tutti i risultati ottenuti. 

Deliberazioni autorizzative degli organi di Governo:

C.d Dip.to/Decreto Direttore 

Riunione Commissione (Centro) 

Data di stipula del contratto:

Durata del Contratto (mesi) 12

Consiglio di Amministrazione solo se sup. 

100.000

Decreto Rettorale (procedura d'urgenza):

Data di inizio attività: alla stipula



IMPORTO

A 60.000,00

B 31.928,66

C 1.596,43

D 2.245,71

D1 1.200,00

E=(A-B-C-D-D1-D2) 18.729,20

F 8.680,00

G 0,00

H 0,00

I 0,00

L 0,00

M 0,00

N 0,00

O 10.049,20

18.729,20

Articolazione prestazioni personale docente  (punto 1)

N° COGNOME NOME TIPO PRESTAZIONE ORE/UOMO COSTO FIGURATIVO

1

0,00

Articolazione prestazioni personale tecnico  (punto 2)

N° COGNOME NOME TIPO PRESTAZIONE ORE/UOMO COSTO FIGURATIVO

1

0,00

Articolazione prestazioni professionali esterne (punto 2)

N° TIPO PRESTAZIONE ORE/UOMO IMPORTO

1 0

0,00

PIANO DELLA SPESA

COAN Importo

CA.3.10.04.06 4.300,00

Ca.3.11.01.09

CA.3.10.07.04 0,00

CA.3.11.01.18

CA.3.10.05.01 31.928,66

CA.3.11.06.01

CA.3.10.01.07 8.680,00

CA.3.10.10 1.049,20

CA.3.11 02

CA.3.10.10.07 spese per materiale promozionale 

CA.3.11.03.03

CA.3.10.03.02 Pubblicazioni di Ateneo in Modalità Standard 9.000,00

CA.3.10.03.05 Pubblicazioni di Ateneo in Open Access (produzione)

CA.3.10.03.06 Spese per Servizi Editoriali (es. color charges, editing)

CA.3.11.04.22

CA.3.11.04.46

CA.3.11.04.29

CA.3.11.04.02

CA.3.11.04.05

CA.3.10.09

CA.1.11.02 0,00

54.957,86

pubblicazioni e stampe (acquisto)

Totale piano della spesa

Ritenuta a favore dell’ateneo, quale contributo a copertura delle spese generali, su 

provento globale pari all'8%

Parte 2)  BUDGET DI COMMESSA 

COMPONENTI

Provento Globale 

Incarichi di ricerca ex art. 22ter

Ritenuta a favore dell’ateneo su assegni di ricerca pari al 5%

D2 Quota destinata ai compensi aggiuntivi a professori, ricercatori e personale 

tecnico e amministrativo max 20% provento globale (ai sensi del Regolamento per 

la disciplina del fondo di ateneo per la premialità e per i compensi aggiuntivi 

previsti dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240 e dalla legge 4 novembre 2005, n. 230 

emanato con DR n. 755 del 22.12.2022) *

4.300,00

Provento effettivo

Ritenuta a favore del Fondo per la premialità, su provento globale pari al 2%

Costo Personale Docente Interno ovvero costo figurativo da inserire fuori budget 

SOLO  a fini di rendicontazione (dettaglio nella tabella sotto riportata punto 1)

Costo Personale Tecnico-Amministrativo Interno ovvero costo figurativo da 

inserire fuori budget SOLO  a fini di rendicontazione (dettaglio nella tabella sotto 

riportata punto 2)

Borse di ricerca (1 borsa da 4 mesi)

Prestazioni professionali esterne (dettaglio nella tabella sotto riportata punto 3)

 Viaggi /Missioni

Acquisto/ammortamento/manutenzione  Attrezzature

Consumo

Altro (pubblicazione e dissemination)

TOT. (=F+G+H+I+L+M+N+O)

Totale complessivo (=3)

descrizione

Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers.Docente 

Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers. T.A.

COMP. SU PROVENTI DA TERZI DOCENTI T.IND. 

*Il responsabile scientifico dovrà formulare successivamente alla redazione della scheda di programmazione le proposte di incarico e di compenso, con nomi e

cognomi, incluso se stesso. I provvedimenti di attribuzione (Decreto Rettorale per i docenti, Decreto del DG per il personale tecnico amministrativo) dovranno 

dettagliare il contenuto dell’incarico e indicare tutti gli elementi utili per la verifica dei risultati.

COMP.SU PROVENTI DA TERZI PERS. T.A.  T.IND.

Totale complessivo (=1)

Totale complessivo (=1)

Assegni Di Ricerca, cotratti di ricerca, incarichi di ricerca

Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers.Esterno 

borse di ricerca 

altri costi specifici (organizzazione di eventi culturali)

acquisto materiali (consumo)

IMPIANTI E ATTREZZATURE

traduzioni

iscrizione a convegni, congressi

noleggio attrezzature Informatiche 

noleggio attrezzature Varie

TRASFERIMENTI A PARTNER DI PROGETTI COORDINATI 

prestazioni professionali su progetti di ricerca
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione le variazioni di 
bilancio necessarie a seguito di operazioni legate alla gestione dell’anno in corso e invita 
il dirigente dell’area finanza e risorse umane, dott. Corrado Angeletti, a relazionare in 
merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che ai sensi di quanto previsto dall’articolo 20 del regolamento di ateneo per 
l’amministrazione la finanza e la contabilità, risulta necessario procedere con le 
variazioni proposte; 
visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012 n. 18 relativo all’introduzione della contabilità 
economico patrimoniale negli atenei; 
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 gennaio 2014 n. 19 di 
introduzione dei principi contabili in contabilità economico patrimoniale nelle università; 
visto il decreto del direttore della Ragioneria Generale dello Stato 30 maggio 2019 n. 
1055 che ha emanato il Manuale tecnico operativo della contabilità economico 
patrimoniale negli atenei; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità e in 
particolare l’articolo 20 relativo alle variazioni di bilancio; 
acquisito il parere favorevole da parte del collegio dei revisori dei conti, espresso con 
verbale n. 10 del 24 novembre 2025, attualmente in fase di protocollazione; 
considerato che è necessario approvare le variazioni di bilancio elencate nell’allegato 
alla presente delibera; 
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse umane 
delibera all’unanimità di approvare le variazioni di bilancio elencate nel 
documento allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante 
(allegato 1 di pagine 1). 
L’area finanza e risorse umane è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 

delibera n. 169 
prot. n. 100550/2025 
26 novembre 2025 

budget autorizzatorio 2025: proposta di variazioni di bilancio 

UOR: AREA FINANZA E RISORSE UMANE (AFRU) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG



UOR: area finanza e risorse umane 
RPA: Corrado Angeletti 

Allegato alle variazioni al budget autorizzatorio 2025 (art. 20 del regolamento di ateneo per l’amministrazione, la 
finanza e la contabilità) 

Variazione gestionali al budget autorizzatorio 2025 

1) UA.01.09 DIVISIONE ACQUISTI ED EVENTI

Considerata la necessità di acquisire due monitor touch screen Asus MB17AHG per il podio delle sale conferenze da 
utilizzare durante gli eventi, occorre stornare, all’interno del progetto “EVENTI” avente UA.01.09 DIVISIONE ACQUISTI 
ED EVENTI, l’importo complessivo di euro 448,34 dalla voce CA.3.10.10.05 “Spese Per Ristorazione E Ospitalità”, che 
presenta sufficiente disponibilità, assegnando le risorse alla voce CA.1.11.02.04 “Attrezzature informatiche”. Lo 
spostamento di budget riguardante conti di investimento non rappresenta una problematica budgettaria e di bilancio in 
quanto tali esborsi verranno coperti da finanziamenti FFO e non da riserve di patrimonio. 
La variazione proposta è la seguente: 

UA.01.09 DIVISIONE ACQUISTI ED EVENTI 
Progetto “EVENTI” 

CA.3.10.10.05 Spese Per Ristorazione E Ospitalità € - 448,34 

Totale costi in diminuzione € - 448,34 

CA.1.11.02.04 Attrezzature informatiche € + 448,34 

Totale investimenti in aumento € + 448,34 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
approvazione della programmazione triennale 2026-2028 degli acquisti di beni e servizi 
di importo unitario stimato pari o superiore a € 140.000,00 ai sensi dell’articolo 37 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e invita la responsabile della divisone acquisti ed 
eventi, dott.ssa Sabrina Toniolo, a relazione in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l’articolo 37 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 prevede:
· al comma 1, lettera a) che “1. Le stazioni appaltanti […]: a) adottano il programma
triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. I
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il
bilancio […]”
· al comma 3, che il programma triennale di acquisti di beni e servizi deve contenere gli
acquisti di importo unitario stimato pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50,
comma 1, lettera b), pari a € 140.000,00
· al comma 4, prevede che Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono
pubblicati sul sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici;
- l’allegato I-5 all’articolo 37 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 prevede:
· all’articolo 6 gli schemi-tipo per la programmazione triennale degli acquisti di forniture e
servizi costituiti dalle seguenti schede:
G: quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal programma, articolate
per annualità e fonte di finanziamento
H: elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi essenziali per la
loro individuazione. Nella scheda sono indicati le forniture e i servizi connessi a un lavoro
di cui agli articoli da 3 a 5, riportandone il relativo CUP, ove previsto
I: elenco degli acquisti presenti nella precedente programmazione triennale nei casi
previsti dall’articolo 7, comma 3;
· all’articolo 13 che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, nell'ambito
della propria organizzazione, la struttura e il soggetto referente per la redazione del
programma triennale degli acquisti di forniture e servizi;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 10;
considerato che:
- a seguito di ricognizione presso le aree dirigenziali, l’elenco delle acquisizioni
programmate dall’amministrazione per il triennio 2026-2028, al fine dell’adozione del
programma triennale delle acquisizioni di beni e servizi è il seguente:
area finanza e risorse umane

delibera n. 170 
prot. n. 100551/2025 
26 novembre 2025 

approvazione della programmazione triennale 2026-2028 degli acquisti di beni e servizi 
di importo unitario stimato pari o superiore a € 140.000,00 ai sensi dell’articolo 37 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 

UOR: DIVISIONE ACQUISTI ED EVENTI 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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dirigente Corrado Angeletti 
fornitura buoni pasto elettronici per il personale tecnico amministrativo dell’ateneo 
fondi di ateneo, unità analitica risorse umane, conto servizio mensa 
importo complessivo dell’affidamento: € 295.000,00 oltre iva 10% totale € 324.500,00 
anno 2026: € 75.000,00 oltre iva 10% totale € 82.500,00 
anno 2027: € 110.000,00 oltre iva 10% totale € 121.000,00 
anno 2028: € 110.000,00 oltre iva 10% totale € 121.000,00 
procedura di ordine diretto in Convenzione/Accordo Quadro Consip; 
- le procedure di individuazione degli affidatari saranno condotte nel rispetto delle vigenti
disposizioni normative; in particolare, considerati anche gli importi dei singoli interventi in
relazione alle soglie indicate nel codice dei Contratti pubblici le acquisizione di beni e
servizi sopra riportati nonché gli aggiornamenti che in corso d’anno potranno essere
approvati, dovranno essere acquisiti prioritariamente nell’ambito dei contratti stipulati in
adesione alle convenzioni Consip ovvero a seguito dell’espletamento di procedure da
effettuarsi prioritariamente nell'ambito di convenzioni e accordi quadro;
- è individuata la struttura servizio acquisti e la responsabile della divisione acquisti ed
eventi, dott.ssa Sabrina Toniolo, quale referente per la redazione del programma
triennale 2026-2028 degli acquisti di forniture e servizi;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione acquisti ed eventi
delibera all’unanimità di:
1) approvare la programmazione triennale 2026-2028 degli acquisti di beni e servizi
di importo unitario stimato pari o superiore a € 140.000,00 ai sensi dell’articolo 37
del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36;
2) incaricare la struttura servizio acquisti e la responsabile di divisione acquisti ed
eventi, dott.ssa Sabrina Toniolo, quale referente per la redazione del programma
triennale 2026-2028 degli acquisti di forniture e servizi e della sua pubblicazione
sul sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici;
3) conferire mandato al direttore generale di autorizzare eventuali modifiche
infrannuali al programma triennale che si rendessero necessarie, previa motivata
richiesta da parte della dirigenza interessata. Le singole variazioni del programma
di forniture e servizi da sottoporre all’approvazione del direttore generale e la
nuova o maggiore spesa dovranno trovare adeguata copertura nei fondi di
bilancio di ateneo.
La presenta delibera vene trasmessa per conoscenza alla dirigenza delle aree
dell’Università Iuav di Venezia.
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